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PER EVITARE LA SCONFITTA I DEMOCRISTIANI ED I FASCISTI ATTENTANO ALLE ISTITUZIONI 


Gravissimo gesto doiia D.C. che diserta i'Assembiea 
per im pedire che ia Siciiia abbia ii proprie g everne 

La votazione, dichiarata non valida, ha dato 44 voti aìV on. Milazso - Coveììi tiene due deputati monarchici lontani dall’ Assemblea; il 
terzo, l’on. Marnilo, è stato sospeso ilal P.D.I. - Il democristiano Carollo dichiara che è fallito il pateracchio del suo partito con la destra 


Conlcssionc 
di ìiiipoteiizu 


I sovvcTsivi (li piazza del 
Gesù hanno dato ieri a Pa¬ 
lermo la misura della loro 
vocazione antidemocratica. I 
cai)i della democrazia (hi- 
stiana e i loro alleali fasci¬ 
sti e liberali, hattidi dalla 
scelta de;{li elettori hanno 
cercato in tntti i modi, in 
un primo momento, di elu¬ 
dere il ^'indizio popolare, ri¬ 
cercando nelle alleanze più 
verf^o;»nosc la viji per torna¬ 
re al fjoverno. Quando anche 
il fascio clerico fascista si 
è dimostrato impotente e si 
è profilata la certezza che 
Milazzo con Tappouuio delle 
forze popolari sarebbe t(»r- 
nalo alla direzione della He- 
^ione, i democristiani han¬ 
no sellalo alle (»rliche o,i*ni 
scrnpoio democratico com- 
j)iendo nn atto — rahltan- 
dono della Assemblea per far 
mancare il numero Ici'ale al 
momento della elezione del 
}»nyerno — die jier la fp’n- 
vità della isiiirazione non 
ha precedenti 

Per (|iieslo non è esage¬ 
ralo parlare o.n^ii di sovver¬ 
sivi, indicando i capi cleri¬ 
cali in (pianto sabotatori 
aperti delle istituzioni demo¬ 
cratiche che il jioiiolo ita¬ 
liano si è dato con la Hesi- 
stenza c la Costiliienlc. Che 
altro significa il tentativo 
di rispondere al {>ìn(lizio del 
corpo elettorale c dei depu¬ 
tati, impedendo il funziona¬ 
mento della Assemblea? 
Uperando perchè la Sicilia, 
visto che non puf» essere lo¬ 
ro [ireda, non abbia alcun 
fiovrrno? Ostacolando la 
maggioranza che esislc nel 
difillo di esprimere le<»al- 
mente la sua volontà? Te¬ 
nendo iiersino i propri (!(;- 
potati fuori dairaula nel ti¬ 
more che possano votare se¬ 
condo coscienza? 

Questi siitnori che per an¬ 
ni ci hanno regalato «ralui- 
te lezioni di « correttezza 
democratica », che hanno 
magnificato il sistema jinli- 
tico della borghesia perchè 
consentirebbe alle minoran¬ 
ze di diventare mafjfjioranze 
e viceversa, che hanno cri¬ 
ticato ofjni sciopero operaio 
ed o^ni manifestazione con¬ 
tadina perche « metterebbe¬ 
ro in pericolo le istituzioni ». 
si dimostrano ormai pronti 
ad abbandonare nijni ma- 
scberatnra. Essi non hanno 
i manipoli a disposizione 
per trasformare i parlamen¬ 
ti in bivaecbi ma vni>liono 
conalmente ridurli ad aule 
sorde e "risie. dele.qando al 
questurino e a] prete lutto il 
potere politico. 

II •»<^slo di ieri — teso a 
precostituire i motivi jier 
impedire la elezione del go¬ 
verno Milazzo — è tuttavia 
illci^alc c destinato ad un 
probabile fallimento. Ma es¬ 
so resta ad indicare un «ra- 
vissimo pericolo per la vita 
politica italiana: la diserzio¬ 
ne dalla .\ssemblea regiona¬ 
le da parte del «riippo de 
non costituisce infatti solo 
la prova della involnzi(»ne 
antidemocratica del parlilo 
call(dico ma la sua totale ob¬ 
bedienza ayli ordini del Va¬ 
licano. Obbedienza che yiun. 
fie ormai ad apnlicarc nello 
spazio di ventiipiatlrn ore 
le direttive che comitaiono 
siìlVOsserrnlorr lìomnnn an¬ 
che quando queste siiinifi- 
cano insidia aperta alle isti¬ 
tuzioni. 

Già ne^li ultimi grandi 
scioperi >;li attentali ai di¬ 
ritti sindacali da parte del 
Rovcrno de si erano presen¬ 
tali in modo nuovo, con ca¬ 
raneristiche parafasciste ten¬ 
denti a negare la funzione 
stessa del sindacalo. Ora la 
svolta .a destra della DC tro¬ 
va la sua definizione anche 
sul piano politico con rat- 
tentato al funzionamento dii 
una assemblea legislativa deli 
peso di quella siciliana- ! 

questo punto c neces-j 
•sario che le masse popolari 
facciano sentire ancora una 
volta la loro voce a difesa 
delle libere istituzioni. L’am. 
plesso con le destre, Tubbi- 
dienza ai cardinali c alla 
Confindiislria stanno ormai 
riducendo la DG ad un par¬ 
tilo dove non esiste più nep¬ 
pure la libertà per ì propri 
eletti di assolvere il loro 
mandato, a cominciare dal 
diritto di mettere piede al¬ 
la .Vssemblea. E’ quindi an- 
cTie il momento della scelta 
per quella parte della De¬ 
mocrazia cristiana die si di¬ 
ce preoccupala della silua- 
lione e vuole aprire prospet¬ 
tive nuove. I 


(Dal nostro corrispondente) 
P.-\DOVA. ^ — Vn docu¬ 
mento auticostituzionule che 
ha suscitato rive ripercus- 


(Dal nostro Inviato spedale) 

PALERMO. 21. — 1 demo- 
> n.stinni hanno impedito og- 
e.; reiezione del nuovo pre¬ 
sidente del governo regiona¬ 
le. disertando la .seduta del- 
|■.■\s.semblea indetta per le 
17 del pomeriggio. Per la pri¬ 
ma votazione eia infatti ne¬ 
cessaria la presenza in aula 
dei due terzi degli eletti. 
•Avrelibero dovuto svolge* si 
subito (lojio altre due vota¬ 
zioni (prima delle succe.ssive. 
per le (piali il « (]Uoruni> dei 
due terzi non ó più neces¬ 
sario). ma il presidente del- 
r.Assemblea on.le Stagno 
l>'.\lcontres. con una (l(*ci- 
sume obiettivamente di par¬ 
te. ha rinviato la seduta a 
lunedi prossimo. 

11 gesto democristiano 6 
destinato a suscitare enorme 
clamore. Esso e apparso det¬ 
tato. innanzitutto, dalla vo- 
hmtà di impedire ai propri 
deputati ili esprimere secon¬ 
do cosci(*n/a il loro voto, 
dalla pania di andare in- 
cmitro ad una sconfitta 
fluar.imenle inevitabile e 
dalla (‘sigenza di pren- 
d(‘re tempo per tentare 
m extremis di rimontare la 
situazione, attraver.so nuove 
pie.ssioni, nuovi ricatti, nuo¬ 
vi interventi delle massime 
.uitorità religiose, nuove di- 

P.VI.TKMO — L*AsscniliIea siciliana durante la seduta di ieri; deserti I lianchi della IIC (Telefoto) ■'•ti ibuz.ioni di dLiiaii. Nei di¬ 

segni dei dirigenti demo- 

' " ■ ■ ... ■ . ..- --- ' - cristiani, in.^ltro. la diser- 

AA DIFKSA GIUSTIFICA UNA GROTI'FSCA DISCRIMINAZIONF dlHa pVinuf mS^^^ 

- di Un disegno avente come 

^ ^ ^ _ obiettivo la paralisi dcirau- 

mmm ■■ flMik HI Hi Hui» iHUi toiioiiiia e. addì ritti! lo 

IGOttl inSUlld 11113 OOltOìGSSS 

' ' . - . de debolezza, ma anche un 

H ££ • ' 01 X ^ moto di brutale franchezza 

ila spia,, perche e comunista » 

della de.stra economica. 

1 seduta è .stata aperta 

te d,c, rischia una querela per diffamazione - Alla dotto- ‘'re n.is a saia D Erco- 

, le. con un (piarlo dora di 

furante una gita collettiva, "accesso ad un aeroporto G'iia folla silenziosa 

__ gremiva lo Siiazio riservato 

al pubiilico. ma c’era gente 

fon. Sequi e dell'ou. Medici dovere di tutelare il seqreto dell'Vuirersitù i/j Padova da anche fuori dell’aula, per le 
è la seqiieute: i Lo Istituto che deve circondare qli ini- una visita collettiva, incauto sc.de del Palazzo, attorno agli 
di medicina leqale dell'Uni- pianti difensivi. Il direttore diventa il ministro /ludreotti. altoparlanti, nelle sedi dei 
versità di Padova ebbe a della Scuola d' specializza- Difatti la coiupai/na Passetta gruppi parl.imentari, nella 
chiedere il permesso di far zinne di medicina leqale non ha trasmesso a un leqale il piazza antistante la sede del- 



piT.sidenti Colajanni e Se¬ 
minala. 

CCIRRAO (Unione cristia¬ 
no-sociale): Lei non pili) so¬ 
spendere la seduta mentre 
sono in corso le votazioni* 
Chi custodirà le urne che 
eontengono le schede già \-o- 
tate? 

MA.IOHAXA della \1C- 
(’lllAR.A (Unione cristiano- 
sociale): .Affidiamole all’on 
(divelli che è un maestro in 
materia di elezioni... 

11 presidente dell’.Assem- 
blea si è riunito con i due 
vice-presidenti e ha accolto 
la richii'sta avanzata dalle 
on. Varvaro. Lo spoglio del¬ 
le schede è stato portato a 
t('rmine in breve tempo: 44 
voti sono andati alfonore- 
vole Milazzo, due schede 
(presumibilmente q nell a 
dell’on. Napoli, socialdemo¬ 
cratico. e (piella (lell'onore- 
vole Stagno D’.Alconlres il 
(piale ha anch’egli espressi» 


il suo sud l'agio) sono risul¬ 
tate bianche; gli otto missi¬ 
ni si sono astenuti. Dopo 
.ivei'e lU'oclamato i risulta¬ 
ti della iirima \otazione. ci 
si attendeva una nuova vo¬ 
tazione. ma. aH’improvviso. 
il presidente Stagno D’.Al- 
contres h;i tolto la sediit;i no¬ 
nostante le vivacissime pro¬ 
teste delle opposizioni. 

I capigruppo si sono pre¬ 
cipitati nello studio del¬ 
l’onorevole Stagno D’Al- 
contres e gli hanno chiara¬ 
mente espre.sso il loro di¬ 
sappunto per il suo gesto, 
che Livoriva proprio coloro 
i (piali, con la loro assenza, 
avevano reso nulla la prima 
operazione di voto. L’ono¬ 
revole Stagno, rispondendo 
ai capigruppo, si è impe¬ 
gnato a indire per lunedi 
prossimo la seconda e terza 
votazione per le quali, co¬ 
me abbiamo detto, o sem¬ 
pre nec('ssaria la presenza 


Braccianti all’Avana 


(Telefoto) 


IL MINISTRO DFLLA DIFFSA GIUSTIFICA UNA GROTTFSCA DISCRIMINAZIONF 

L’on. Andreotti insulta una dottoressa 
definendola “spia,, perchè è comunista 

Uincauto esponente d.c. rischia una querela per diffamazione - Alla dotto¬ 
ressa fu inibito, durante una gita collettiva, Inaccesso ad un aeroporto 








sionì neqli ambienti iiniver- ciuedere il permesso di far zinne di medicina leqale non ha trasmesso a un leqale il piazza antistante la sede del- 
sitari patavini è stato firmato visitare in oecasione della fece, a sua volta, che ade- testo della risposta dell'on.le l’.As.seniblea. Dei novanta de- 
dalPoii. Andreotti, ministro festività del L Maqqio scorso (piarsi alle eaiitele richieste Andreotti. perchè veuqano pillati che compongono il 
della Difesa. le attrezzature per Pesame iu relazione alla particolare compiuti i passi necessari, Uarlamento siciliano, erano 

Si tratta della risposta tisico fìsico dei piloti all'ae- natura deqli impianti da vi- non esclusa una querela per pre.senti 21 comunisti, 11 so- 
scritta alla interroaazione roporto di Villafrauca (Ve- sitare. \'oii sembra diiiiipie. diffamazione. socialisti. 9 Cristiano .sociali. 

presentata daqlj on. Hiisetto rnna) a un qriippn di medici nei fatti cui si riferiscono qh Infatti i hr cosa è che dif- 8 missini, l’ex missino Cre- 

e Ceravolo su un qrave epi- frequentatori di un corso di onorevoli iiiterroaanti possa ferenzia la dottoressa Pus- sciinanno. il democristiano 

sodio di discriminazione jio- spac’ali^'zazioue. riscontrarsi alcuna menoma- setta duoli altri suoi eolleifhi He Cìra/ia (che si è dinii*s.so 

litica verificatosi nello scor- Il permesso fu dalle auto- rione del prvsliqio delle un- spccializzandrf'nieamente dal suo gruppo), il nionar- 
so maqqio ulPIstitiito di me- rifn militari accordalo a con- lorità accademiche ». la sua uppurtenenza a un ciuco Manilio e il socialde- 

dicina leqale dell (/niversità (frrionc del ris/ietto -delle II ilociimeuto andreottiano fiartrto^di sini.stra, la tessera mocratico N:ipoh. l'.r.ino as- 
di Padova, (luando da una normali cautele jier la tutela ''olpisce ticr la sua assoluta 1(1 di cui ella si e or- senti i 2 liberali e ì rimanen- 
aita deqli allievi del corso di j/,., seqreto militare Gli or- mancanza di sensibilità de- (loqUosumente dteinarata tu ti democristi.ini, che si .ag- 
specialità di medicina hunile (janizzatori della visita nel mocratica; (piando si sostie- ÙJ** sfji stri qua giravano loii aii.i (up.a nell.) 

alP(teroporto di Villufranca compilarr Pclenco dei parte- ne che esistono delle < nor- ‘'i(/rcoff, qlt allr, mini- .^ala dei Vicere. e i mollar- 




per visitare le attrezzature cipaiiti. ritennero opportuno mah cuiileie per la tutela del Divelti e Paleriiò di 

per la valutazione psicorisica ,,srludere in relazione alle scorcio mihtare » .si afferma dichiara di rispondere, i no- Hocca Romana, i (piali, come 

dei piloti, veniva esclusa acemnate cautele uno dei mia cosa ovvia. Ma .piando si àom'rnnntt demolir,stia- si è appre.Mi in un .secondo 

perche iscritta al PCI la no- frequentatori del corso. aooiunoe che in relazione a d, considerare tempo, sono stati trattenuti 

compiiqna dnltore.ssa Precisati ernie sopra i fatti, simile cautela si è ritenuto Tir" 

Ginlmiin ha.ssetta. medico ^ ,„p, nntontà di escludere uno dei freqiien- ’ '.VT.'"' T '! p "" ^"T*" " T’’* 

1 ,1 niilitari .si attennero nella latori del corso di .speidaliz- pat. iniali. termo per t(>ntare di m.an e- 

Lo scalpore .suscitato dal- „„*dic.n(, hmale M.ARIO P.4SSI nere in piedi 1 alleanza de- 

l eptsnnin mìmrnmtnrTii^ntr riro-fnsrist;i. 

cirnnnciato dal nnstrn piar- * — - —^ ' Il presidente dclTAsscm- 

nuova esplosione di contrasti nella n.c. IlL'l^'Mi’frT.ia'oTouéro’c 

do Parri c la intcrroqa- - je fon. Paolo De Gra- 

zione alla Camera deqh ono- h-h# ■ _ P # • zia (de) c fon. Crcsrimanno 

revoìi Busetto c Ceravolo. i m# . ^ ■ a ^ A ^ Mi rCmTMMB 'nisi) hanno eommucato la 

quali chiedevano di conosce- W | | III I II# I I I ■ III III |,,r,, deci.^ione di abbando- 

re il pensiero del presidente ■ rare i rispettivi gruppi c di 

del Consiqlio sul modo con • ■ _ • _| __ * iscriversi al gruppo misto; 

mi il qnverno si propone di quindi ha immediatamente 

difendere i diritti costiluzio. MI MI^VMI 91 Mwl |9I WI B ■ W nllc operazioni 

nuli dei cittadini; i provve- _.ii voto. 1 demoenstiani. 

dimenìi del ministro della ♦ ^ ... » - - ■ i • molti dei quali avevano an- 

Difesa contro le disposizioni .Anche FUIL critica il governo per Fulilizzo nel prestilo jche firmato il registro delle 

antirostitnzionali impartite ___pre.cenzi', non hanno rispo- 

dairneroporto di Villafranea . . .. . . , i .. i n ■ n alla chiamata. Gli otto 

e indne il modo con il quale L'on. F.tnf.nii -i *■ rrraio i>-ri|iiii<> di *-"i. mi iN rmrm» di dn- « I..I «•sr.ori.i I II.. — j;j sono astenuti. 

lì ministro della P I interi- -< ra a I in.li .i pr.-i. i ima m.imLiri- asii aliri -*• duld.i.im.. dirr il r..miimr,ii.. — .jicntre tutti gli altri 46 

deva tutelare il prestiaio e .i'-i-ndilf.i di dirismli ilr di-l, nlrnm- -iipfr.ilr. d.dl.i r-ili i rrilt-ri d impirco del rira-, (-spre'i'io il loro voto 

• onore dcirCniversità di Pa- Icario nrimi.Ar. I)..p.. il r.m-j in am.-ni par-i -ard.-In. k.m. d. I prr-iii.. na/ionalf. q ^.^minata l'operazione, il 

dora. iiu iii pi>ifditni> .iniiri.numi'I.j.l‘•mi Oa—ari r Poliroro) Ir prr- ririil.ili a nii.i nirra ililalaxmnr iIcH’Assemblea 

La risposta dellon. An- |Vx prc-id.nir d.I Con-islio -ijri-r r nobili afTrrma/ioni con d.-lla s**'-! ordinaria, li niirnr voluto considerare 

dreoiti. anche a nome del- ^ r«-i .-nr»—o m i ronfronii d. I ''• '‘•sm-ino polii,ro. on»-^ .i-o mam.m.- non idonn n-iM i- votazione e. di con¬ 


ili relazione alle 


lutti oli italiani che seqaono in un albergo palermitano 
! partiti di opposizione come dalPon. (Jovclli. giunto a Pa- 


delle sp’c poteuziulii 

AI.^RIO P.4SSI 


.AV.AN’.A — Un eriippo di roiiladlnl c hrarrianti nihaiii 
Ri:t arrivali nella capilale per la urandins.a manifcstaziime 
di dnntenira in appii|;i;io alla riforma aerarUi. Ieri i hrae- 
rlatili hanno improv\iialo ima dimostrazione di simpatia 
a Kidel Castro ehiedendo ehi* euli torni ad assumere 1.» 
dilezione del governo. Fidel non ha iineora ritiralo le sue 
dimissioni (Teli'foto) 


in aula dei duo terzi degli 
eletti, vale a dire 60 depu¬ 
tati. Netta seconda votazio¬ 
ne il presidente viene elet¬ 
to se riporta la maggioran¬ 
za assoluta dei voti mentre 
nella terza votazione si pro¬ 
cede al ballottaggio tra i 
line candidati che hanno ot¬ 
tenuto, nelle precedenti ope¬ 
razioni di voto le maggiori 
votazioni. Il presidente ha 
preso anche solenne impegno 
(li indire per la giornata 
successiva, vale a dire per 
marlodi prossimo, la quarta 
elezione per la quale, come 
abbiamo detto più sopra, non 
ò necessaria la presenza in 
aula dei due terzi dei de- 
initati. 

La Sala d’Èrcole alle ore 
19.40 è rimasta deserta. Nei 
corridoi e nelle sale di Pa¬ 
lazzo dei Normanni i depu¬ 
tati sono stati avvicinati dai 
giornalisti. L’on. Milazzo, al 
(piale abbiamo chiesto un 
giudizio sul gesto compiuto 
dai democristiani, sorridendo 
ha risposto: < Conoscevo di¬ 
versi tipi di furore, ma fino¬ 
ra non avevo avuto modo di 
trovarmi dinanzi ad una co.sl 
ctiiara manifestazione di fu¬ 
rore del potere perduto. 
Penso thè i democristiani 
abbiano fatto mancare il nu¬ 
mero legale necessario per 
ima elezione in quanto che 
erano certi di andare incon¬ 
tro ad un grave insucces¬ 
so. Probabilmente vogliono 
prendere tempo ». 

— Ritiene — gli abbiamo 
chiesto — che la defezione 
di questa sera possa essere 
seguita da altri gesti ten¬ 
denti a provocare lo sciogli¬ 
mento deirAssemblea regio¬ 
nale? -v.;»-.. 

L’on. Milazzo ha sorriso e 
ha aggiunto: « Non lo credo, 
almeno da parte di deputati 
siciliani i quali hanno pre¬ 
stato giuramento di fedeltà 
allo statuto siciliano». 

— Come spiega il fatto 
che i monarchici Rivetti e 
PateriK) fossero assenti? — 
gli abbiamo chiesto. 

— Beh. quando già da 
prima si sa che una vota¬ 
zione andrà a vuoto non ci 
si impegna ad essere pre¬ 
senti. 

L’on.le Vincenzo Carollo, 
uno dei dirigenti dei settori 
(li centro-sinistra della DC, 
ha rilasciato la seguente di- 
rliiarazione: 

c L’alleanza a destra, con¬ 
cepita e difesa con tanta ri¬ 
gidità. è miseramente fallita. 
Era fatale. Già da tempo 
avevo cspre.sso il convinci¬ 
mento che. a prescindere dal¬ 
li innaturalità e dalla peri¬ 
colosità di un governo de¬ 
mocristiano-fascista in Sici¬ 
lia, un simile schieramento 

ANTONIO PERRIA 

fContinua in C. pafc. È. coi.) 


NUOVA ESPLOSIONK DI CONTRASTI NEI.LA D.C. 

Violenta replica di Fanfani 
ai discorsi del presidente Segni 

Anche FUIL critica il governo per Futilizzo del prestilo 


Nixon parte oggi per Mosca 
dopo un colloquio con lice 

Il vive |irc>i(lcnlo ticgli USA tiefinisre di « particolare importanza » i 
collo(|iii che avrà con Krusciov e con "li altri dirigenti dell’URSS 


Telegramma 
dì, Togliatti 
al compagno 
Gomulka 

In occlusione dcll'..nn.vrr- 
:',r;o drlla Repubblica po¬ 
polare polacca, che s: cele¬ 
bra oze: in tutto li terri¬ 
torio ptilacco. il compagno 
Paimiro Tocbatti ha inviato 
li ?ocuen*e teledramma a 
Wladvfiav Gomulka' 

• In orraxionr del 13c<lnio 
anniverxarin delia lìbera- 
zinne e della risurrezione 
dello Stalo polarrn. fattore 
dì pace nell'F.arnpa e nel 
mondo, i comunisti italiani 
anenrano ai lavoratori po- 
larrhi e ai dirizenli e ai 
mìlilanli del Partito operalo 
unificato polacco nuovi sue. 
cessi sulla via delia costru¬ 
zione del socialismo - Pai¬ 
miro Tncliatti ». 


è ro-i r-pn—o nei confronti ilell'^'ù -“esmari» poliiiro. o„». .i-oI„l.im. nir non idonei „J|a lo vot.ozione C. (li Con- 

-iio -nrre-ore. on. ^. sni: „ >i j re\olr .Moro, il 3 Indio dirhi.i-' «j; •‘he opporlunU.» ofTcrle ilall.i^ prOCCdcfC 


nirla dei lenlilisi in c.r-o p. ri''.«s.i In po-izione del parlilo ‘''-I"'"'l''hla d una -omnia tanl» .,^.,^^,,^. 

dar.- =iu-Iifirazi»nr leorir., ..i ! • -Mi" ‘b nere-i.à") nei con- -’M—•-- f.m dell avs Mmen.ol pre..cnt. in .'inLl -Si.It.'mto 

.-■ipi.-chi -i.lollali in fel.l.r,no d.il-ifronIi delle pre-rnli diffiroli:.,P"htira di -v iluppo.j depilt.Ati I qimll. .•secondo 

, I-,- __ , _I p.irl.inienmri ». | •' ri-piuiilrnli -oll.inlo ai linea-. norme di .Tttll.l/ione non 


lliWlJohrValTrX'pVT^^^^^^ T’drmuaré. a parie il .ono'-n'j .r..di,i»n.kli duna .ndiii-j no .1 quorum suffi- 

if , - - ■ , (I.' oidiri'liiri rude ronlro il -owr- ••"-Ira. e ron-lala che la eiente pvr l.T elezione del 

Ip.irir ili r|ir I.i ilrfini- no nionrirolnr»- r la ron'iiria po- ni'ii irn n/a ron rrma proidcilte <Iel go\erno. 

irionr d.-anrriana Ili. I)(- 1 * m ir., riera la « prirnocrnilura » I/oU. V.irV.irO (PCI) .Sj è 

(l< ^a'pcnana il* ll.i 1 ) 1 - i i- , , j»rr\ l'ioni f-'prr's'r dalla f II-nn rirhi'im'inrlrxi 

come di un parlilo di rrniro rhe, <l''=••-p''r^•^na. la rliiara ‘■"‘''•'•'P' Gi-nirili della alliiale noliliri^ o ' i ii ' * r 

-i muose scr^o -ini-ira. non ron-j p.-iro.ne operaia da F.anLo i ira ! dolo ' stMulo^re^ 

ira-trrcbhe r»n noti r-perimenli Mor». -mrelano del p.,rI.to dr. rerrn-i e ha chicsic^ cho Io 

in rooo. Segnalalo dalla slampa e >ezni. pre-.denlc del c»»ern« . J'"" injT^-i s^O^lgesse 

come uno .Irei, o/rt,m rhc c‘pr,. de„...rr,-iiano 'luppo. Q,i, -lo Lillimmio d'uno ,Armenie. Nel casocontra- 

mrreblHTo in propo-ilo avsi-n ' qur-Io \iolrnlo r|,,ror '0 il, p„r raszuarilrsole ili mo. j.jQ infatti facendo manca* 

ronirario. debbo riprierr clic la fanfani. ‘i a"irnra rhe I on. Se. hiliiazione di parie ilei rapitali -p jj quorum i democristia- 
nuo\a pmc*a inicrpreiazione sni rrplirherà qnanio prima do. di-poniliili nel P,ar'r ilimo-ira ni avrebbero continuato a 
(fa'la da Se?ni) del pensiero di P» e'-er-i ron-iillato ron I ono- rliiara rsidenza come ima rendere nulli non solo Ic 

De (ìa-pcri r «mentila dalla lei- resole Moro. j politica di rinnosamenlo strili- elezioni del presidente, ma 

irra e dallo «pirilo della defi- -M di-ror-o dell'on. Slorli. -e- i„r.)|e non po-sa r—ere solnia .iddinltura gli atti di vota- 
ni/ionr rhe ejli delle ilella DC. sreLirio cenerale «Iella (,I>1..’,. .iim.ii.i d.iH'aiiiiale maccioran- zione. 

.nonché dalla pra-'i che De Ga- roniro l'iiiilizzazionc del prestilo >.i poliiir.i. né -cn/a la forma- PRESIDENTE: L ’ obie- 

«pcri «ceni «{alla I.iberazionc nazion.ilc nelle moiialità drri»C|/ìone r la mrs»a in opera «l'un zione che ella fa mi sembra 
|.ill.s morte. Ma poiché alcuni è «lai jtosrmo ha fallo ieri ero| propr-imma inirirralc di ssiliip- piuttosto importante. So- 
pninomc plurale, dopo asrr per- una ri*nIuzionc iiffirialc «iella po. rlie imprsni al tempo sir««o spendo, perciò, la seduta 
i fonaliucnte chiarito il pensiero di scfcrelcrìa nazionale deii'L’lL. ] ii .«cuore pubblico e il prìsaio ». per consultarmi con i vice 


WASHINGTON. 21 -- Il 
viceprc.sidente degli Stati 
Fiuti. Richard Nixon parti¬ 
rà nella ser.'itn di domani a 
bordo di un aereo a rea¬ 
zione Hoeinq 707 alla volta 
di Mosca, dove il 25 lu¬ 
glio inaugurerà l'Esposizio¬ 
ne americana. Prima della 
partenza avrà un colloquio 
con il presidente Eisenbo- 
wer. subito dopo la confe¬ 
renza stampa settimanale 
del capo della Casa Bianca. 

In un'intervista pubblicata 
oggi dal settimanale ameri¬ 
cano Neirsireek. Nixon di¬ 
chiara che nel suo incontro 
con Krusciov, a differenza di 
lutti gli altri visitatori ame¬ 
ricani parlerà « come rap¬ 
presentante del governo de¬ 
gli .Sfati Fniti > e definisce 
(ìi < particolare importanz.a » 
i colloqui che dovrà avere 
con i dirigenti sovietici. 

Nella stessa intervista, il 
vice presidente degli l’S.A 
asserisce che tutti i problemi 
importanti della situazione 
intcrnazion.ale saranno trat¬ 
tati negli incontri con i rap- 
prescnt.Tnti del governo so¬ 
vietico ed ha precisato che 
durante il suo soggiorno nel- 
l'FRSS si terrà in comuni¬ 
cazione quotidiana con il se¬ 
gretario di Stato Herter. at¬ 
tualmente a Ginevra per la 
conferenza dei ministri degli 
esteri. 


I commentatori politici 
degli FS.-\ e degli altri pae¬ 
si, rilevano il significato clic 
il viaggio di Ni.xon nella 
Fnione Sovietica sia stato 
preceduto da una intensa 
preparazione. Questo fatto 
viene considerato come un 
evidente segno dell'impor¬ 
tanza e deH'intercsse che si 
.innettono in .America alla 
missione del vice presidente, 
indipendentemente dal fatto 
se s.arà o meno possibile 
aprire imo spira.aliii di luce 
nei negoziati fr.a est ed ovest. 

I.a visita (li Nixon nel- 
FFRSS o inoltre me.ssa in 
relazione a! presti.gio del 
vice presidente degli FS.A c 
all'avvenire della sua car¬ 
riera polìtica. 

I.a stc-S-sa rivi.sta Xcic- 
siveek ha pubblicato un arti¬ 
colo in cui afferma che un 
funzionario della difesa ha 
accusato i consiglieri del Di¬ 
partimento di Stato che si 
sono recati a Ginevra di aver 
tentato di « convincere Ilcr- 
ter a cedere ai sovietici sul 
problema di Berlino», par¬ 
tendo dalla convinzione chej 
la «potenza americana è in 
declino». Dal canto loro i 
consiglieri del Dipartimento 
di Stato avrebbero prepara¬ 
to un memoriale di 6000 p.i- 
role in cui si respingono le 
insinuazioni del funzionario 
della difesa. 


Kassem 

invitato 

neirURSS 

B.AGD.AD. 21. — Krusciov 
ha invitato il primo ministro 
irakeno, Kassem, a recarsi in 
visita nell’Unione Sovietica. 
L’invito è stato trasmesso dal 
vice ministro degli esteri so¬ 
vietico Kuznet^v, attual¬ 
mente a Bagdad per pren¬ 
dere parte alle celebrazioni 
del primo anniversario della 
rivoluzione irakena. 

F-’ stato lo stesso Kuznet- 
sov a dare l’annuncio del¬ 
l’invito, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta a 
Bagd.ad presso l’ambasciata 
sovietica. 

Kuznetsov ha precisato che 
l'invito rivolto al premier 
irakeno era contenuto in una 
lettera indirizzata da Kru¬ 
sciov a Kassem in forma pri¬ 
vata e consegnata a que¬ 
st’ultimo il giorno in cui 
la delegazione sovietica è 
giunta a Bagdad per presen¬ 
ziare a: festeggi-imcnti. 

La delegazione sovietica ha 
espresso a K.Tssem il desi- 
ilerio dei pcipoli sovietici di 
fare un dono al popiolo del- 
l’Irak ed ha offerto la co¬ 
struzione e r attrezzatura 
completa per una scuola per 
un valore di 150.000 rubli- 
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RIEVOCATA LA NOBILE FIGURA BEL DIRIGENTE COMUNISTA 


Unanime cordoglio alla Camera 
per la scomparsa di Negarville 

Alla commemorazione fatta da Giancarlo Pajetta si sono associati Saragat^ Macrellif 
Franzo, Colitto, Jacometti, Bettiol per il governo e il presidente della Camera Leone 


Celeste Nef^arville ò stato 
commemorato ieri dalla Ca¬ 
mera all’inizio della seduta 
pomeridiana. Ha preso per 
primo la parola, a nome del 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista, il compagno Giancarlo 
Pajetta. Fra rattenzione ge¬ 
nerale dei deputati di tutti 
i settori, Pajetta ha iniziato 
a parlare rilevando come sia 
difficile in questa triste cir¬ 
costanza trovare delle parole 
che rompano queirelenien- 
to formale che c’è sempre in 
queste cerimonie, per dire 
pienamente, con sincerità, 
quello che ognuno ha nel 
profondo del cuore, per dire 
del tiolore, per diro ancora 
qualche cosa aH’amico, al 
compagno che è scomparso. 

llen 40 anni della vita di 
Celeste Negarville — ha pro¬ 
seguito Pajett.i — sono lega¬ 
ti alla storia del movimento 
operaio. Kgli è stato, tla 
quando entrò fanciullo nella 
Federazione giovanile socia¬ 
lista, un combattente della 
libertà, della libertà intesa 
nel .senso più pieno e valido 
della parola. Cosa poteva 
significare la libertà per que¬ 
sto ragazzo di 14 anni che 
non aveva potuto neppure 
finire le scuole tecniche? La 
ansia di libertà per lui si 
esprimeva nel desiderio di 
conoscere, di sapere, di col¬ 
legarsi con il mondo che an- 
dav'a al di là delle case che 
lo circondavano, di (luelle 
officine del quartiere ope¬ 
raio dove viveva. Sapere, 
conoscere, diventare uomo: 
ecco che cosa significò per 
lui essere libero. Kgli fu cosi 
un allievo di Gramsci, di Go¬ 
betti, di Togliatti e divenne 
un uomo quando era ancora 
ragazzo e ramore per la li¬ 
bertà e lo studio che lo ave¬ 
va animato da giovinetto lo 
accompagnò per tutta la vita. 

Fu pr.oprio questo amore 
che lo portò, allorché iniziò 
la repressione fascista, a se 
guirc la strada della lotta 

r -^ 

Oiornain 

politica 

LA PARTENZA 
DI KISHI . 

71 primo tninlflro nipponi¬ 
co Kishi ha lasciato lioina in 
'■aereo ieri pàincrìQpio'dopò 
essersi incontrato con Gio¬ 
vanni XXIII e con Gronchi. 

In dichiarazioni ufficiali d 
stata espressa da tutte le 
parti la più profonda soddi¬ 
sfazione per la rinsaldata 
^tradizionale amicizia » fra 
i poverni. 

PROTESTA 
ALL’AUSTRIA 

Palazzo Chipi ha Ieri im¬ 
partito istruzioni all'amba¬ 
sciatore d'Italia presso il pa¬ 
vé rno austriaco perchè 
avanzi formuli rimostranze 
per le dichiarazioni anti- 
italiaue rese a Silandro 
dal sottosepretario austriaco 
Gschnitzcr nel trattare il 
problema delle minoranze di 
linpua tedesca nell’Alto 
Adige. 

NUOVO INCONTRO 
DI SEGNI CON CORTESE 

Il presidente del Consiglio 
ha ieri nuovamente ricevuto 
il liberale Cortese, che fa 
parte del gruppo anti-mala. 
godiano. Al termine del lun¬ 
go colloquio. Voli. Cortese ha 
dichiarato che è stato fatto 
un ampio esame della situa¬ 
zione politica. Come è noto, 
il gruppo liberale Cocco Or- 
tn-Murtino-Cortesc ed altri 
mira a destituire Malapodi 
dalla segreteria del partito 
per facilitare il lancio di 
una formula governativa di 
-centro-sinistra - DC-PLI- 
PSDI. L’on. Segni segue da 
vicino il corso delle tratta¬ 
tive fparallelamente si sono 
avuti numerosi incontri fra 
esponenti libernli e .socinl- 
democratici ) per non la¬ 
sciarsi cogliere di sorpresa 
ed eventualmente profittare 
personalmente della nuova 
combinazione povernatira. 

E' anche noto che Mr.lago- 
di. per non essere estrania-' 
to dalla segreteria, è dispo¬ 
sto a fare concessione al 
suo gruppo di opposizione 
interna L'on. Cortese, dopo 
il colloquio con Segni, si è 
infatti recato a ri/er:re a 
Malagodi. 


clandestina: arrestato, con¬ 
dannato a 12 anni e 0 mesi di 
reclusione dai fascisti, non 
cessò per questo di essere 
un uomo libero. 1 sette anni 
tiiiscorsi in carcere fui'ono 
per Negarville, più che anni 
di dolore e di schiavitù, an¬ 
ni di meditii/ione e di pre¬ 
parazione nel cor.so dei quali 
il giovane, che per le discri¬ 
minazioni sociali non aveva 
Iiotulo completare gli studi, 
seiipe contpiistare una vasta 
cultura, e ((ueste nuove doti 
seppe mirabilmente fondere 
con cpielle delFonestà e della 
nobiltà di modi e di animo 
ereditati dal padre, ojìeraio 
e .socialista, morto sul la¬ 
voro. 

Uscito dal carcere, riprese 
il posto di lotta e fu uno dei 
dirigenti comunisti che tes¬ 
sevano le fila doU’attività 
del PCI in Italia, che ci col- 
legavano largamente alla 
classe operaia e agli altri ce¬ 
ti, che promuovevano, con¬ 
ducevano gli scioperi come 
tpiello del 1943 a Torino. Fu 
un a.ssertore fervido e fermo 
della politica di unità na¬ 
zionale e democraticca, fu 
uno dei dirigenti comunisti 
che dette uno dei contribu¬ 
ti più vivi, più originali a 
spingere tutto il Partito per 


quella strada. Rappresentò 
il PCI prima nel tentativo 
di costruire quello che ven¬ 
ne definito il « fronte nazio¬ 
nale >, poi, dopo ni settem- 
bie, nel Comitato di Libera¬ 
zione nazionale centrale. Do¬ 
po la liberazione, (piando la 
discriminazione anticomuni¬ 
sta non era alla base dell’at¬ 
tività del governo. Negarvil¬ 
le potè manifestare le sue 
non comuni (pialità in vane 
cariche pubbliche: giudice 
dell’Alta Coite, sottosegre¬ 
tario por gli affari esteri, 
sindaco di Torino. 

Di intelligenza grande e 
vivace, seppe sempre dimo¬ 
strare una |)artic(dare com- 
IJrensione jier le leggi del 
mondo e per la personalità 
degli uomini, e una pr.ifonda 
tolleranza, oltre ad essere un 
vero e proprio eroe di fronte 
alle avversità e ai dolori del¬ 
la vita. 

Tutti 1 suoi comjiagni di 
partito e di fede — ha pro¬ 
seguito Pajetta avviandosi 
alla conclusione, con voce 
velata dalla commozione — 
lo lìiangono, come lo hanno 
pianto la moglie e la figlia, 
come un comlialtente cadu¬ 
to. In Celeste Negarville si 
identifica un momento della 
storia del paese; ricordarlo 


LA SEDUTA DI IERI A M ONTECITORIO 

La cessione di Ispra 

a Illesa me del Parlamento 

In tal senso un impcji^no di Polla < Inizia¬ 
to il dibattito sulle Partecipazioni Statali 




.jù 


La riunione notturna del¬ 
la Camera è stata dedicata, 
dalle nove a mezzanotte, alla 
di.scussione sul centro nu¬ 
cleare tli Ispra, jier la ces¬ 
sione airKuratom. Hanno 
preso la parola, jìer le inter¬ 
pellanze che avevano pre¬ 
sentato precedentemente, al 
ministro Pella, gli on. Ko- 
nuialdi (MSI), Grilli, Natoli, 
Lajolo e Mo.scatelli del PCI, 
Albertini del partito sociali¬ 
sta. Hosclli della DC. 

Grilli e Natoli hanno sot- 
t,ilincato o documentato i 
motivi che avevano i.spirato 
le loro interpellanze, alla lu¬ 
ce degli articoli del trattato 
e rclalivamento al fatto che 
tale trattato poteva essere 
firmato soltanto con la ra¬ 
tifica del Parlamento. I/on 
Lajolo ha svolto una inter¬ 
pellanza, a iiiimc di tutti i 
deputati milanesi, .sottoli¬ 
neando Fondata di protesta 
sollevata nella stampa di 
tutte le correnti, particolar¬ 
mente a Milano (piale città 
industriale che vede ine.ssa in 
pericolo in tal modo la pos¬ 
sibilità di una ricerca nu¬ 
cleare industriale italiana, 
chiedendo particolari spie¬ 
gazioni anche per gli scien¬ 
ziati e il personale tecnico 
oggi adibito al centro 

L'on. Albertini. socialista, 
ha espres.so la preoccupazio¬ 
ne del suo gruppo e Fon.le 
Rasellì. pur con alcuno am¬ 
missioni che coincidevano 
con (pielle dei iiarlamentari 
di sini.stra. ha dato il suo 
p.irere favorevole. 

Ila risposto Fon. Pella. ac¬ 
cettando di presentare in 
Parlamento per la ratifica, 
il trattato con FKiiratom per 
il centro nucleare. K tpiesta 
era la richiesta più impor¬ 
tante che i parlamentari di 
sini.stra avevano fatto. Suc¬ 
cessivamente l’ella ha cer- 
cat.i di dare spiegazioni sia 
per (pianto riguardava i 
patti ecoiKunici intere.-isanti 
l'Italia, in merito a ipiesto 
centro nucleare e la cessione 
alFKumtoni. sia per (|uelli 
che erano i fondi che l'Ita¬ 
lia. secondo il Ministro, 
avrebbe messo a disi>osizione 
per le ricerche nucleari nel 
nostro Paese. L'.m. Polla ha 
dichiarato (piindi che il per¬ 
sonale. secondi» un accordo 
che era stato fatto, sarebbe 
ancora aiiment.ito. 


Ieri mattina con una sedu¬ 
ta fiume, nel cor.so della (pia¬ 
le hanno parlato ben undici 
oratori, la Camera aveva 
conclu.so l'esame del bilancio 
delFAgricidtiira; il voto si 
avrà oggi dopo la replica del 
ministro Hiimor. Fra gli ora¬ 
tori di ieri il compagno FKR- 
RAHI F. si è solfermatj sul 
problema dei consorzi di bo¬ 
nifica 

Nel pomeriggio, dopo la 
commemorazione del compa¬ 
gno Negarville d: cut rife¬ 
riamo m altra parte, si c 
iniziato il dibattito sul bilan¬ 
cio delle Partecipazioni. Pri¬ 
mo oratore è stato il liberalo 
ALPINO il quale ha riatfer- 
mato la posizione del suo 
gruppo ostile all’ IRl e allo 
aziende di Stato, il sociali¬ 
sta GIOLITTI ha dui.'iinentc 
criticato la politica di smo¬ 
bilitazione seguita da' gover¬ 
no nel campo delle parteci¬ 
pazioni statai: c le discrinii- 
nazioni oiicrale dall.-i « Ter¬ 
ni > 


in Parlamimto vuol dire ri¬ 
cordare quanto (d.stò ai mi¬ 
gliori la compiista della de¬ 
mocrazia e della Repubblica; 
e il ricordo dei caduti sia per 
tutti un impegno ad operaie 
perchè vivano !(> cose clic 
hanno avuto valore per loro 

Appena ha terminato di 
parlare il compagno Pajetta, 
Si è alzato il compagno on.le 
.lacometti per associar.si, a 
nome del gruppo pai lamen¬ 
tare socialista, alla comme¬ 
morazione di Celeste Negar¬ 
ville. L’oratore socialista, 
dopo aver rih“\’ato che N’e- 
garville apparteneva alla ge¬ 
nerazione che riotrehhe defi¬ 
nirsi eroica dei militanti del¬ 
la classe operaia clu* comin¬ 
ciò con la resisten/a attiva 
al fascismo, continui» con le 
persecuzioni, il carcere, l’esi¬ 
lio (‘ si concluse con la lott.a 
(li liberazione, ha atlerrnato 
che lo scomparso ebbe largo 
spirito di tolleranza e di 
umanità che lo rese amico 
di quanti lo conobbero: per 
questo ancora più dolorosa 
la scomiiarsa e cara la sua 
memoria. 

L’on. Saragat che a nome 
del gruppo socialdemocratico 
si è voluto personalmente 
associare alla manifestazione 
di cordoglio, ha alfermato 
che con la senniiiarsa di Ce¬ 
leste Negarville ha perduto 
un amico al quale si sentiva 
unito (la un legame di stretta 
umanità, anche se ne ora se¬ 
parato da divergenze ideolo¬ 
giche. Ma Negarville — ha 
detto .Saragat — non faceva 
mai sentire le distanze, poi¬ 
ché possedeva finezza di tatto 
eli elevata educazione, tal¬ 
ché accadeva di sentirlo giu¬ 
dicare un aristocratico. K 
questo giudizio era vero, 
poiché egli appa'teneva alla 
|)iù nobile e genuina delle 
aristocrazie; a (luella del la¬ 
voro. 

Hanno poi parlato Fon.le 
Franzo a nome della D.C.. h» 
on- Macrelli per i repubbli¬ 
cani, Fon. Colitto per i libe¬ 
rali c Fon. Bettiol per il go¬ 
verno. La commemorazione 
è stata conclusa dal Presi¬ 
dente della Camera menHre 
tutti i deputati si sono alzati 
in piedi. L'on, Leone ha detto 
che Celeste Negarville fu 
sopratutto un lottatore e 
questa virtù resta la più alta 
espressione della sua per.so- 
nalità. T.a sua politica si 
esplicò in tre tempi; il primo 
periodo fu quello dell’ardore 
giovanile: il secondo quello 
della dura lotta clandestina 
contro la tirannide e il terzo 
fu quello della esperta par¬ 
tecipazione alla lotta in di¬ 
fesa dei lavoratori. Celeste 
Negarville — ha conclu.so 
con commosse parole il pre¬ 
sidente Leone — lascia in 
tutti noi la traccia luminosa 
di una personalità nella (pia¬ 
le seppe felicemente ed ine¬ 


guagliabilmente fondere la 
vigoria, la combattività e la 
linearità sul piano ideologico 
con la squisita coite.sia, il 
garbo e la tolleranza sul pia¬ 
no delle relazioni iHusonali. 

Il ringraziamento 
della famiglia 
di Negarville 

La vedova Nora, la flidia I.il- 
('(■tla, I fralclli Ai|iiiliiio (ol 
Osi aldo ed I coiiKiiintl tulli 
dcll'oi». CLLLSTi; Nr.Ii.MlVIL- 
I.L porteono li più romniosso e 
rl('o(iosc«>nl|. rliiKra/iaiiiciito al- 
l<‘ iiiitorllù. ai (■oiiipat:iil, ami¬ 
ci coiioscioitl e u tutti coloro 
clic (tiiiiostraroiio di apprcz/a- 
rc l'opera del caro Scomparso 
c clic cosi iilfcttiiosumeiitc sono 
ilcltil ni loro Krando ed iiicol- 
malilic dolore. 

Ihi rliierazianicnto particola¬ 
ri. ai eonipai;iii medici prof 
.Mario Spallone c doti. Camil¬ 
lo Martina che mn tanto af¬ 
fetto liaiino assistito Celeste. 


Ischia-Capri in elicottero 



CAPllI — SI c inaiiKurato Ieri un nuovo servizio tra lo Isole del golfo partenopeo a 
mezzo di cllrottcri: ecco l’a pparcccliio Ischia - Capri librato sul maro di Napoli 


RINVIATE AD OGGI 
LE TRATTATIVE 
PER I MARITTIMI 

Il ministro della Marina 
mercantile, sen. Jervolino, ha 
iniziato ieri sera i colloqui 
ufficiali per la ripresa del¬ 
le trattative per la soluzio¬ 
ne della vertenza dei ma¬ 
rittimi. 

Alle ore 19 il sen. Jervo¬ 
lino ha ricevuto i rappre¬ 
sentanti della Confedera¬ 
zione armatori liberi Costa, 
Fassio, Lauro, Grimaldi, 
D’Amico, Simeone e Rosita- 
ni. E quindi quelli della 
Fimnarc, Manzitti, Dagna e 
-Aghina. Il colloquio con i 
rappresentanti dell’ arma¬ 
mento si è protratto fino alle 
21,30. Subito dopo, il mini¬ 
stro Jervolino ha ricevuto i 
rappresentanti dei lavorato¬ 
ri. Sono stati presenti al col¬ 
loquio i dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali della 
gente del maro aderenti al¬ 
la CGIL, CISL. LTL e CI 
.SN.AL. assistiti rispettiva¬ 
mente dalFon. .Santi, dal dr. 
Cruciani. dal dr. Cesare e 
dal prof. Laudi nonché i 
appresentanti del Sindan. 

Il colloiiuio fra il ministro 
Jervolino e i rappresentanti 
dei marittimi è terminato 
poco dopo le ore 23. 

Gli incontri di ieri sera — 
a (juanto si e appreso — 
hanno avuto carattere preli¬ 
minare. La riuni(»ne congiun¬ 
ta fra le parti e stata fissata 
per domani 22 luglio alle 
ore 17. 


“SPIONAGGIO E LOTPA DELLE ÌVIA.SSE SONO TERiUINI ANTITETICI 


9» 


Appassionata arringa dell'on. Iliou ad Atene 
Questa sera la sentenze della Corte marziale 

Sempre nella storia, ha detto il “leader,, parlamentare dell’EDA, i partiti rivoluzionari sono stati accusati di essere “al 
servizio dello straniero,, ma questo non ha impedito che la democrazia e Ì1 socialismo vadano conquistando il mondo 


(Dal nostro inviato speciale) 

ATENE, 21 — Il proces- 
.so Glezos c ormai alle sue 
ultime hultule. Domani pn- 
mcrigpio o al più tardi nel¬ 
la prima .serata si avrà la 
sentenza, con un ritardo di 
24 ore su quanto si preve¬ 
deva ancora stamane. All¬ 
eile se la ragione di questo 
rinvio può essere di natura 
esclusivamente tecnica (le 
arringhe degli avvocati Iliou 
e Tabularis sono state più 
Innglie del previsto ed han¬ 
no occupalo, dalle 0 alle 
15,30, anche il tempo riser¬ 
vato ai due difensori di Kii- 
thimiadis), non si è molto 
lontani dal vero se si os¬ 
serva che ha influito sulla 
decisione della Corte hi 
grande impressione suscitata 
dalla dotta arringa con cui 
il cupo del collegio di dife¬ 
sa ha polarizzato per più 
di 4 ore rattenzione di tutti 
i presenti. L’on. Iliou. ulti¬ 
mo difensore dì Voutsas e 
di Trikalinos. i dite memhri 
del C.C. del Partito comu¬ 
nista greco per i (inali il 
procuratore del re ha chie¬ 
sto la pena di morte, lui 
iniziato rilevando che il 
rappresentante delVacctisa 
non potendo fornire alcuna 
prova defili attività di spio¬ 
naggio per la quale i due 



LDNIIK..\ — Coirne Diiv«l 1»* rcirhrr modella paracadutista fruneese. é rimasta vittima di 
un grave inridrnic mentre partecipava al • raid > Parigi - I.ondra: la gios'unr è prrripiiala 
ron un aereo a Keniry nel Siirrry. Le due lelefolo mostrano (a sinistra) la Diival a bordo 
di un elleoltero e (a de.sim) un suo primo piano 


dirigenti comunisti sono 
siati trascinati in giudizio, 
ha cercato di addurre, come 
eìemeiito a carico, la loro 
ideologia, dimenticando che 
al processo di Norimberga, 
è stato legiferato, una vol¬ 
ta per sempre, che iiessnu 
uomo può venir condannato 
per le sue idee 

Il vice jiresidentc del 
grnjipo jiarhinieiitare dcl- 
l’EDA ha poi fatto la .sto¬ 
rio del Partito comunista in 
questi dirci anni, dalla sua 
messa fuori legge all'emipra- 
zione di molti tpiadri c mi¬ 
litanti. « Quale è il reato 
commesso da Voutsas e Trì- 
kaliitos? Sono rientrati in 
patria con un passaporto 
falso, illegalmente. Certo è 
un reato; ma voi dovete te¬ 
ner conto che con un decre¬ 
to governativo, c in contra¬ 
sto con ogni legge, questi 
due uomini sono stati pri¬ 
vati della nazionalità gre¬ 
ca. Nelle loro condizioni 
.si froi’Miio oltre 500 perso¬ 
ne. tutte professionalmente 
qualificate, che vorrebbero 
tornare a vìvere e lavorare 
nel loro paese >. 

Si è d(?ffo poi, coma ele¬ 
mento di accusa, che essi 
averano in tasca (pialchc 
migliaio di dollari: < Non fa¬ 
tevi impressionare da que¬ 
sta cifra. Essi sono venuti 
per propagare la politica 
del loro partito. Non sape¬ 
vano, proprio perchè erano 
cliimle.stiiii. come si .‘Jurcli- 
bero messe le cose. Non sa¬ 
pevano se avrebbero potu¬ 
to trovare lavoro o se. in¬ 
vece. avrebbero dovuto ab¬ 
bandonare, dopo poche ore, 
la casa appena affittata. In¬ 
dosso a Voutsas è stato tro¬ 
vato un codice c il procu¬ 
ratore, in mancanza di altre 
prore, ha chiesto la pena 
ili morte per questo solo 
fatto, sostenendo che esso 
arrebhc dovuto sentire per 
In frn.-uni.s.sionc di .‘^eprefi 
militari. Un rapporto di 
esjierti da noi snìlrcitatn. 
fc.'qimonin invece che vi so¬ 
no due tipi di codici: uno 
per informazioni militari c 
l'altro di uso più corren¬ 
te; c quello sequestrato ap¬ 
partiene a questa seconda 
categoria ». 

In (jiiesto procc.'iso — pro¬ 
segue l'avv. Illioii — ,<ti r 
ccrenfo di leggere nel pen¬ 
siero e iicWiiitenzioiic degli 
accusati. < Di (jiu’sfo passo 
si potrà arrestare ogni uo¬ 
mo con delle idee di sini- 
<!tra c dirgli ehe ha in testa 
quella o qucìl'altra inten¬ 
zione. Persino quelli che de¬ 
tengono una pistola potran¬ 
no essere arrestati e accu¬ 
sati di voler compiere, forse 
un giorno, degli attentati' 


zi questo punto roti. Iliou 
ha incominciato ad ndden- 
trarsi negli aspetti più pro¬ 
priamente giuridici della 
causa, ricordando innanzi¬ 
tutto come il procuratore 
abbia giustiricato le sue ri¬ 
chieste sostenendo che la 
legge eccezionale 375 puni¬ 
sce anche il pensiero e la 
sua prima espressione, c Non 
accettate questa interpreta¬ 
zione, poiché è contraria al 
diritto. Là dove si parla di 
offerta di spionaggio, non si 
intende il pensiero mn un 
atto concreto in tal senso 
e una specificazione di luo¬ 
go e di tempo. Occorre la 
esistenza di uno che offre c 
di un altro che riceve l'of¬ 
ferta. Nel corso del dibatti¬ 
mento è stato chiesto da 
parte della difesa se ci si 
si riferisse all’URSS o a un 
qnn/.s-in.s'i altro Slofo. E' sta¬ 
to sempre risposto di no e 
racrusa ha sempre sostenu¬ 
to che intendeva rifersi al 
” comuniSmo internaziona¬ 
le”. Ma "comuniSmo intcr- 
nazionatc " è una definizin- 
nc come capitalismo inter¬ 
nazionale c cattolicesimo 
mondiale e non un soggetto 
di diritto. 

Qui si è parlato — ha ag¬ 
giunto il difensore — della 
adesione del Partito comu¬ 
nista greco alla < Terza In- 
ternazionale », una organiz¬ 
zazione che da più di 15 
anni non esìste. Ma perchè 
non si (’ ricorso prima a 
questa trovata'! E perchè si 
(Ìimcìitica che i liberali c 
i socinldcmncratici hanno 


una loro organizzazione in¬ 
ternazionale, c che i partiti 
cattolici si richiamano tatti 
al Vaticano? Per quale mo¬ 
tivo, poi, il codice penale 
militare prevede per que¬ 
sto reato, anche in tempo 
di guerra, una pena da 2 a 
là anni e qui invece si in¬ 
tende punire, in tempo di 
pace, con la pena di morte, 
un civile? L'offerta di spio¬ 
naggio va intesa come ele¬ 
mento concreto, ma l’accu¬ 
sa non ha provato che l’of¬ 
ferta ci sin stnfn; non ha 
portnto una sola fotografìa, 
un solo documento, la testi¬ 
monianza di qualcuno al 
(piale fosse stato offerto dei 
danaro per ottenere infor¬ 
mazioni. I poliziotti testimo¬ 
ni di accusa hanno detto di 
aver pedinato per delle lun¬ 
ghe settimane gli accusati. 
Sia quali prove hanno rac¬ 
colto? N e s s « n n , se non 
quella di incontri fra gli 
accusati stessi. < Non di 
.spionnppio si frnftn, ma di 
attività politica. La politica 
— ha proseguito l'onorevole 
Iliou avviandosi alla con¬ 
clusione ■— costituisce la 
base e l’atmosfera di que¬ 
sto processo. Sempre, nella 
storia, i partiti rivoluziona¬ 
ri sono stati accusati di es¬ 
sere degli agenti dello stra¬ 
niero. 

Lo spionaggio, signori giu¬ 
dici, non viene esercitato da 
uomini ricercati c braccati 
dalla polizia. Voi non po¬ 
tete giudicare pensando che 
i comunisti sono spie c che 
non occorrono prore. Voi 


dovete considerare che lo 
spionaggio e In lotta delle 
masse alla (piale si richia- 
ninno costantemente i comu¬ 
nisti, sono due elementi an¬ 
titetici c inconciliabili. Voi 
non potete condannare co¬ 
me yiiiilict (picllo che con¬ 
dannate come uomini a cau¬ 
sa della differente vostra 
ideologia. Voi dovete ricor¬ 
dare che il più grande at¬ 
tentato alla sicurezza dello 
Stato viene commesso da chi 
determina una situazione di 
.s'/ìducin dclFopinione 7 )ub- 
blica nei confronti dell'am- 
ministrazionc della giustizia. 
Per essere giusti dovete ab¬ 
bandonare la vostra ideolo¬ 
gìa c In vostra qualità di 
ufficiali. Non potete giudi¬ 
care sul metro della disputa 
politica. Questo partito, lo 
si voglia o no, esìste; non 
sì tratta solo di un feno¬ 
meno greco. Quaranta anni 
fa. quanti sapevano che cosa 
fosse il comuniSmo? Oggi un 
miliardo rii nomini scfjnono 
questa ideologia. E di que¬ 
sto passo sono nate le liber¬ 
tà c i princìpi democratici 
e voi dovrete avere coscien¬ 
za. giudicando, che la ve¬ 
rità di un giorno non è una 
verità eterna. Voi avete 
nelle vostre mani l’eroe del¬ 
la Grecia al quale guarda¬ 
no in queste ore, un gran 
numero di anticomunisti e 
di comunisti di tutto il mon¬ 
do uniti dalla speranza che 
la sentenza non costituisca 
una offesa alla coscienza in- 
tcrnazionale ». 

SERGIO SEGRE 


Drammatica sparatoria all’alba 
per una bellissima zingara 

Quattro individui armati con otto pistole hanno compiuto 
una « spedizione punitiva » conclusasi con un ferimento 


LEGNANO, 21. — Quattro 
individui, ciascuno armato 
di (lue pistole, questa matti¬ 
na a San Giorgio su Legna¬ 
no, sono piombali in uno 
spiazzo dove si trovano ac¬ 
campati alcuni zingari e 
hanno cominciato a sparare 
aU’impazzata. Nella sparato¬ 
ria é rimasto ferito alla gam¬ 
ba destra il 58cnnc Giuseppe 
Abiati. nativo di Novara. 

L’attentato è avvenuto ver¬ 
so le 6,30. I quattro indivi¬ 
dui si sono appostati nei 
pressi dcH’accampamento e 
non appena hanno visto usci¬ 
re dal carrozzone I’z\biati. 
gli hanno sparato. 

Proseguendo nelle indagi¬ 
ni lese a far luce sulla spa¬ 
ratoria, il capitano Basile 
della compagnia esterna di 


Milano, c venuto a conoscen¬ 
za del nome di uiu» degli spa¬ 
ratori. Si tratta di tale Pao¬ 
lino Ferrari di 30 anni. 

I carabinieri sono, frat¬ 
tanto. riusciti a localizzare 
e a rintracciare la caravana 
degli zingari che. subito do¬ 
po il fatto, si erano rapida¬ 
mente spostati da Fagliano 
Olona celandosi, tra Somma 
l.ombardo e Vergiate, sotto 
il nuovo ponte della ferro¬ 
via. I,a carovana degli zin¬ 
gari è composta da quattro 
carrozzoni trainati da cavai, 
li. 1.0 forze d’orilino sono 
lanciate alla ricerca dei 
quattro sparatori che mar¬ 
ciano a bordo di due ante 

I quattro malviventi sono 
armati di almeno 8 pistole, 
(tante ne impugnavano al 


momento della sp.iratoria). 
e rappre.-:entano un pericolo 
pubblico per cui la loro cac¬ 
cia viene condotta a ritmo 
serrato e cian largo impiego 
di mez.^i. Non sono ancor.a 

noti es.attamcntc i motivi che __ 

hanno spinto i quattro allar'^"'’' 
sparatoria. L’ipotesi di una''*'*- b.gl.e.:. d.a 

vendetta per ragioni di ono¬ 
re sembra, però, la più pro¬ 
babile. Pare che una ginv.inc 
e bella zingara che si tro¬ 
vava nella carovana di Fa- 
gnano Olona sia stat.i fatta 
oggetto di profferte amoro¬ 
se da parte di un girovago 
che sostava a S .Giorgio su 
Legnano. Di qui, la spedizio¬ 
ne punitiva che aveva lo sco¬ 
po di togliere di mezzo il 
troppo galante e insistente 
corteggiatore. 


ALLA COMMISSIONE FINANZE E TESORO DELLA CAMERA 


Ridotte le aliquote progressive 
dei diritti erariali sui cinema 


lori m.itt-.n.T I.t Comnv.csiono 
K-.n.iHZe e Tesoro dcll.T C.ìnior.'» 
Ii.i .Tpprovato in sode logisl.i- 
t.va una proposta di logge che 
r.diioo lo al.(|uoto progressivo 
di”, d'.ritti or.ìriali su. prozz; 
notti (loi bigi.otti di ’.ngrosso 
agl; spottaool-. cinomatograf.oi. 
compros: quell: oon avanspot- 
t.U’o'.o Lo riduzion. v.anro d.i! 

prozz. 
L qo a 
L 70; sono del 30'7 p«'r i proz- 
7. notti da L 70 L 210; o do! 
25rr por i prozz. no:t. d.a l.ro 
210 a L. 400: por ; prezzi notti 
do; b;g!.ott: d.a T. 400 -.n po. 
l'al (piota o do’. 45'T. 

questi r.sult.'.ti si è per- 
vonut; dopo un v.vace d-.bat- 
: ;o o in .sogu’io a proposto d: 
omrnd.amoTit;. Il gruppo comu¬ 
nista. che aveva presentato -.r.- 
siomo .a; sooialist; ur.a proposta 
di legge che prevedeva rescn- 
zione e ;1 r.niborso do; d.r.tt; 
erariali per le sale cinemato¬ 
grafiche che non ragg.unge¬ 


vano ì'.nc.isso d. I. ItOOiNi g or- 
n.il.oro. cons donate -.I m.nmo 
por un.a go.; or.o ooonom c.-. o. 
oomunquo. -.1 r int)or,.;o do d;- 
r-.:;. orari.ai. <u lo pr.m,‘ 2.’» (W 
lire d. no.ass; por ; c nom.-.to- 
gr.af, che pr.at.oar.o prozz. a', 
pubhl oo non superiore .alio 
L L’io, non h, \ sto .-iccolto 
ipio.'To suo pr nc.p.o Ma s 
dove .lil.i SU .1 .az.vir.o ton.aoo so 
1.1 prop.xt.-. dei governo d. r.- 
durro t’.itto lo ai.quoto del 25 
por conto sen.z.a .aiciina diffe- 
ronziaz’ono ha do\nto o potu¬ 
to fasore modificato a vantag- 
g o del p.ocolo escroizio. ctvuo 
.ill'iniz.v» .r.dioato 

Il governo o La magg oranz.a 
hanno rosp.nto ia propost.a d: 
oiov aro dal 67 r,l 90*7 la p.ar- 
tcc.p.az.ono dei comuni .ai di¬ 
ritti or.ari.alì. come è stato rac- 
comar.d.ato d.all.a II. SotUicom- 
m'ss'.one del Bilancio o delie 
Partocipsz.on.. raccom.indazio- 
r,c che i comun.st; hanno rac- 


coit.a. pro.'ont.ar.do un .appos.tc 
omor.d.atnonto II pr.r.o.p.o d: 
oompt'os .re : oomun. doii.i m.- 
noro on'rat.a. determina:.» dr.'.'.h 
rduzii'‘:o dei gett.'o vie. dir." 
orar..ali. or.a st.ato .aocoito s... 
noi progetto d. ioggo S, n'or..rc 
che :n quello Bottor.e^Ii. od ai 
tri, ; qu.aii prevedevano d eie- 
\.are !.a quot.a d; p.arvo.p.az.oro 
do; comuni .a; (i.r.tt: or.iri.ai. 
doir.attuaio 67"T- .al 72'7. 

Cosi vengono sottriatti c.ro.-. 
.5 mii.ard; di ontrat.a a. ce>mur.. 
senza ohe a ci«> faccia sega to 
compenso alcuno, aicun'aitr.a 
forma di entrata 

Por questo gravo probioma 
è stato prosont.ato un ord ne 
dei g.omo f.rm.»to da tutt. . 
grupp.. che impegna ;i go\ or¬ 
no. in occ.as.ono della prossim..» 
disctiss.oni» dei d:s('gno di log¬ 
ge della finanza localo, a te¬ 
nero presento 1.» r.»àuz.on.o d 
entrata che i comuni sub. ran¬ 
no 


Riprendono oggi le trattative 
per i contratti dei tessili ed edili 

Si riunisce l’esecutivo nazionale (iella FIOM in vista (ieirincon- 
tro di domani - Sospesa la non effettuazione degli straordinari 


Oggi a Milano riprendono] 
le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di 
lavoro dei te.s.sili. 

Dopo la firma avvenuta 
dei punti riguardanti le fe¬ 
rie. il cottimo, i premi di] 
anzianità e rindennità di li- 
cen/iameiib». .gli incontri 
pro.semiiranno sulle altre ri¬ 
vendica/ioni di carattere 
normativo fra le quali spic¬ 
ca (luella «iella modifica dcl- 
Fartir»'Io contrattualo rela¬ 
tivo alFasse.gnazionc di mac¬ 
chinano. 

La delegazione industriale 
nell’ultimo incontro b.a di¬ 
chiarato che a suo avviso le 
tr.itt.itive riguardanti la par¬ 
te norm.itiva del c«»ntr.itto 
d e b b o n o sostanzialmente 
considerarsi chiuso cd ha 
(|uindi opposto il più asso¬ 
luto rifiuto alle rivendica¬ 
zioni normative tuttora so¬ 
stenute dai sindacati dei la¬ 
voratori c soprattutto dalla 
FIOT. 

NelFincontro di oggi si sa¬ 
prà se da parte industriale 
si sarà addivenuti ad una 
posizione meno assurda cd 
intransigente. 

In questo stesso momento 
vaste agitazioni sono in cor- 
.«o contro la pretesa p.adro- 
nale di passare a nuove as¬ 
segnazioni di macchinario, ad 
inasprire i ritmi di lavoro 
senza dare luogo a consulta¬ 
zioni ed incontri con le C. I. 
di fabbrica. 

Sempre oggi riprendono le 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale per gli 
operai edili- 

In questa seconda sessione, 
che si annuncia estremamen¬ 
te impegnativa, gli indu¬ 
striali dovranno precisare la 
loro p»->siziono in ordine alle 
rivendicazioni piti importan¬ 
ti avanzate dalla FILLE.A c 
dalle altre organizzazioni 
sindacali. 


Le trattative proseguiran¬ 
no anche domani e venerdì. 

Si riunisce oggi a Roma 
il Comitato esecutivo nazio¬ 
nale della FIOM per discu¬ 
tere l’atteggiamento dell’or¬ 
ganizzazione unitaria dei 
metallurgici in occasione 
della ripresa delle trattati¬ 
ve per il rinnovo del Con¬ 
tratto che. com’ò noto, avrà 
luo.go domani. 

Il Comitato, oltre a fis.sare 
gli orientamenti della dele¬ 
gazione alle trattative, dovrà 
trarre un primo bilancio su¬ 
gli sviluppi dell'azione sin¬ 
dacale svolta nelle settimane 
tra.scorse e sullo stato della 
mobilitazione dei lavoratori 
n sostegno delle posizioni che 
i sindacati assumeranno nel¬ 


le imminenti discussioni con 
le controparti. z\ questo pro¬ 
posito negli ambienti della 
FIOM non si nasconde il vi¬ 
vo interesse circa le posizio¬ 
ni di merito che Confindu- 
stria e Intersind assumeran¬ 
no in particolare sulle riven¬ 
dicazioni normative riguar¬ 
danti i cottimi, le qualifiche, 
l’orario di lavoro, la parità 
salariale ecc.. 

In occasione della ripresa 
delle trattative, la segrete¬ 
ria della FIOM. FIM-CISL, 
e UILM. hanno deciso di so¬ 
spendere fino a nuovo avvi¬ 
so la non elTettuazione de¬ 
gli orari straordinari purché 
gli stessi vengano efiettuati 
nella piena os.servanza delle 
vigenti disposizioni di legge. 


Un ragazzo salvato 
da due cani - lupo 

Era caduto nelFAmo - Mentre uno dei cani lo tene¬ 
va a galla l’altro richiamava l’attenzione dei passanti 


». li ».<»•,C I Cit.a c 


lupo. < Furio ». ha salvati'» 
dalle acque delF.-Xrno il pro¬ 
prio padn»ncin»'». Osvaldo 
Giovannelli di 10 anni, men¬ 
tre un altro lupo. < Gioia ». 
h.i richiamato l'attenzione 
dei iiass.anti ci^l suo furioso 
abbaiare. 

I/episodio si e verificalo 
noi pressi del Ponte YeK"- 
chio dal lato del Lungarno 
Torrigi.ini. Osv.-ildo Giov.an- 
nelli era disceso per una sca¬ 
letta di legno fin .sulla riva 
delF.Amo seguito dai due 
c.ani. .Ad un tratto il ra¬ 
gazzo c caduto in ac»qua, in 
quel punto particolarmente 


veloce. Osvaldo era 
trascinato via dalla corrente 
e stava per scomparire nel 
fondo, ma « Furio » s» c slan¬ 
ciato subito in acqua ed ha 
afferrato il padroncino per 
la maglietta. Nel frattempo 
< Gioui » si è messa ad ab¬ 
baiare furiosamente richia¬ 
mando l’attenzione di diver¬ 
se persone fra cui il 23en- 
ne Fern.indo Giovannelli, 
cugino del ragazzo caduto ia 
acqua. Il giovane si è lan¬ 
ciato nel fiume portando a 
riva Osvaldo che il bravis¬ 
simo « Furio > aveva tena¬ 
cemente trattenuto a fior 
d'acqua. 
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ECCO L’ASIA SOCIALISTA: IL NOSTRO REPORTAGE SULLA CINA E IL VIET-NAM 


Le Comuni comprendono in germe 
le funzioni della società comunista? 

La iradìzione comunistica del mondo contadino cinese - Dalia Rivoìuzione del ad oggi le campagne 
cinesi hanno attraversato una profondissima evoluzione - L^esempio sovietico - Parole d^ordine troppo generiche 


IVIuria (ìr.i/ht Spiiui, coiiipieiido a ritroso il commino ili 
tante giovani attrici, ilatia T\' è passata al cinema. Sta 
lavorando nc « I cosacchi » «I fianco di John Barryniore jr. 


(Dal nostro inviato speciale) 

DI RITORNO 
DALLA CINA, luulio. 

Quando comincuirono a 
uasci'rc le Comuni in Cina 
non m vìiiantarano ancora 
Comuni del Popolo, così 
conu* si chiamano oppi. 
Ebbero altri nomi, diversi 
fia località a località, pro¬ 
dotto in penere della fan¬ 
tasia popolare: colcos, fat¬ 
torie collettive, comuni co¬ 
muniste e cosi via. In linei¬ 
la disparità di definizioni si 
ri.flettera tutta la diversità 
del movimento, il suo ca¬ 
rattere disperso e disepua- 
le, ancora dominato da ele¬ 
menti di spontaneità. Solo 
a qualche mese da queste 
prime manifestazioni, una 
volta che furono studiate 
e vaiiliate (incile cspcrii’n- 
cc ancora disordinate, il 
pnrfilo comunista neU'apo- 
sto delVanno scorso prese 
risolutamente la direzione 
del movimento. Fu allora 
che fra i tanti nomi offerti 
dall’invenzione popolare si 


scelse (piello clic scmhrói 
più adatto e più preciso. 
La decisione del portilo sn- 
seito una specie di prande 
fiammata per tutto il pne- 
s»’. tanto che in meno di 
due mesi l'intera Cina si 
coperse di Comuni del po¬ 
polo. In questa ditfastone 
così rapida elide certamen¬ 
te un peso raiitontà dei 
comunisti cinesi tra le mas¬ 
se. Ma da sola es'ii non sa¬ 
rebbe bastata, se le C'omii- 
ni non fossero state nripi- 
nate innanzitutto da una 
serie di esipenze reali, ine¬ 
renti a tatto lo si’iinppo 
eeononiieo del paese. Qui 
sta ’l sepreto della loro vi¬ 
talità. 

Mutuo aiuto 

Dolio Hi voi azione del '49 
od 0 |;()! le eonipoiMO* einesi 
hanno attraversato u n a 
prò tomi ISSI ino evoluzione 
Dolio ridistrilnirione dello 
ferro elfettnata con la ri¬ 
forma apraria si era pas¬ 
sati ai primi pruppi di mu¬ 
tuo-aiuto fra i eontodini. 


poi a coopcrntirc di tipo 
elementare e infine a (jnci-{ 
le di tipo superiore, dorè 
pià opni componente riee- 
veva soltanto tinello che si 
era puadapnato col suo la¬ 
voro. Tali cooperative era¬ 
no però relativamente pic¬ 
cole — in media circa due¬ 
cento famiplie — con poca 
terra e jìoveri mezzi Ora 
in tutti t paesi socialisti, 
via via che la collettivizza¬ 
zione si afferma nelle eam- 
popne. si manitesta anche 
una certa tendenza nelle 
cooperative a trovare Irò 
loro alcune forme di eolle- 
(lamento o addirittura di 
Il n I o n e. .Veli' CIt.'sS. ad 
esempio, si è andati dalle 
vecchie Stazioni di mac¬ 
elline e trattori sino alle 
muderne imprese intereol- 
eosóine e olle diseiissioiii 
sulla possibilità ili dar vita 
a delle federazioni di col¬ 
cos. In altre forme qualco¬ 
sa di analopo accade in 
lìulparia. In Cina quella 
stessa tendenza si è rive¬ 
lata in modo più precoce 
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Al suono deWInternazionale 

la ^^vernice,, della Biennale di scultura 

La lolla degli operai del marmo, ueì giorni deiriiiaiigurazione, forniva lo spinilo a rallronli 
non accidentali Ira Pattnalità della vita e lo stato delle arti plastiche - I premiali c i trascurati 


(Dal nostro inviato speciale) 

CARRARA, luplio. 

Non è cosa di tutti i ftiorni 
che la « vernice » di una mo¬ 
stra si tenyà al suono dei can¬ 
ti operai, e che ITntcrna/io- 
nalc entri come un tuono dal¬ 
le finestre, dalle porte, dal più 
sottile pertugio, a scandire il 
tempo del cronista alle prese 
con centinaia di sculture. 
C’era aria rovente a Carrara 
per il grande sciopero degli 
operai del marmo, un brusio 
forte e carico sin dal primo 
mattino, un camminare in su 
e in giù coi volti tesi che si 
aprivano al ghigno e allo 
scherno quando una * campa¬ 
gnola » della polizia s’azzarda¬ 
va a traversar la strada con 
la fretta d’un topo, un guar¬ 
dare ai monti silenziosamen¬ 
te con le mani in tasca, una 
selva di gesti pazienti, acca¬ 
niti, responsabili, minacciosi. 
Dalle finestre spalancate del- 
l’Accademia di Belle Arti, che 
ospita la seconda edizione del¬ 
la Biennale internazionale di 
scultura, a sbirciare la patina 
del sole sulle spalle dei cava¬ 
tori in canottiera, le sculture 
con tutti i loro clTettacci e 
« caccole » di materia e di pa¬ 
tine su cui puntano tanto gli 
scultori d’oggi, mostravano 
una pelle strana: come se per 
una strada bianca di Toscana 
anziché un bove vi toccasse 
d’incontrare un coccodrillo. E 
non si creda che lo sciopero 
degli operai del marmo entri 
accidentalmente in conne.s- 
sione con la mostra di scultu¬ 
ra per via della materia pri¬ 
ma della pietra. 

Paurosa distanza 

L’insieme di una mostra di 
scultura, c non di questa a 
Carrara soltanto, si può dire 
malinconicamente rivelatore 
della distanza paurosa che se¬ 
para forma e gesto dcll uomo 
da forma e gesto della .scultu¬ 
ra: qui una selva arcadica di 
invenzioni e di capricci (che 
per natura ste.ssa della scul¬ 
tura risultan pe.santi come pie 
tre tombali); là, invece, una 


necessità ora avara ora clo-| 
(luente. E non è che la ragie 1 
ue e.stetica. per non dire quel-| 
la morale e sociale, stia (lallai 
parte della scultura: che l’ar¬ 
te moderna è andata avanti 
nella misura in cui si è fatta 
portavoce della istanza di ne-1 
cessità del mondo moderno; e 
l’idea stessa di libertà deU’ar- 
te, conquista inalienabile dcl- 
l’artista moderno, diviene una 
favola 0 un inganno quando 
la si isoli viziosamente dal¬ 
l’istanza di ncce.ssità. 

Un primo, piccolo salto (|ua- 
litativo la Biennale di Carrara 
l’ha fatto, c bisogna darne at¬ 
to alla passione degli organiz¬ 
zatori. i quali hanno, altresì, 
realizzato una parallela sezio¬ 
ne grafica vivacissima e di i 
buona .selezione. Beccato che 
i criteri di compromesso 
fra astratto e figurativo nel- 
rassegnazione dei premi non 
abbiano permesso alla giuria j 
(Venanzio Crocctti, Enzo Car-l 
li, Marino Mazzacurati, Mar¬ 
cello Maschcrini, Antonio Ber 
nicri, segretario; era a.sscntc [ 
lo scultore Umberto Mastro -1 
ianni) di registrare ufiìcial- 
mentc zone importanti c pun¬ 
te di avanguardia delBesposi- 
zione. Il premio di un milione 
è stato diviso fra Oscar Gallo, 
per un onesto ritratto femmi¬ 
nile, c Alberto Viani. per uno 
scarto di gesso del suo retro¬ 
bottega: mezzo milione è an¬ 
cora qualcosa, c darlo così a 
cuor leggero per una delle 
solite rotule astratte di Viani 
è un po’ un gettar nella noia 
le già difficili sorti della scul- 



TR.AKKI.I: d(inii;i .siciliana 


<;.\KT.-\Mi;i.I.O; 
si spiisli.i 


(l<inii.i clic 


SC'OU/.l'.I.i.l: Aiiiiu nello 
sili ilio 


ha steso, pancia a terra, la 
forma appetitosa di una gio¬ 
vinetta di gesso, se n’c andato 
a dormire e al risveglio ci ha 
trovato sopra un bcf mezzo 
miloni della Montecatini non¬ 
ché un blocco di marmo di 


tesca forma totemica, credo 
sia destinato a trovar sempre 
meno « selvaggi » disposti a 
urlare di inco.icien/a e di pau¬ 
ra. Floriano Bodìni lo ricor¬ 
davamo nella recente mostra 
milanese con le sue « Brigitte 


andate a Giuseppe Negrisin e 
Francesco Biccini. La giovane 
tura e, in fondo, anche scre-jscultricc polacca, Anna Deb 


Carrara. Centomila lire sonoiBardot» corrose di scettici 

sino espressionista: Farcaismo 


ditare la nobile c grossa im¬ 
presa di Carrara. Bremi di 250 
mila lire sono andati ad Age¬ 
nore Fabbri (sempre più di 
vertito c divertente con ì suoi 


ska bisogna dire che ha prò 
prio meritato il premio di 250 
mila lire per il suo Vitellino. 
con l'aria che tirava. 

La giuria per la grafica 


insetti mostruosi irti di aculei | Vaisecchi, Bezzica) 

che non incutono terrore mo-jha lavoralo meglio, grosso mo 
derno ma fanno venir voglia giustamente assegnalo a 
ni stroncarne uno quasi fosse [ (;neri-et;chi j] premio 

filo d'erba o .stecchino per net |,n i,=inO{KI lire per l'acqiiafor 
tarsi I denti). Quinto Gher-jn. Anno Zero, che porta il se 
mandi. Emile Gilioli (della de -1 orrido e contraddittorio 
francese).j,jj j,,, pittore difficile ma che 
Milkos Borsos (della sclezio jjjpj «.uo atroce espressionismo 


le al vento ha chiuso plastica¬ 
mente suiransia della donna 
uno spazio di notte e di spe¬ 
ranza; la Tc.sta di cavallo, sem¬ 
pre in lamiera, volge più a 
ricerche di materia (la fiam¬ 
ma ossidrica sul ferro) piut¬ 
tosto divaganti anche su ini¬ 
ziali intuizioni precise cil es 


borgognone» della sua ffo-isenziali: al punto attuale. Io 
pazza-madrc (19.57) c un do [.‘^cultore voltcrranno rischia 


Inaugurato il Seminario 

di lingua c lellcralura russa 

II pro^amma dei corsi, che hanno luogo presso Genzano 


una delle sculture ultime del 

... ... .Maestro morto nel 1947. La inedita sulla forma dcll’iionio 

ne ungherese); Romano Vìoìj^qj^ .scinde la libertà dalla ne-IDonnn incinta c rAdo/csccntejscultori •necessari», di ma 

ce.-;sità .Miri premi e acquistiidi (ùu-eppe Mazzullo portano'no podero.sa e gentile insieme 

___ T»_ £ n _t_ .i;__ .i: _* * 


cumento intere.ssante della 
sua partenza di gusto e neo- 
spiritualista. Franco Garelli 
ha meno fiducia nel giuoco 
della fiamma o.ssidrica o delle 
lime sul metallo, e dei proble¬ 
mi piu seri di plastica, e di 
forma. Una testa di Emilio 


di ingigantire a vuoto un suo 
necessario momento di ricer¬ 
ca sul frammento. 

Ai giovani napoletani io 
avrei dedicato una salctla a 
parte, non soltanto per quel 
che li lega ne| gusto c nella 
tradizione della cultura arti 


Greco non si riesce davvero aistica meridionale, ma soprat¬ 
tutto perché con singolare di¬ 
versità di accenti e.s.si sono og 
gi i soli della giovane gene¬ 
razione a lavorare in maniera 


vedere, vicino a quel legno 
meraviglioso che è il Busto 
femminile di Arturo .Martini. 


Si è inaugurato lunedi in un'ilr.iv addetto all'.Ambasc.ata rus- 
▼illa presso Gonz.ano il II Se-.-i e ;i s.gnor Rozhkov della 
minano nazionale d; l.nzu* e i r irpre.-i nt.inz.a coninierc.a'.e so- 
Ictteratura ni-'-a. organ.z7'r-i|v .-•.e-i. 

dalia Sez.one di l.ncua rus-ii Nel suo d..^eor;o ;n*ro.dutti- 
dell'Assoc.az.one n'iz.ona'.f' peri so. :1 dott .Moerto C.irp.teil.i. 
i rapporti cuitiiril. con iTn ir.t [ i rc'.Mre d d.'Vc'O del Sr-m.- 
Sovietic.a I lavori del Seni.n «-! ii ir.o. ha r.volto un v .vo rm- 
no 5. protranno s.no a! 31 .,i- 
Rl.o. 

zionc noto pori:drl mon- 
do culturale. .-Xbb. imo fri gii 
altri no’To :! prof B anch. 

Bandinell;. il prof. Ambrog o 
Don.ni. segretar.o Goner.-.le 
delia .\?sir 'iZ One I‘'iI.a-UR?S 
il dott Giuseppe Gaddi. V.ce 
Segretario generale deli'.As'S- 
ciazione. i! dott. N.zza degl. 

Ed.tori Riun.ti. .1 dot* D'.Alfon- 
50 d.rettore della L.brena R.- 
na'C.ta. la prof. Ir.na Doilar. 
lettr.ee ord.r. iri.i ri. l.ngu : c 
letteratura ru'ia pres'O l'L*.- 
Uito un.v er-;.'«r.o d. Venrz a 
R prof. Meze.boschi deilT'n.- 
vcrs.'.à d. F.renze. Erano inol¬ 
tre presenti i! ^ g I .-X K «lu- 
phin d.ret'ore deii Tff.c.o Stam¬ 
pa del.a .Ambasc at.a deli t'RSS 
in It»!.a: M 1 Ivanov. Pr.mo 
Segretario deil’.Amb.isc.ata ?o- 
v.et.ca in It.al.a, V. P. Kova- 


pcr Perez Ro.«..-.ini (Brasile). 
Calandri. B.arbisan. Benvenu 
ti, Ciarrocchi. Della Torre. 
Diamantini. G.agliardi. .Manfrc 
di e Vo.spignani (che sarebbe 
stato one^to dovere mettere a 
fianco di Guerreschi). Non do 
vevano pero resi.are nell'om¬ 
bra le opere grafiche di Pinzo 
Faraoni. Riccardo Licata. Gian 
cario Caz/aniga. Duilio Rosso 
ni. Alici Sas,-ii. Erncsto Trec¬ 
cani. Valcrn Vecchia. Tono 
Zancanaro. Nel dar brevemen¬ 
te conto di «pici che di vivo 
m’è sembralo caratterizzare 
que.st'qnno la Biennale di Far 
rara, non è dunque possibile 
seguire minimamente le indi¬ 
cazioni 


gr tZ.'in.cn'o segroter.a dol- 
. I ch‘'> hj offrrt') ; lo- 

-. ; i TI -, \ . ■ ì 

p-ip,** .1 l'p.v-po I"! cres* 

b.or.'^ >1. un L'.'iito d. l.ng.ia 
e ifftr'i'ur» rii" I- .: rcl.i'ore 
hi iinnunc l'o li prep iriz.ont- 
ci. un D.z.ontr.o pol.tccn.co 
ru'S,no. jii .niz .it.va del- 
1,1 Sez.one d. N.ngtii ru-sa del- 
r.'\S'OC..iZ.one It^i..;tn.'«-l'RSS. 
per I t.p. degli E.i.tor: R un.t.i 
hi p-.^s.'<to .nf ne .n breve r.is- 
-egna li proar.i.n.ma del II Se¬ 
ni.n-ir.o n'tz.onale di l.ngua e 
lefer.'itur.i ru.-^n L progr.«mma 
prevede c imple'S;vanu-n*e un-, 
de. lez on. e q lattro relaz.o-.in poche ore ricopre, por us.i- 
n. per gl. in-cgnin*., d.ec: le-jrc un'espressione di Pascarel 
z.oni per gl: ^tlI^tnt: Gli in-' 

'egnan*: d «ranno un contr.bu¬ 
io . 1 ’.: vo teor.co c pr.it. co al 
perfez onanunto degli studen*:. 

illa d.^cuss.one fi eiahoraz.o--- — - , . - - - . 

n'^^ d-:’.e qu'"‘ on. dii i**.co! ambizioso e suggesti- 


una noia di grazia e di venia coltissimi senza dar l’aria ili 
in una sala a.ssai IJ'i'R'- j,..sscrIo. (erre.stri con si schiel- 
grez.za 1 eloquenza di AugustoUg convinzione che gli stessi 
Murer ma il suo tinpazzo n.aturali.slici fan ti 

beve ha sete di molte cose ol-jj-gcp un sospiro di sollievo, te¬ 
tre che d .acqua, c for.se nuni^jadi g| punto da apparire 
sarebbe spiaciuto a 'mrtim. | jjjQigij nel credere a una mano 
Giovanni Baganin c presente (. g un ge.sto. e allo stesso 
con tre • pezzi • un poco gonfi tempo co.-i meditativi c in 
{dì monumcntalismo esprcssio-!j-iini ai tipicizzare da mcllcre 
nista. Se ai premi si arrivasse ridicolo le genericità di gu- 
pcr pure considerazioni di .^tg a.stratto. 
cultura c di poe.sia. credo che , c f. a. .. . 

difficilmente si -sarebbe potu I ;ScH/forc m 

to negare ad Aligi Sassii un' 

riconoscimento illustre come ^ ^ 

scultore: il Torso di ò T 

(1948) c il Toro mnrenic sono JLL ’ i óiV c ir 

oh.. A, mcditazioiic di Lello Scorzelli 
e m ...... perfette 'or.sioni di plastica rina- 

1 della giuria sulle piu’alcuni coraggioM motivi della■ 

che 250 opere degli arti.'ti in jsua forte pittura degli anni,',. - -- iniimn e^amnrrcf» 

* -.„i.o! loort jF. Il óoooiof-i.oo-oio -Manzu piu intimo c amoroso 

-..li; vili j -tiF. fi iifi|/tfii trilli/ ikOMis/itr _ 


ed ha portato a ris'ut((iti| 
nuovi, più radicali. Motivi] 
diversi — io credo — spie- 
piino questo fenomeno. In- 
luinzitiitto, la forte densità 
della popolazione siilUi ter¬ 
ra e 1(1 iiecessilò di iin suo 
impiepo più proiliittivn, 
non limitato ai tradizionali 
lavori campestri, attuati 
secondo i’ e e v li i metoili 
Quindi, resipeiiza ili im- 
pfcpuri’ limi parte di mano 
d'opera per creare una cer¬ 
ta industria locale, capace 
di operare per l'apricoltn- 
ra. al fine di mipliorarne In 
pestione e di elevarne il 
rendimento, l lavori più 
nrpenti erano, ad esempio, 
tinelli tieirirripazione; mii 
le piccole cooperative non 
(•rum) ili prtido di svolperli. 
L'aeqiia non era pero che 
limi delie tiMife ri.sor.se, aii- 
cord iiisufjieieiitemente va¬ 
lorizzate, delle campapne 
cinesi. Ve iie erano altre 
che potevano consentire di 
mipliorare le colture, pri¬ 
ma niicorn che si fosse in 
prtulo di procedere aliti 
motorizzazione su larpa 
senili, compito che i cinesi 
potranno affrontare fra 
(/ li a I c II c anno soltanto, 
tinando la loro produzione 
d'aeettiio (» la /oro industria 
in penenile avranno rap- 
pinnto un livello notevol¬ 
mente più alto di iiuello 
inlterno. 

La terra cinese nelle zo 
ne più popolate è pià mol¬ 
to coltivata. In penere 
opni pezzetto di terra t 
sfrattato. Chiitnqiie abbia 
letto qualcosa sulla Cimi 
eoìiosee le sue coltivazioni 
a terrazze, risultato della 
secolare * fame ili terra » 
dei contadini cinesi. Anclu 
a noi c.s-.se Imam» offerto 
uno spettiieolo impressio¬ 
nante: dtill'nercn abbiamo 
scorto intere repioni di rol¬ 
line, rimodelUite dalla ma 
no dell'uomo, tutte trasfor- 
mute II (/radiai sino aliti ri¬ 
ma. livellata essa pure per 
ospitare qualche coltura. 
Tutte dall’alfo — rosse al¬ 
ture dello Szecinan. pripie 
e lunari colline dello Scèn 
si. polverosi colli al di là 
j della Grande Muraplia - 
.sembravano una carta al- 
timetrira di scala natiiralr. 
Dissodare prandi estensioni 
di nuove terre, d'altro cau¬ 
to, non è ancora possìbile 
perché monetino i potenti 
strumenti tecnici necessa¬ 
ri. Per far crescere la pro¬ 
ti azione è indispciisuhile 
quinili aumentare il rendi¬ 
mento. Questo è po.ssihilc, 
prazie a mezzi rehitiva- 
mcnte semplici che suppli¬ 
scano alla povertà c arre¬ 
tratezza dei t'ccehì stra- 
menti e metodi dì lavoro. 
Sono stale cosi elaborate c 
eonsipHale ni eonladini ci¬ 
nesi otto repolc aprolceni- 
chc elle non richiedono 
prandi mezzi, ma che nelle 
condizioni ili quel paese 
— come dell'Asia in pcne- 
rale — ilànno prandi ri¬ 
sultati: aratura più pro¬ 
fonda, sementi più selezio¬ 
nate, tiiappiorc irripnzioae. 
lotta contro i parassiti, im¬ 
piepo ili concimi, piantn- 
(/ioiir jiii'i fitta r cosi via 
Perche siano efficaci queste 
repolc vanno però combi¬ 
nate fra loro; non si può 
fare una coltivazione pia 
intensiva se non si porta 
sui cauijìi più acqua r più 
concime: non si può arare 
più prolonib» se non si mi- 
plinrano pii aratri. Occor¬ 
rerà tpiindi scavare più co¬ 
rnili. rapnri ili servire più 
ciìojirratirr, rrearr delle 
piccole officine per In pro- 
ilnzione di nuovi strumenti 
Il di concimi p;ù TÌerhi 
Tutto questo uon era pos- 
srhile con le forze disperse 
ili'lfr verrhie rooprrativr: 
ili qui tpiel Icparue che fio¬ 
rerà poi dar vita alla Co¬ 
mune forpanizzazione ilel- 
le rai’ipnpnr rhe sarà iln- 
rnem. jrn delta ronprrntirn 


isolala, capace di risjiondc- 
rc anche alle esipenze della 
motorizzazione di massa). 

A’el modo impetuoso co¬ 
me si sviluppo, il movi¬ 
mento della Comune doee- 
va inevitabilmente denota¬ 
re apH inizi auebe qualche 
shandamento, e qualche ec¬ 
cesso. che non nc alterava¬ 
no però il sipnifieato e il 
valore penerale. La cosa 
non può meravipliare: solo 
attraverso svolte, esjieri- 
meiiti e correzioni, una 
prande trasformiizione di 
questo tipo trova il suo pin- 
sto alveo e il suo assetto 
definitivo. Al loro crescere 
le Comuni ebbero in pra- 
liea III) certo estremismo 
epiialitario, livellatore, eo- 
miinistieo, che non era af¬ 
fatto colalo dalle forze ili- 
rir/eiili della .società eiiiese. 
ma che trovava una sua 
spiepazione nelle condizio¬ 
ni .sfesse di quelle eampa- 
pne. Umi certa tendenza 
airepiKilittirismo, ad mia 
specie di eomiinisiiio della 
pocerlà, ('• spontanea e tra- 
dizionale nei contndini ci¬ 
nesi proprio per la miseria 
in fili essi hanno sempre 
vissuto: essa si è manife- 
stiitii — doverti dirci il mi- 
nistro ilrir iipricoltnni — 
all’inizio di tutte le siicee.s- 
stve riforme at tini te dal po- 
fere ri voinzioniirio. (Co.sì, 
l’unno .scorso, introdotta la 
alimentazione priitnitii nel¬ 
le Comuni, vi fu l’impnlso 
a spepnere subito mia fame 
secolare, a manpinrc quan¬ 
to si piìteva. sino a sazietà, 
tanto da consumare troppo 
rapidamente il prodotto e 
da creare in sepnito qual¬ 
che diffìeoltà neiili tipprov- 
vipioniimenti ). Quella spìn¬ 
ta epnalitaria è però pre¬ 
matura per una società so- 
eiiilistii e dannosa perché 
riihicc lo stimolo indivi- 
dniile: tinìndi dovette esse¬ 
re rapii/nmeiife corretta. 

Oriiiranismi socialisti 

Le Comuni — dichiarano 
cnteporìciimcntc i compa- 
pni cinesi — non sono il co¬ 
muniSmo: sono un’nrpaniz- 
zazione socialista. Il comu¬ 
niSmo può essere solo il ri- 
.snltatn dì unp lunpa evo¬ 
luzione delia sncìeià pià di¬ 
ventala socialista. A Pe- 
chiuo sì concorda con le af¬ 
fermazioni del XXI Con- 
presso del PCUH clic sot¬ 
tolineano come la tappa 
socialista nello sviluppo 
della società non possa es¬ 
sere € saltata > per piiinpe- 
re direttamente al comuni¬ 
Smo. Le Comuni sono iiu 
nrpanismo che potrà pro¬ 
ba hi Im ente areompapnare 
tutta quella evoluzione c 
che potrà anche avere una 
sita funzione nella società 
coninnista. di cui pià con¬ 
tiene in penne, come sem¬ 
pre aeriide nelle strutture 
snrialiste. qualche elemen¬ 
to e (inalche premessa. Ma 
esse restnno niipi .snrialiste 
per il loro carattere e lo 
resteranno per molto tem¬ 
ilo inirnrii. L’aìimenlazinne 
onilnila rhe ripe nel loro 
interno non è una forma 
tli distribuzione comunista: 
è una forma di < assicura¬ 
zione sociale ». la più ele¬ 
mentare, se si vuole, ma 
lineile la più importante cd 
rffìeacr per masse di con¬ 
tadini che da sempre era¬ 
no soliti alzarsi al mattino 
senza .sapere se e rhe rosa 
avrebbero mannialo prima 
ili sera. Di (ini il prande 
sarcesso di quella radicale 
innovazione, soprattutto 
presso le famipHe più nn- 
mernse. Il che non cuoi di¬ 
re però che un po’ per vol¬ 
ta ri si metterà a rii.sfri- 
bitire orntis. oltre al riso e 
a qnnlrhe verdura, pietan¬ 
ze e altri ointti e rhe in 
questo modo sì arriverà al 
comuniSmo. Sin d'ora, nu- 
zi. si tende a far prevalere 
la remunerazione in dena¬ 
ro sulla distribuzione ara 


CON LA RFXAZIONB 

DI bernardini 

iljierto a Kiev 

il l'onvcD'no nucleare 


I,r ultlmr scoperte sulle alt* 
energie - Clima di piena colla¬ 
borazione fra le diverse scuole 


tiiifa c si cerca di colleparc 
anche questa al rcmlimca¬ 
lo c al lavoro di opalino. 

Il principio per cui opinino 
deve ricevere secondo il 
proprio lavoro resta più 
che mai valido; è una ne¬ 
cessità del socialismo cd 
una spinta a propredire. 

Diversi livelli 

La (emlenza cpttiililaria 
si manifestò aeU’iafcrao 
(Ielle Comuni con un certo 
livelUimeiito fra bripata e 
bripaUi, cioè fra le e.v-eoo- 
peralive che nella Comune 
SI erano fuse. Al momenlo 
(li conjlnire nel nuovo or- 
panismo queste non erano 
tutte sullo stesso iieel/o: 
alcune prodiicevano di più, 
altre di meno, aiciine eni- 
1(0 pi(ì ricche e altre più 
povere. Tali differenze non 
scomparivano con la fusio¬ 
ne. Dare ad opnuna — e 
quindi ai loro membri — 
nella stessa misura era al¬ 
meno prematuro perche si- 
pnitìcava in sostanza far 
miinpiiire ad alcuni quello 
che altri avevano prodotto. 
Il che non vuol dire che le 
hripate più povere vadano 
abbandonate al loro desti¬ 
no: sarà compito delle Co¬ 
muni aiutarle, cosi come lo 
Stato aiuta le Comuni me¬ 
no favorite, assepniiiido ad 
esse il 70 per cento dei suoi 
investimenti apticoli, in 
modo che le ime c le altre 
possano portarsi al livello 
delle forze mipUnri. 

Da qnc.^ti problemi delle 
Comuni ri.sulta anche l’in¬ 
consistenza di tutte le os- 
snrdità che si sono scritte 
stilla distrazione della fa- 
miplia c dell’indivìduo nel 
nuovo orpanismo: assurdi¬ 
tà poco oripìnali poiché pià 
all’epoca in cui nell’ URSS 
sorpevano i colcos vi fu chi 
affermò che tutti i conta¬ 
dini di opni vii loppio russo 
avrebbero dovuto dormire 
sotto la stessa coperta. Il 
contadino cinese continua ri 
rirere con la sua famiplia 
nella sita mndrstis.sìma ca¬ 
sa: la Comune comincia ap¬ 
pena a darpli l’idea che si 
possono erigere abitazioni 
più comode c più solide. 
Qualche equivoco è nato 
dallo "slogan” secondo citi 
occorreva lavorare secondo 
uno € stile militare >. Ciò 
non sipni/iciiva affatto elici 
contadini dovessero essere 
inquadrali in una specie di\ 
esercito, ma semplieemen-, 
le che dovevano avviarsi 
anche nel loro lavoro ver¬ 
so uno stile e una di.seipli- 
nn (li tipo industriale (il 
paragone con l’indiistria 
sarebbe stato però poco ef¬ 
ficace. dato che essa esiste 
aurora in piemia misura: 
perciò il richiamo alTordi- 
ne militare), .•\neiie da al- 
riiiii diripenli locali quella 
defiidzinnc f(( accolta con 
qualche incotnpren.sione. 
poirhc lascio credere che 
l'opera di direzione doves¬ 
se consistere nel comando. 
Si è impegnata per questo 
oppi t(na campagna in fa¬ 
vore di una larga demo¬ 
crazia nelle Comuni: si 
ronvora(ìn in questo perio¬ 
do ( primi Congressi delle 
Coni {((li 

Con tali modifiche le Co¬ 
muni dal loro nascere ad 
oppi sono pià passate at¬ 
traverso una certa erolii- 
ziniie. .Allo studio della to¬ 
ro esperienza e alla corre- 
zinne di alcuni indirizzi 
iniziali meno positivi il Co¬ 
mitato centrale del Parti¬ 
to comunista cinese ha de¬ 
dicato due se.s.sioni. Me¬ 
diante questa comunicazio¬ 
ne con le masse e questa 
opera dì direzione, i coniti 
nisti cinesi intendono por¬ 
tare aranti quella nripi- 
nale rrenzinne del loro po¬ 
polo per costruire le nuore 
eampapne socialiste della 
Cina. 

r.Il’SF.PPF. BOFF.\ 




gli organizzatori nflrltes.scro I Volere è .«chicttamentc biz, ' 
.icriamcnte. non tanto .sullo i/arro con la sua Bella 


quc'-* 00. 
nictodoiog.che e Ictterar.c. 


critiche di un cronista o di 
dicci croni.sti, quanto sulla as¬ 
surda .cproporzionc che esiste 
fra la loro onesta c coraggio¬ 
sa fatica di mesi c mesi per 
condurre in porto ogni due 
anni una mostra che non ha 
regnale in Italia, c lo spiri¬ 
tello ozioso e un tantino ma¬ 
fioso. con il quale una giuria 


la, qucir.-Xmcrica della scultu¬ 
ra che un po’ tutti ci affan¬ 
niamo a scoprire. 

Mirko Ba.saldclla (fuori con 


1 vo plasticatore d'una gigan- 


Presenze giovani 

E’ davvero una triste cos.t 


ha toccato un punto di dolccz 
za e di convinzione che non 
ha il parallelo in Italia: gra¬ 
zie, Scorzclli. per qucsl’ora di 
estate che cala sulla lua Anna 
nello studio. E anche a le, gra- 


che tocchi a noi ricordare la | zie, Vincenzo Gaclanicllo, gio- 
dolce e patetica prc.scnza di vani.s.sima speranza della scul- 
Antonietta Raphael ai giudici'tura nostra, per quc.ste tue for- 
distratti: possibile non accor-1 nie dcU'uomo che sanno di pa- 
gersi di come il giro fioro del grandi sentimeiUi, di 

la forma del suo Ritratto di nmete .stanze operaie c di pa- 
donna ridicolizzi Bartigianato**^^^*^ ® dalle fi- 

dellc eliche di un Viani? .ncstre di Napoli proletaria, di 


Mino Trafcli ha presentato 
una figura di Donr.a siciliana 
(lamiera di ferro saldata) del 
1957 che regge magnifica¬ 
mente soprattutto nella sua 
parte supcriore, dove lo sciai- 


stagioni diffìcili c forti, dove 
i] gc.sto della tua Donna che 
.si spoglia arriva a tendere un 
arco di amore c di speranza 
sulla vita di tutti i giorni. 

DARIO MICACCUl 


DAL 23 AL 26 LUGLIO, AT.LA « NAVE » 

i pini di i^È*effene 
Il terzo Festivid del jazz 

Rappresentati quasi tutti i migliori complessi nazionali > Presente Chet Baker 
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del III Fc'T.v.i! a>.'.emc .il Jazz 
Club di Rviniii I/idiFa di (ar 
■5voIzer*' Fc.itiv.i'. tra i pini 
di Frogr.no dc\c r.tencrsi sen¬ 
z'altro sonsi’a. v.sto che la 
tradizione indica ormai nella 
fine di luglio la stagione dedi¬ 
cata alla principale manifesta¬ 
zione jazzistica nazionale 

Nei quattro giorni del Festi¬ 
val SI alterneranno a La .Vare 
1 migliori complessi nazionali 
I! programma delle vane se¬ 
rate. salvo mutamenti all'iilti- 
m'ora. è il .si'guente: 

Giovedì: Nicol,« .Grigliano 

(Lecce). Quintetto Basso-Val- 
dambrini (Milano). The Con- 
temporariOS (Roma). Carol Da- 
nell (USA), Ne-jv Eniily Jazz 


Band (Modena). I Gatti (Ro¬ 
ma». Roman New OrNnans Jazz 
Bini (Rt>mai. P.ero fm,Inani 
' Firc.-ize). 

’Crni'rtii: Quintetto I.eo Can¬ 
cellieri (Roma). Franco Cern 
(.Milano). Gilberto Cuppini 
•Milano). Jmmy Fontana (Ca¬ 
merino). I.ars Giillin (Scozia). 
Tom Kirk (t'S.\). Romano 
Mussolini (Roma). Ilelga Nary 
(Germania). Rivcrside Syneo- 
pators J.tzz Band (Genova). 
G;.»uco Masctti (Milano). Nun- 
z.o Rotondo (Roma). Quartetto 
M.ademo di Udine; 

Sabato: .Anna D’.Amico (Mi¬ 
lano). Niela Di Bnino (Bre¬ 
scia). I Gentlemen (Tonno). 
Qintotto Enzo Jannacei (Mila¬ 
no). New Jazz Society (Paler¬ 
mo). Originai I.ambro Jazz 
Band (Milano), Riverside Jazz 
Band (Milano), Fatima Ro- 
bin’.s (Torino); 

Domenica; Chet Batter (Uni¬ 
ti Stati America), Maxim Saury 


Et Son New Orle.ins Sound 
• Francia). Coset'a Greco (Ro¬ 
ma), Mano Cantini (Roma). 
Q iintetto Moderno di Lucca 
(ìii siH'ti.icoli ìmiiio inizio 
ogni ser.i .alle 21.1.5. 

Senz.i dubbio il programma 
del III Festival del jazz appa¬ 
re fin d'ora come il p.ù am- 
b'.zio.so possibile. ncU'attuale 
momento Vi sono rappresenta¬ 
te tufo le scuole o le tenden¬ 
ze che ammano il mondo jaz¬ 
zistico nazion.ile 

Fr.a le -attrazioni- merit.a 
di essere sottolineata la pre¬ 
senza di Che* Baker, conside¬ 
rato come la migliore tromba 
bianca d'.-\morica. c dei mi¬ 
gliori solisti italiani, soprattut¬ 
to Nunzio Rotondo. Gilberto 
Cuppim. Glauco Masctti e il 
cintante Nicola .-Xrigliano. E’ 
attesa con curiosità la prova 
delle cantanti Nicla Di Bnino 
e .Anna D'.Amieo. 

ri». 


(Nostro servizio particolare) 

KIEV. 21. — La IX Con¬ 
ferenza di fl.sica delle alte 
energie, i cui lavori prepa¬ 
ratori si erano iniziati mer¬ 
coledì scorso, si e aperta uf¬ 
ficialmente ieri al Palazzo 
della cultura < Ottobre » di 
Kiev, con le relazioni di 
Bernardini, Pontecorvo, Se- 
gré e Vcksler. 

Dal 15 al 18 i delegati so¬ 
no .stati impegnati nei lavori 
di se.ssione. durante i quali 
ciascuno dei relatori su ogni 
singolo punto, doveva pren¬ 
dere conoscenza delle ulti¬ 
mo ricerche effettuate nel 
suo campo. Questo lavoro è 
durato praticamente fino a 
venerdì sera, allorché gran 
parte dei delegati c salita a 
bordo di due battelli, il 
< Cernv'scevski » e lo « Sta¬ 
lin ». per una gita sul Dnie- 
per fino a Kaiicv, patria di 
Tarass Sceveenko. 

La seduta inaugurale si è 
aperta con un breve discor¬ 
so (Il saluto del sindaco di 
Kiev, Davidov. Quindi il 
presideute di turno, profes¬ 
sor Blokintsev, ha invitato i 
presenti a un minuto di rac¬ 
coglimento in onoro di Jo- 
liot Cune, dell’americano 
laiwicnce e dello svizzero 
Bauli, tre grandi fisici morti 
nel periodo tra l’VHI e la 
IX Conferenza. 

Ha poi preso la parola il 
primo relatore della giorna-> 
la. prof. Bernardini, uno dei 
più noti ricercatori nel cam¬ 
po (Ielle alte energie, che ha 
svolto una brillante e origi¬ 
nale rielaborazione degli ul¬ 
timi lavori effettuati sul te¬ 
ma < Fotoproduzione ed ef¬ 
fetto Compton sui nucleo¬ 
ni ». Nella discussione sul 
suo rapporto, sono interve¬ 
nuti Cini, Panofsky, Baldin, 
Fiibini c altri. Non meno in¬ 
teressante per lo specializ¬ 
zatissimo uditorio, anche se 
il relatore ha dovuto ridurlo 
aH’esseiiziale per necessità di 
tempo, è stato il rapporto di 
Bruno Pontecorvo. che in 
(|iiesta occasione ha fatto il 
suo « rientro » nelle confe¬ 
renze internazionali, dopo 
alcuni anni di intenso lavo¬ 
ro nel laboratorio del sin¬ 
crociclotrone di Dubno. Do¬ 
po di lui c. ad integrazione 
del suo rapporto, ha parlato 
Franzinctti, dellTstituto di 
fisica di Pisa che ha esposto 
i risultati di alcune espe¬ 
rienze compiute a Pisa, a 
Bologna, a Trieste e Monaco. 

Nella seduta del pomerig¬ 
gio ha preso la parola un 
altro scienziato eli origine 
italiana, che da vari anni la¬ 
vora in America, al Centro 
nucleare di Berkeley e che 
si c reso famoso per aver 
diretto il gruppo di ricerca¬ 
tori che ha prodotto per pri¬ 
mo l'antiprotone, con la 
macchina acccleratrice del 
Centro californiano: Emilio 
Segré. 

La sua relazione è stata 
dedicala a un’altra < anti¬ 
particella ». Pantimiclcone e 
alla inter-azione tra antinu- 
clconi. Segre c stato co.sì il 
ferzo scienziato formatosi 
alfa scuola italiana di fisica, 
che ha preso la parola nel 
primo giorno di questa con¬ 
ferenza internazionale di fi¬ 
sica delle alte energie. E* 
interessante notare clic cia¬ 
scuno di essi rappresenta 
UDO dei tre principali labo¬ 
ratori del mondo per lo stu¬ 
dio delle alte energie e pre¬ 
cisamente Berkeley, Gine¬ 
vra e Dubno. 

Nella delegazione ameri- 
caii.T c’c un altro italiano ora 
profcs-'iore a Brookhaven, 
Oreste Piccioni. 

La quarta relazione della 
giornata è stata tenuta dal 
prof. X'ekslcr (Unione So¬ 
vietica) che ha esposto i ri- 
.sultati ottenuti con gli ac¬ 
celeratori ad altis.sima ener¬ 
gia. e in particolare col sin- 
crofasotnine di Dubno che 
con i suoi 10 miliardi di elet- 
tron-volt.s è la macchina ac- 
releratrice più potente del 
mondo. 

Dopo questa prima inten- 
si-sima giornata di lavori, i 
ileleeati si sono conces.'i un 
po' (li distensione, ass'sten- 
do .1 un € Konziert » di cori 
e danze ucraine, di cu: sono 
r:m.isti entu.s\isti. 

Uon uno degli scienziati 
italiani, che è parte d: pri¬ 
mo piano ,i!la coi'^orenz.i. e 
orecis.imcnte col prof. Gil¬ 
berto Bernardini (che stii- 
d;ò con Fermi", h.i lavor.ito 
alcuni anni in .America ed 
ora dirige una sezione nel 
Centro nucleare europeo di 
Ginevra) .ibhi.imo avuto una 
■ntere.ssante conversazione al 
termine del .suo rapporto. 

Bernardini, che unisce al 
menti scientifici ottime qua¬ 
lità di espiisitore e conver¬ 
satore. ci ha p.irlato in ter¬ 
mini molto positiv’ de: gio¬ 
vani scicnzi.it: sovietici che 
hanno collaborato con Ini in 
onesti giorni, rilevandone 
l’ottima preparazione gene¬ 
rale. ben lontani dairesserc 
angustamente spec\alizzatì. 
Egli ha avuto poi parole d: 
apprezzamento per i lavori 
compiuti dagli scienziati so¬ 
vietici nel campo delle ener¬ 
gie. di cui egli più da v'cino 
si (vcupa. 

Per ouanto riguarda lo 
stato delle ricerche sulle al¬ 
te energie in Italia, ha sot¬ 
tolineato gli ottimi r-'sultat; 
che hanno ottenuto i nostri 
fisici teorici. .A suo parere, 
anche gli « sperimentali * 
cominciano ora a risalire la 
corrente, dopo una stasi di 
alcuni .anni. 

GIUSEPPE G.ARKITANO 
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URBANISTICA A «RUOTA LIBERA» 


Niente scuola al Tuscolano 
per un “errore,, del Comune 

Permessa la costruzione di un villino che impedisce 
la realizzazione deiristituto tecnico della Provincia 


Lp incroclibili vìcpiuIp iirb.i- 
nistirhf* rlpllii nostra città si 
sono arricchite di una nuova 
}*ciiuua. uscita fresca fresca eia 
quel po/zo di sorprese che ^ 
la Ripartizione urbanistica del 
Comune. Dopo aver preso in 
jtiro (non e.saiterianio purtrop¬ 
po) per mesi rAmministrazio¬ 
ne provinciale, che sollecitava 
il rilascio della licenza di co- 
.slriizioiie deirislitulo tecnico 
al Tuscolano. Kli uffici della 
nominata Ripartizione, hanno 
alfine confessalo di non po¬ 
terla rilasciare perchè, «per 
un errore tecnico ». avevano 
in precedenza permesso la co¬ 
struzione di un villino priva¬ 
to che interferisce non solo 
con l'area continua di proprie¬ 
tà della Amministrazione (e 
sulla quale dovrebbe soruere 
l'Istituto), ma contrasta perfino 
con il piano particolareRniato 
della zona. 

VeleRRiamo. come si vede, 
nel pieno deU'assurdo. nel bel 
mezzo delle situazioni care al¬ 
le commedie deRli equivoci, in 
cui le matasse si imbroRliano 
(I tal punto che paro impossi¬ 
bile districarlo. Sononchè. nel¬ 
le commedie, alla fine del ter¬ 
zo atto tutto s'accomoda. Nel 
caso specifico il terzo atto non 
è ancora cominciato, nè si sa 
come nndr.’i a finire. Olfatti, 
colui che ha ottenuto la li¬ 
cenza per costruire il villino, 
un corto siRnor Ferdinando 
Russo, l'ha costruito secondo il 
proRctto presentato ed appro¬ 
vato. cioè usufruendo di quat¬ 
tro metri In più di quelli che 
il piano particolaroRRiato Rii 
asseRnava. Riacche in quel pun¬ 
to il piano prevedeva una 
strada. Ora l'Amministrazione 
provinciale, che ha presentato 
un proRotto che ha oltimiito 
anch'esso 11 beneplacito dello 
ufficio tecnico del comune, tut- 
talpiìi potrebbe costruire quat¬ 
tro metri più Indietro, man¬ 
dando con ogni probabilità a 
Rambo all’aria il proRctto stesso. 

A questo punto che cosa si 
deve fare'/ Non sappiamo: sta 
di fatto che il Comune, se 
vuole ristabilire la situazione 
prevista dal piano particola- 
rcRRiato. c permettere la co¬ 
struzione dell'Istituto tecnico 
secondo 11 proRetto Rlà appro¬ 
vato, dovreblie far demolire il 
villino a quattro piani e pa- 
R.’ire 1 danni al proprietario. 

ComuiKiue, sia (piesta runica 
soluzione, oppure sia possibile 
una sanatoria, sta al Comune 
che ha combinato rinibroRlio 
decidere sollecitamente. K' cer¬ 
to però che. quanto è avvenuto. 
IcRittima oRtii sospetto sulla 
disorRnnizzazione dcRll uffici 
comunali, che si iRnorano a 
vicenda fino al punto di auto¬ 
rizzare proRcIti contrastanti 
Uno con l'altro. 

Questo istruttivo episodio, è 
uscito dal silenzio che lo av- 
volRova per merito di una in- 
terroRazione del compaRiio 
PKRNA. discussa nella seduta 
di ieri del ConsìRlio provincia¬ 
le. e della risposta deH'asses- 
.sore ADDAMIANO e delle 
successive notizie fornite dal 
presidente BRUNO. Si è ap¬ 
preso cosi che quando il Co¬ 
mune ha approvato il proRet¬ 
to della Provincia. Rià il siRnor 
Russo aveva ottenuto raiitoriz- 
zazione a costruire, e quando In 
ufficio tecnico capitolino si è 
trovato di fronte — dal 5 rcii- 
naio di rpiest'anno — alla do¬ 
manda per il rilascio dell.i li¬ 
cenza necessaria per costruire 
la scuola, non ha saputo far 
altro che prendere tempo, rin¬ 
viando TinRCRnerc rapo della 
Provincia che ne sollecitava il 
rilascio, con rassicurazione che 
sarebbe stata rilasciata .fra 
qualche Riorno, oppure nella 
settimana che veniva. 

- Solo la settimana scorsa si so- 
n.» decisi a dire la vorit.'i e a 
svelare l'imbroRlio. Int.into. i 
mesi sono trascorsi non solo 
invano, ma con r.iRRrai. .mte di 
rimettere tutto in discussione. 
Il risultato è che la Provincia 
non può iniziare ancora la co¬ 
struzione di un edificio scola¬ 
stico in una zona come il Tii- 
scolano dove si rende estrema- 
niente necessario e per il qua¬ 
le. a prezzo di faticose ricer¬ 
che. er.'t st.ala repent.i l'.irea 
fin dal Ria7. 

Il compaRno Perna. di fron¬ 
te all.i Rr.ività delle notizie for¬ 
nite al ConsiRlio dall'.a.sse.ssore 
Addamiano e dal Pre.sidentc 
Bruno, non ha potuto fare a 
meno di protestare per la si¬ 
tuazione parados.sale Renerata 
dal comportamento deplorevole 


del Comune, proponendo che se 
la questione non troverà solle¬ 
cita o soddisfacente soluzione 
il CoiisiRlio provinciale dovrà 
essere chiamato a pronunciar¬ 
si. Dello stes.so avviso è stato 
il presidente Bruno. 

Il Cnniiine è stato chiamato 
in causa anche da una inter- 
roRaziotie del compaRno CK- 
SARONI. sui motivi che han¬ 
no a tutt'oRRi inqicdito all'Am- 
mùiistrazione provinciale la si¬ 
stemazione del tr.atto interme¬ 
dio della strada Albano-Tor- 
vaianica Si tratta di due chilo¬ 
metri di strada, che si trova¬ 
no in condizioni penose, ren¬ 
dendo pri'ssochè inservibile 
(lueU'arteria che colloRa i Ca¬ 
stelli con il mari'. 1/assessore 
Maderchi ha reso noto che fi¬ 
nora non si è potuto fare nul¬ 
la. perchè quel due chilometri 
apparleriRono al Comune che 
non solo si è ben Ritardato di 
renderli praticaliili. ma non ha 
ancora provverliito a conse- 
Rnarli alla Provincia. Comun¬ 
que vi sarebbero buone pro- 
spellive^ per l'avvenire, dato 
che il Comune si è fatto vivo 
in (pieste ultime settimane. 


GRAVI SVILU PPI DELL’ODIOSO EPISODIO DI C LERICALISMO 

Incredibile Impugnazione del P. M. contro r ordinanza 
che restitai sce alla madre le figlie bioccate in c onvento 

La siji'iiora Ippoliti verrebbe tacciata di “immoralità,, malgrado si sia regolarmente risposata dopo la morte del marito - Il cardinale Mimmi 
costretto a sospendere la consaerazione delle due minorenni - Il ricorso alla Corte d’Appello perebe sia eseguito il provvedimento del magistrato 



Viviana cit Anna in una fiitn di dicci anni 

detta toro vita dopo 


f.i ad Anzio, durante t’iinim vacanza liiiliicai'c 
Il ricovero in comciito 


UNO SCO NCIO CHE DEVE ESSERE E LIMINATO 

Un altro crollo al campo Lamarmora 
dove vivono ancora oltre 350 famiglie 

Cede la capriata dell*infermeria - Una donna ferita alla testa - Quattro 
persone hanno dovuto abbandonare il misero locale - Il progetto delVEca 


Un nitro crollo è auvenutu 
ieri iiniiliiia nel latiscrnte edi¬ 
ficio della cd.scrnui Ldiiniriiio- 
rd. nel (inule ricotio dniinnc- 
efiidfe in stanzette di fortuna 
a.'iO famiiilie, oltre IfiOO per¬ 
sone. Una capriata ehe sostene¬ 
va il letto della cosidelta in¬ 
fermeria del secondo piiiiio ha 
ceduto (li .scfiidiilo rovinando 
sul pavimento. La famiplia di 
Henato àftrti, composta di 
iinattro persone, ha dovuto 
sooniberare preeipito.samenle 
rallopi/io ed è stala trasferita 
nel padifilionc della *’ inatcrni- 
tiì ed infanzia • ehe .si sta an¬ 
cora riparando dai crolli di 
(liialchc settimana fa. Una don¬ 
na, Cìiovanna Tinti di >*1 diitii. 
che si trovava a passare al 
momento del crollo, è rimasta 
ferita alla testa ed all'ospeda¬ 
le le hanno saturato il iiinlio 
con rinattm punti. 

Questi i dati di eronaea. Su¬ 
bito dopo il crollo sono iiinnti 
I viijili del fuoco, chiamati dai 
pnardiani della Caserma, ì (ina¬ 
li non hanno potato far altro 
ehe inibire l'ini/re.sso alla - in¬ 
fermeria - ad altre persone 

Millecinrineeento persone, in 
prnn parte sinistrati di piierra 
di S. I.orenzo e del Prenestino. 
o famiplte che hanno preso la 
casa in circostanze drammati¬ 
che come alliKiamenh o crolli, 
o che non riianno mai avnta. 
vivono eonlmniimentc sotto lo 
tncnbo di vedersi precipitare 
addosso da nn momento all'al¬ 
tro il soffitto Tuttavia, questo 
è solo nn aspetto della (pie- 
stionc La caserma, edificata 
ver Ospitare i licr.snplieri, non 
poteva certo (leeoiihere conve¬ 
nientemente — e per una deci¬ 
na di anni e più - ’.HiO faniiplie 
Perciò coloro che vi abitano 
vivono in condizioni indescn- 
vihili. costretti in stnnzefre ri¬ 
cavate con ninri divisori eo- 
(trniti con i - forati ». .soes<!(( 
Drive di finestre, in nn ambien¬ 
te in CHI oli odori del sovraf 
toUiiniento. sopraltntt(ì in (/ne- 
stii sfaiiione ea'da. taijliano il 
respiro Oppnre sono anininc- 
rhiiite nelle trislj * easerniri- 
trbaracche in mnritnra ad 
nn filano, nnch'esse divisi- dai 
muri divisori di fortuna, co¬ 
perte da trooic mal messe so¬ 
stenute da travi anininffìte Qui 
in qne.ste e.iserniclte, la ra- 
Inta di una tepnln. di un prz~o 
di cale niiecio di un Ira’to il; 
'rave roso rOTniì'''’nmente. ^o 
>io ep'.o.fi (•/•jo'-.f':ii: Orcorrr 
diinifue p'orrede re senz.i i-i 
fnij-o l’r- le .CO famui'.i.- d.-'h: 
• f.doidrrnord è nn ine io 
driinimntieo eh-' nroloianio al¬ 
le r.utoTità M : non s: può ;s,.i 
'ritamen'e eont uni-,- a s.a'i 
care le resinin s :b l>’à .f- 
'o creade a.': cisernia. d.:l mt- 


MOLTO UVORO PER I VIGILI DEL FUOCO 


Quattordici ettari di bosco 
in fiamme suila Flaminia 


Kumrrot; inccnd. s; sono .‘cr; 
sviluppiti in d.verse zo;;o del¬ 
la c.-ttà c. in pari.colare ;n po- 
r.fona dove sor.o andati fuo¬ 
co prati r storpa2l.< I,c fi; m 
me sono state alimentate da un 
leRRero vento. I viRilr hanno 
operato decine di interventi. 

Un violento mcrr.d.o è scop¬ 
piato su un lunRo tratto d 
prato situato iri pros.'im tà dei- 
la stazione d; Saerofano. dove 
: pompieri sono accorsi con ot 
to autopompe c due aiitol>o:t. 
del Comune di Roma Lo fi. m 
me hanno m.naeeiato da vie. no 
alcuno costnizion; e la s:e.«^a 
stazione. Sulla Flaminia, tra 
il 18mo e il 21 mo chilometro 
la polizia stradale ha roRolatn 
il traffico jneoruato dal fumo 
e dsl fuoco divampato sui prat. 
che costcRRiano la statale 
In mattinata, s; sono \rr.fiea- 
ti alcuni Incendi di sterpazi e c, 


'Ottoh<iM-hi .n \ (Jiiinto F.il> . 
l’.ttore, ..l!'..;!r77.i drII'.S eh lo- 
nirtro deli.ì Nomentan.i. e ; 
v.Il.i B.ih.'.'.rrt Ii.o'.tr»'. e.ruiiie 
.autopompe df. vic.i; >ono (fo 
vute accorrere nei pressi dello 
<tad.o d. Domiz lino, dove un 
vasto tratto d; prato era .n 
preda alle fi-mme 


ni.stcro dei LL l'I’. allTlCA, c 
dall'LCA al Comune .senza con¬ 
cludere nulla. Si deve affron¬ 
tare alla radice il firoblema. 
non si può più tollerare che 
USO famiplie. L’ilio ,irr.soae ven- 
pauo lasviiite ni quel vero c 
proprio vampo di vouceut ra- 
mento, prive di opiii jiià ele¬ 
mentare conforto. Visitatela 
quella case rullìi .se riii.sci rete a 
sufirrare la sbarra di ferro ar- 
riipinita sorvcpliata notte e 
plorilo dalle quardie per im¬ 
pedire Tniljrc.sso ai visitatori 
• curiosi c vi renderete confo 
quale bruttura, quale monu¬ 
mento di irieioiffò. Mint.stero c 
Comune hanno lasciato sorqcrc 
nel cuore del più fiopolarc 
quartiere della nostra città. 

La .soinzione e.si.sle, e non è 
stata trovata oppi; qualche .sct- 
timana fa il priqqio comunista 
Tha ricordata iiiioiuimeute apli 
immemori assessori della Giiiii- 


tii Cioccctti, ricevendone una 
nsfiosta sconfortante neflo (inu¬ 
le (' apparsa ancora Tastrusa 
polemica della non eompelen- 
7(1 del Comune. Il presidente 
dell'llCA Siimorello — l'Lnte 
costretto dalle iiiefjabili auto¬ 
rità tutorie II pe.slire la cii.ser- 
ma con una spesa di .1.'» milioni 
ttiratino — Tha riprofiosta nel¬ 
la conferenza che tenne nello 
(iprite .scorso. • L'ECA — ho 
detto Siynorcllo — rtvolpcn- 
dosi a tutte le competenti au¬ 
torità. ha dii temilo prospetta¬ 
to varie soluzioni totalitarie 
del problema, di cui la più 
idonea è quella di valorizzare 
le aree di risulta, per una su¬ 
perfìcie di circa 2.1000 mq .su 
cui sorpono pfi attuali fabbri¬ 
cati della e.c eo.sermo. ndibendn 
le arre stesse a costrazioni per 
uso privato o anche a pubblici 
edifìci. 

- l.a soluzione prospettata — 


Gong contrabbandiera 
bive ntnradn2traH nlnti 

«Tom il tunisino» e il «cinese» - Dagli orologi alla cocai¬ 
na ' Una donna in abiti maschili e un uomo fantasioso 



.\ldo Cesari 


.^Iiirl.i Basile 


Un disegno di legge 
per il metrò all'Eur 

l’r.m.T dell'.r.iz.n drU.-i ,i tew: 
.'.One sul h I.'.'ie.o del M.n'..'te- 
ro delle I’..rtee.p.'iZ,o:i; S:.':«l. 
alla Camera, il m n.stro .An- 
dreotl:. nomo del m.nlstro 
de. Trasport., ha pre.'or.t.ito i! 
disecno di leRCe rel.it;\o al 
'Completamento e .«nipl.amen- 
to dello st.ìz on; della Mrtro- 
pol.iar., di Rom.a nella zona 
dell El R 


1..1 S(|u.i(lr.i mobile ha tr.itto 
in arresto due truffatori eh<‘. 
-l'.ieei.-.ndo.-ii per eonlr.tbb.in- 
dieii. aves.no r.rZRir.ito mi- 
:iio7t>-i eoiiiim'reiaiit I 

•Ml.i fine ilei nie.'e il: R.li¬ 
tuo, fu .seRTi.ilito alla polizi.i 
.'.irruo .1 Rolli .1 di diit' con- 
tr.ibl).Olii.oli — 1111 nonni e un.i 
.loiina . 1.1 uomo tr.ive.-tit.i — 
pmetiioiili d.ill.i costa .idri.t- 
tic.i. i qii.ili avev.iiio intenzio¬ 
ne di intavolare tnttativc eo:i 
ileiini eonimerei.inti per spac¬ 
ciare inzenti (pi.iniit.it.v i di si- 
R.iretto. oroloRi. brill.mti, croi- 
:ia o coeain.i. 

In st'Riiito a laboriO'C in.la- 
Rini il diK’tto vePTie nientifi- 
.-.ito per .Mvlo <.■»■<.,ri d; .'2 an¬ 
ni. residente a Pieve Ih>vicli i- 
:io. e M.iri i B.i'ile di ó'i' 
re^uient»' a Fr.me.vili. F.in- 
t.in.a E:itranibi >.mo stati arre- 
,^tati 

Nel corso di im.i penpiisi- 
z.iìiK' :ieìr.ipp..rt..me:ito dell i 
c.ippi... in vi.i Se.òo d; San Lo 
rt'nzo, furono tr.ivati .due elen¬ 
chi contenenti un.i distili:.» vii 
mere; d. ciintr.ibb.m.h». i’v>n in- 
viirizzi di |>erso:ie residenti in 
varie Città, e Cvìn a frane.» se¬ 
gnati tpi.mt:t..t;vi .ii n»eree 

In'err.iRat.. ;l Ce.sar. e la Ba¬ 
sile li.mn.» .i:eh;ar.»;o d; f..r 
parte .h iin.i ass.iei.tZnme .il 
eontrabb.attdo'ri facenti o.<po a 
- T.>:n -.1 tiir.i.-ino- o .i.i un ci¬ 
nese re.sjdente a T.inceri I .ine 
inoltre, hanno .asserit.» di non 
sapere e.s.'.tt,'.mente ove fosse 
la niereo da spacciare e h.anno 
assento ehe a e.ipo della orpa- 
nizzaznmo in Italia vi or.» un 
cerio dottore, residente a Pe¬ 
scara. 

Dacli interroR.atori delle per¬ 
sone I CUI nomi risult.av.ano sui 
due elen.'hi e dalle informa¬ 
zioni Riunte dalle vane que-l 


sture, si è potuto aeeert.iro ehe 
i due truffatori avevano inven- 
t.ito resistenza .ielTorc.-mizz.i- 
/:.»ne e.iiit r.itit) indierà Ks-i, 
infatti, .«vev.mo pres.i eontatt.» 
con molte persone pnispett.in- 
do la po.'Sihilità di far .iv-.Te 
lor.» merci di e.>:ilr.ibb.india .i 
prezzi ri.iotti; ciui questo s;- 
steni.'i er.ino nii'-eiti .i f.ir.'i 
c.inseRnare indenti somme 


continua il presidente delTECA 
— che. se pur richiede un no¬ 
tevole stanziamento, offre tut- 
tiiuia la possibilità di recupe¬ 
rare H capitate in misura più 
ampia, mirerebbe ad ottenere 
t'iissefinazione di un contribu¬ 
to da parte dello Stato del 4 
fier cento annuo per 35 anni 
(in virtù delle dispo,suioni cori- 
tepiitc ticllo legge 2 luglio ÌD49. 
II. 40S) su di un importo di 
circa 900 milioni di costo di 
costruzione di 400 nuovi allog¬ 
gi da destinare ad abitazione 
delle famiglie di senza tetto 
attualmente ricoverate nel Cen¬ 
tro. In detta somma è com¬ 
preso il costo del terreno da 
reperirsi, naturalmente, in zo¬ 
na diversa dal quartiere dt 
Trastevere. 

• Il finanziamento di detta 
somma potrebbe essere accor¬ 
dato dalla Cassa DD.PP. allo 
ordinario tasso del 5.SO per 
cento, cosicché la (fuota di am¬ 
mortamento a carico delTenle 
costruttore, che potrebbe es¬ 
sere lo stesso ECA anche per¬ 
ché ha già studiato, in tutti i 
dettagli, il piano finanziario e 
redatto il relativo progetto di 
massima delle costruzioni in 
questione, sarebbe di apiicna 
TI.SO per cento, somma facil¬ 
mente reperibile dalle pigioni. 
sia pure necessariamente mo¬ 
deste. della ca.sa da dare ai 
senza tetto, rimanendo invece 
Il eiirieo dello Stato, in virtù 
della su riehiamata legge, l'al¬ 
tro 4 per cento per 35 anni *. 

Che cosa si attende dunque? 
.\on sappiamo quante carte 
bollate accorrono per giunge¬ 
re fin sul tavolo del mini.stro 
E’ un aspetto ignorato della 
(lucstione. Sta di fatto che da 
anni (ripetiamo da anni), la 
st ragrande maggioranza dalla 
rine della guerra, 1500 persone 
sono eostrettc a vivere in un 
ambiente da incubo, un pro¬ 
lungamento inumano e ingiusti 
ficabile del periodo bellico. 


TERRACINI 
SABATO PARLA 
A P.ZZA BOLOGNA 


Sabato 25 luRho in occasio¬ 
ne del RI .aniuvers.ario della 
l'.i.liita del fascismo, avrà liio- 
40. alle ore 18.30 a piazz.a Bo- 
ioima, una manifestazione in¬ 
detta d.iR'ANPPIA e dal- 
l'ANPI Al comizio hanno .«lie- 
rito I.i FLAP, il PSI. il PRl. il 
PR o il IH.'! c i n.spcltivi mo- 
viment: Riovanili. la CdL. l.» 
ITL, l'I'DL le consulte popo- 
l.iri c FARCI Oratore ufficiale 
sar.à il scn. Umberto Terracini 


La vicenda della siRiiora Ma¬ 
ria Celeste Ippuliti, la donn.i 
(ile non riesce ad otteiieie -le 
liRlie bloccate ili un convento 
(il Monterutondo iiialRiado una 
ordiii.inza del Tribunale* dei 
iiiiiiorunoi. assume sempre più 
le fosche tinte del clericalismo 
1)111 fanatico e intollerabile 

In JiioRO (lell'alU'sa esecuzio¬ 
ne del piovvi’diniento di ricon- 
.'CRiia (Icllt; (lue minorenni, ot¬ 
tenuta iiiaRaii con rm'erv cnto 
delia pohz.a jicr co^tiiiiRore le 
inoli.ielle a iispclt.ìre i.i '■o- 
lont.i del lnaRl^trato. si e .ip- 
prCbO ehe Tordinaiiz.! e stai . 
iiiijniRnata dal pubblico niini- 
slero. Ciò clic ajiiiarc più Ri li¬ 
ve c qiia.Ti incredibile sono i 
motivi di tale inipiiRnaZione 
Secondo le voci infatti, posto 
clic al solito nc.ssiina notizia 
ufficiale e stata diramata, la 
.siRiiora Ippoliti veri ebbe tac¬ 
ciata ancora una volta di •* im¬ 
moralità ■■ in quanto dojio la 
.septirazionc consensuale dt.l 
manto avri'bbc cd ivis.suto con 
un altro nonio Scnonehe. d.i 
qii.iiido il coniiiRc e deceduto, 
la donna si e rcRolarm.’nte ri 
'po.sat.i con la ste.S'a pt'r.son.i 
insieme alla quale Ria vivcv., 

Frattanto, Maria Celeste Ip- 
politi ha saputo finalmeide 
e solo per via indirett i -- elu* 
le fiRlie Viviana di R> anni e 
Anna di 17 non hanno pnso 
il velo domenica .scors:' cone., 
le era stato annunciato. Uh oi- 
Rani religiosi sono stati costiet 
ti a tener conto sia della IcR.t- 
tinia ()p/)i)sizione della niadi*-. 
manifestata per iscritto alle 
suore e ai vescovi di .Montero- 
fondo e di Albano, sia della 
vasta eco di iiidiRna/.ione e (ii 
scandalo suscitata dall'cpisoilio 

Il canliiialc Muimiì. che a- 
vrebbe dovuto intervenire alla 
Consacrazione delle Riovmetto 
ha disposto che la vestizione 
delle due minorenni sia sospe¬ 
sa fino a quando la posiziono 
delle Riovinctte rispetto alla 
IcRRO italiana non sarà chiarita. 
.Sembra questa la prima occa¬ 
sione, nella vicenda di Viviana 
e di Anna Pietrantoni. in cui 
il clero si ricorda dcU'csislonza 
(* delia sovranità delle norme 
sancite dallo Stato. 

Vediamo ora lo svolgimento 
dei fatti ncUc ultime venti- 
quattr’orc. Abbiamo già rife¬ 
rito ieri che la signora Ippoliti 
si era incontrata con il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica. dott. Raffaele VcsSichcUi. 
per protestare encrRicanientc 
contro il rifiuto dello suore 
Catcchi.stichc del Cuore Imma- 
colato.e In particolare della 
superiora Evelina Cangi, di 
ottemperare alia disposizione 
del magislralo di conscRnare 
per tre mesi le Riovinctte alla 
madre. Secondo quanto la don¬ 
na ha dichiaralo il dott. Ves- 
sichclli l'aveva invitata a spor¬ 
gere una denuncia segnalando 
anche il mancato intervento 
del Commissarialo di Monterò- 
tondo. La denuncia è stata in¬ 
fatti subito presentata per se¬ 
questro di persona contro la 
Cangi. Il sostituto procuratore 
avrebbe dato anche ampie as¬ 
sicurazioni di rapida soluzione 
del ca.so invitando la signor.) 
:i ripre.sentarsi ieri mattina. 

F'idiieiosa ncll'arcogJimento 
delle sue buone ragioni e con¬ 
vinta di potere alfine riabbrac¬ 
ciare le figlie nella stessa gior¬ 
nata. alle i>.30 di mri Maria Ce¬ 
leste Ippoliti si è recata d.il 
dott. Vesstchclli- L'accoglienza 
però è stata ben diversa rial 
previsto In ^m colloquio di 
«oli cinque minuti il magistrato 
ha detto alcune cose del tutto 
inattese per la donna, c cioè 
che l'ordinanza del Tribunale 
dct minorenni è pas.s;b:Ic di 
impugnazione... clic la questio¬ 
ne deve essere esaminata .. che 
conumqiic bisogna aspettare 

Densa o amareggiata. la si¬ 
gnora h.a poi appre.«o ;I nuovo 
particolare che più di ogni 
altro appare sconcertante. II 
pubblico ministero avrebbe im¬ 
pugnato Tordinanza che stabi¬ 
lisce la conscg.m delle fan¬ 
ciulle all.i madre per tre me.si. 

L'episodio, che non può non 
suscitare inquietudine per la 
tutela dei poteri dello Stato 
in raso di conflitto con un qual¬ 
siasi organi religioso, mcr.ta 
d: essere illustrato con am¬ 
piezza 

Allorché il Tribunale de; mi¬ 
norenni adottò la decisione il 
pubblico ministero fu di op: 
nionc contraria, e Fopposizionr 
è riportata negli atti, -poiché 
nOn risultano cessati i motiri 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GTOSTIZIA 

Sedici anni di reclusione al falegname 
che uccise la moglie a colpi di scalpello 


Si è concluso, ieri, dinanzi 
•dl.i Corte d'.issiso (presidente 
N.ipolit.tno. p. ni. Corrias>. il 
processo a o.irieo del falegname 
Ciaeomo Intimo, imput.ato di 
aver ucciso la propria moglie 
Maria Rogano: costui o sl.ato 
condannato a sedici .anni di 
reclusione 

V e r s o 1.» mezzanotte del 
3 aprilo scorso l'Intimo formò 
un agente di P. S. del quar¬ 
tiere Prati dieondoglr - Arre¬ 
si.ittnir ho UCCISO mia mo¬ 
glie -. Tr.idotto .al Commissa¬ 
riato di Torpignatt.ara. il do¬ 
vane declinò lo proprio gene¬ 
ralità e affermò di essere stato 
colpito da tbc pochi mesi 
dopo il matrimonio c che La 
moglie gli aveva rimproverato 
continuamente il suo stato di 
salute e l'ineapaeità di prov¬ 
vedere il sostentamento di lei 


e dell.» figli.a Anna Maria: per 
qm'sto l'.avova uccisa Mentre 
l.a r.idio or.» acces.a .a tutto vo- 
hm:e fvr evitare elio i vioini 
sentissero, fra i coniugi aveva 
avuto inizio un.a ennesima di¬ 
scussione. l.a bimba si era 
messa a gridare e l'Intimo vo¬ 
leva che la moglie la facesse 
tacere. L.a donna aveva rispo¬ 
sto per lo rime o»I .allor.a il 
marito, perso il controllo, ave- 
V.» afferrato uno scalpello col* 
pendol.a pifi volte. Poi, gettata 
l'arm.a, ora fuggito per l.a citt,A 
ed alla fino si era costituito. 

Ieri, m apertura di udienza, 
ha preso la p.irola il P. M. dot¬ 
tor Corrias, il quale ha chie¬ 
sto l.a condanna dell'imputato 
a diciassette anni di reclu¬ 
sione. 

F.' sepnta Pairinca del di¬ 
fensore, avv. Rinaldo Taddci.l 


che ha messo in luce le tare 
fisiche c psichiche che h.anno 
influito sulFimpiitato - L'In- 
tinui — ha detto F.avv. Tad- 
de: — era affetto da tbc. 
venne scart.ato alla visita di 
leva e contrasse la malaria noi 
lavoro dei campi. Era quindi 
nervoso e irascibile. Ebbe poi 
la sventura di unirsi in ma¬ 
trimonio con una ragazza che 
non lo capi c non lo aiutò 
a risollevarsi moralmente c 
fisicamente, ma fece di tutto 
per contrariarlo Qu.ando colpì. 
l'Intimo non sapeva quello che 
faceva 

La Corte, dopo un'ora di ca¬ 
mera di consiglio, ha dichia¬ 
rato Giacomo Intimo colpevole 
di uxoricidio e. con la con¬ 
cessione delle attenuanti gene¬ 
riche, Io ha condannato a se¬ 
dici anni di reclusione. ‘ 



I.ii .siRiiiira Maria Celeste Ippoliti insieme alla figlia Vi¬ 
viana (inalidì) la pieeola ricevette la prima enmiiiiioiie 


che hanno determinato il firov- 
vedimento di iillonlanumcuto 
delle minori le (inali sono cun- 
trane. per la condotta della 
miidre, al ritorno nella casa 
materna Ciò nono.stante i 
giiitlie; hanno omesso l'ordi¬ 
nanza il 15 luglio .scorso. 

Si badi agli argomenti della 
opposizione. In primo luogo ci 
sarebbe un rifiuto delle gio¬ 
vinette. a.ssiirrìo. incredibile, di¬ 
sumano perfino. Chi può allon¬ 
tanare il sospetto più che IcRit- 
tinio, di lina pressione morale 
delle suore, di tma vera coar¬ 
tazione esercitata sulle due 
candidate al velo'.' Esso, d’altro 
canto, è avvalorato da una 
nota espressione della superio¬ 
ra rivolta alla signora Ippoliti: 
•* Viviana ed Anna apparten¬ 
gono ormai a Cristo, se tor¬ 
nano nel mondo por tre mesi 
resteranno contaminate*-. 

In secondo luogo 1 - non ces¬ 
sati motivi che hanno determi¬ 
nalo l'allontajiamcnto >•. Siamo 
alla protc.sa -immoralità-. 
Maria Cejcstc Ippoliti. separata 
consensualmente dal marito. 


sari'bbo condannata per aver 
vi.s.siito - more uxorio - con u:i 
nomo E cos'altro .ivrcbbc potu¬ 
to fare in un paese che. per 
siipiiiio ossequio al Vaticano, 
rifiuta ancora — a differenza 
di tutti gli stati civili — Tcàii- 
millamcnto pcrlino di un ma¬ 
trimonio sbagliato'.' Comunipic 
(picsta ragione (ed è un contro¬ 
senso chiamarla cosi) poteva 
ancora e.sscre invocata nel IDóG. 
Ma il signor Stefano Pietran¬ 
toni è deceduto appunto tre 
anni fa e la donna si è ri.spo- 
sata con tutti i cri.smì della 
legalità. Quale condotta - im¬ 
morale -, perfino secondo i ca¬ 
noni del costume più bigotto, 
può esserlo ormai contestata? 

I -non cessati motivi-, ri- 
spolverati probabilmente dal 
pubblico ministero anche per 
la recentissima impugnazione, 
rcpiignano dunque, in primo 
luogo, alla logica. Qualunque 
privalo cittadino osasse ripo- 
Icre un giudizio simile rii - im. 
moralità- nei confronti della 
«Ignora Ippoliti sarebbe .a buon 
diritto trascinato in tribunale 


L’appello 
del Procuratore 


Pare, dunque, che il 
Procuratore (Iella Fepuh- 
hlica (li Roma sia riuscito 
a prirurc. alniciio mo- 
lueiitaucduieutc, di ogni 
cfficaciu. impuguaudoìu, 
l'ordinanza con la quale 
il Tribunale per t mino¬ 
renni di Roma aveva con¬ 
sentilo alla signora Ippoli- 
ti di tenere presso di sé, 
per tre mesi, le due figlie 
minorenni che nel lonta¬ 
no 1950 erano state affi¬ 
date (td nn istituto reli¬ 
gioso. 

l precedenti di questo 
caso, clic già tanto cla¬ 
more ha suscitato, sono 
noti c non staremo a ripe¬ 
terli, 

.Von r: interessa nemme- 
meno di esaminare c di 
stabilire se il Procuratore 
della Repubblica avesse o 
meno la facoltà di impu¬ 
gnare l'ordinanza. 

l.'tnterrogalivo che la 
opinione pubblica si porrà 
c al quale esigerà sia da¬ 
ta una chiara risposta è un 
altro: perchè il Procura¬ 
tore della Repubblica ha 
appellato.’ 

La Ippoliti. come è noto, 
ha sanato con nn regola¬ 
re matrimonio quella si¬ 
tuazione familiare che era 
stata a suo tempo giudi¬ 
cata incompatibile con la 
esigenza di una buona c- 
dneazione delle figlie e il 
Tribunale orerà pru.sfo- 
mcnte tenuto conto di ciò 
nel concedere la sua auto¬ 
rizzazione. 

Le suore stesse, nel ri¬ 
fiutarsi di obbedire all'or- 
drne del magistrato, non 
avevano più osato oppor¬ 
re una pretesa indegnità 
(iella madre a riaccostarsi 
alle sue bambine, ma are- 
vano rivendicato il diritto 
esclusivo di Cristo a di¬ 
sporre deU’arvt'nire di 
esse. 

L'opposizione delle suo¬ 
re non investiva, in altri 
termini, la legalità forma¬ 
le c sostanziale dell'atto, 
ma prendeva le mosse dr* 
atteggiamenti spirituali e 
da pretese che non inte¬ 
ressano il mastro ordina¬ 
mento giuridico. 

Ebbene: la Pubblica Si¬ 
curezza non ha trovato nè 
gli argomenti, ne l'auto¬ 
rità c la /orco necessarie 
per esigere l'esecuzione 
deU'ordinc. 

La Procura della Re¬ 
pubblica parrebbe aver 


fatto di peggio: avere tro¬ 
vato gli argomenti e la 
forza necessari per porre, 
o quanto meno tentare di 
porre nel nulla, l’ordine 
stesso. 

Quali argomenti'.' Argo¬ 
menti di fatto o di diritto? 
Vorremmo conoscerli e 
convincerci che essi esi¬ 
stono e sono validi. 

Vorremmo poter scrive¬ 
re. domani, che le nostre 
perplessità non avevano 
ragion d'essere perché il 
Tribunale per i minoren¬ 
ni. malgrado la prudenza 
c l'oculatezza con la qua¬ 
le ci risultava avere de¬ 
ciso, ili base a precise in¬ 
formazioni c documenti, la 
delicata questione, era ef¬ 
fettivamente incorso in 
una erronea applicazione 
della legge. 

Quale forza? Vorremmo 
poter tranquillizzare, do¬ 
mani. tutti i cittadini e 
scrivere che la Procura 
della Repubblica ha trova¬ 
to la forza di porsi al diso¬ 
pra degli interessi di parte 
per reclamare la correzio¬ 
ne dell'errore. 

Vorremmo poter scrivere 
tutto fjucsto perché a nes¬ 
suno sia lecito sospettare 
che la Magistratura del no¬ 
stro Paese sia disposta ad 
abdicare alla propria fun¬ 
zione di tutela della lega¬ 
lità costituzionale. 

Avv. VINCF.NZO SUMM.A 


per ingiuria e condannato. 

Questi i fatti ohe. obicttiva- 
mente, sembrano confortare 
soltanto la pretesa ostinata del- 
lo suore catechistiche di co¬ 
stringere alla vita monastica 
Viviana od Anna Pietrantoni. 
D'altro canto essi non rispon¬ 
dono in alcun modo ad un ele¬ 
mentare interrogativo della si¬ 
gnora Ippoliti: -Dopo tutto, 
seppure lo fossi veramente in¬ 
degna di riavere le mie fighe, 
perchè le ragazze non vengo¬ 
no affidate a qualcuno dei 
parenti paterni? 

Oggi la donna, assistita dal 
.suo legale prof. Taliento, si ri¬ 
volgerà alla sezione speciale 
della Corte d'Appcllo per i 
minorenni affinchè sia conva¬ 
lidata l’ordinanza del Tribu¬ 
nale. A tale organo Infatti 
spetta la valutazione degli ar¬ 
gomenti opposti dal pubblico 
ministero. 


Due truffatori 
a Regina Coeli 


La polizi.i ha arre.stato Gior¬ 
gio Camjieggiaiii di 27 anni, 
abitante in via Plinio 7, e Ste¬ 
fano Cusmaiin di 2ti anni, a 
Roma senza fì.«.'a dimora, re¬ 
sponsabile di truffe per varii 
milioni compiute ai danni dello 
ori'lice Giuseppe MastrantonL, 
dei iicRozianti Ettore D’Angeli 
e Gaetano Valentino e di altri 
commercianti. Per correità, è 
finita alla Mantellate la 32enne 
Eleni! De Santis. dimorante m 
via Piimo 27. Per ricettazione, 
è stato denunciato a piede li¬ 
bero Gino Menghetti. domicilia¬ 
to in via della Vaschetta 13. 


Un ladro di pellìcce 
arrestato dai CC. 


Il quinto ladro che partecipò 
al furto delle peUicco. per un 
valore di 30 milioni di lire, al 
danni dellta ditta della signora 
Riva Gelosi, sita a Bologna, in 
via Farina 10, è stato arrestato 
dai carabinieri nel Nucleo in¬ 
vestigativo di Roma. E' il ven¬ 
tinovenne Armando Garibaldi, 
abitante nella capitale, in via 
Cimarra 30. Gli altri quattro 
ladri erano stati catturati dalla 
Squadra Mobile. 

Il Coiiiiiiie risponde 

Provvedimenti 
per il traffico 

In via dei Portoghesi il di¬ 
vieto permanente di sosta sul 
lato destro del tratto tra via 
della Scrofa e X'ia doll’Orso è 
stato limitato al solo tratto 
compreso tra il numero civico 
3 e via delTOrso. La sosta à 
consentita a giorni alterni su 
ambo i lati di via Sistina nel 
tratto compreso tra Piazza Tri¬ 
nità dei Monti e piazza Barbe¬ 
rini e di via Merulana nel 
tratto che va piazza S. Maria 
Maggiore a piazza S. Giovanni^ 
Il divieto di sosta esistente in 
via dei Fienaroli tra via del¬ 
l'Arco dì S. Callisto e via del¬ 
le Fratte di Trastevere, è stato 
limitato .-,1 solo tratto tra via 
della Cisterna e via delle Frat¬ 
te di Trastevere. In via Fla¬ 
minia il divieto di sosta es>* 
stente sul lato destro nel tratto 
tra piazzale Flaminio e il nu¬ 
mero Civico 54. è stato abrogatOk 

Infine, sono stati abrogati 
seguenti divieti permanenti 
sosta: in via delTUmJtà sul lato 
destro nel trr.lto tra via delle 
cVrgini e piazza dclTOratoria; 
in via degli Avignonesi sul lato 
destro nei senso di marcia coiv- 
sentito. ;n via Margutta su am¬ 
bo i lati: in v;a dei Greci sul 
iato destro nel senso di marcia 
conscni.to. in via delle Carrozze 
sul lato destro nel senso d: mar¬ 
cia consent.to e in via dei Pon¬ 
tefici sul lato destro nel tratto 
compreso tr.a Piazza Augusto 
Imperatore e il numero civico .t 

Morto il direttora 
generale dell'INAIL 

Nelle prime ore del pome¬ 
riggio d; oggi è deceduto il di¬ 
rettore generale dell'INAIL, 
Luigi Giorgio MartinL Nato il 
24 luglio 18?(> a Revò in pro- 
v.ncia di Trento, era stato no¬ 
minato direttore generala del¬ 
l'istituto nel 1951 dopo aver 
percorso nc; 40 anni di servi¬ 
zio. interamente dedicati al- 
l'INAIL. tutta la carriera am¬ 
ministrativa fino al grado mas¬ 
simo di ispettore generale. 



E’ IN CORSO la gnnit 
vendita dì «fine stagione» 
con ribassi del 

20 e 50 % 

sai prezzi di etichetta- 
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GRAVE DICHIARAZIONE DELLA FIGLIA SULLA MORTE DI JOLANDA PASSANISI AL REGINA ELENA 


Il medico di guardia si allontanò 
due ore prima che la donna morisse 
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GLI SPETTACOLI 




Le ore disperate dei parenti accanto alla donna colpita dalla crisi dopo 
Lintervento chirurgico — A colloquio con i familiari della defunta 



Abbitnno poluto ricostruire, 
parlando con t /amiliuri della 
signora Sebastiana Jolanda 
Passanisi Di Loren,:o morta in 
una corsia della clinica Heaiiia 
Elcna. le loro ore disperate 
durante la tragica notte tra il 
9 e il IO luglio, fd è nemersa 
lampante la disorganu^a^ione 
dell'importante ospedale creato 
per lo studio e la cura dei 
tumori. 

• K'rano circa le due del mat¬ 
tino — ci ha detto la oiova- 
nissitiKi Grazia, figlia della po¬ 
vera Jolanda —. Acero incon¬ 
trato poco jirirna ’! medico <Ii 
guardia. Cìli domandai; "Dot¬ 
tore ci sono sperante'.' .Mi 
rispose ” tijtlia mia. adesso non 
posso dire nulla. Se supera la 
crisi SI potrà dire qualche cosa 
di ptn jirecisoPoco dopo si 
occupo dell’ipodermoclisi. Poi 
SI allontanò. Non si fece più 
vedere. Mia madre mori alle 
quattro meno venti ». 

Questa testimonianza confer¬ 
ma pienamente una delle prime 
» cori • da noi intercettate. Il 
medico di guardia non rimase 
a disposinone della moribon¬ 
da Si allontanò per semjire 
circa due ore prima che la 
donna spirasse. 

E’ lina respon sa bi I Ita che 
deve attribuirsi al sanitario'.' 
O comunque soltanto a Ini'.' 
Dalla testi niontanza della fan¬ 
ciulla deve rilevarsi il dato 
più grave. Cioè: al Regina 
Életia può accadere (anzi, ò 
accaduto) che il paziente sin 
abbandonato a sò stesso, nella 
imminenza dell'ora più grave. 
Ed ò questo che va denun¬ 
ciato con energia, apertamente, 
senza esitazione. 

Prima di recarci a casa del 
marito della defunta c dei suoi 
cinque figli, ci siamo incontrati 
con la .signora Giuseppina .Mo¬ 
neta Piissanisi, sorella della de¬ 
funta. Abita in ria Cordaio I*. 
n pochi passi dalla Basilica di 
S. Giovanni. 

' L’intervento durò — ci ha 
detto la signora Giuseppina — 
dalle ll.’JO alle PÙW Alle 17 
mia sorella fu riportata nella 
corsia, al terzo A. letto n. 10 
Appariva sfinita. Andò avanti 
con l'ossigeno -. 

La drammatica rievocazione 
è continuata con l'intervento 
anche di un'altra sorella della 
donna morta al Resina Klenir 
la siiinora Antonietta Bizzarri, 
abitante a Trastevere. 

- Pino alle ore 21i. mia so¬ 
rella riuscì a parlare — ha 
aggiunto la signora Giuseppi¬ 
na --. E' raccontava l'andamento 
dell'operazione. E diceva che i 
medici chini sul suo corpo par¬ 
lavano di emorragia, una va 
e una viene. Poco dopo giunse 
il medico di guardia e disse 
a mia sorella: "Jolanda, calma 
Adesso tutto è passato. L’ope¬ 
razione è stata difficile. Ma 
tutto ò andato bene”-. 

.4 questo punto, nel racconto 
angoscioso della signora Giu¬ 
seppina. sono apparse altre 
incomprensibili anomalie della 
organizzazione al Regina Elena 


Poco dopo le ore 2J (seguiamo 
il racconto della sorella di 
Jolanda) si verificò il primo 
collasso. Allarmata, la signoro 
Giuseppina chiese ad una suora 
di chiamare il medico di guar¬ 
dia Venne, invece, per pochi 
momenti un sacerdote. Stette 
accanto ni Ietto della moribon¬ 
da un po’ Quindi scomparce 
» V'edero un movimento stra¬ 
no — ha detto la sorella della 


defunta — infermieri, suore 
che andavano e renirauo. Si 
fermavano nel corridoio par¬ 
lando 0 bassa noce. \'cnne, per 
un momento, anche il medico. 
Intanto, il tempo piissaca. A 
mezzanotte mi resi conto che 
ormai per mia sorella non 
c'erano più speranze. Telefonai 
al manto E vennero^ tutti, pa¬ 
dre e .figli, un quarto d’ora 
dopo lo chiederò a un in- 


Arreslaia Tattrice Huguette Mercier 


n dir.gente il Coinini.ssar.ato 
di Ostia Lido ha dichiarato in 
arre.stu e tr.isfeiito al carcere 
delle Mantenete r.ittnce Iraii- 
eesc linguette Mercier di anni 
‘22. responsabile di iibrirachezza 
molesta 

l.'.ittrice. che non è luiowi a 
questo genere di impese, la seor- 
.-a notte iii compagnia di due 
iiiiiie: si era recata in iin.i trat¬ 
toria a Cas.il Polacco, ove giun¬ 


geva già in stato di ebbrezza 
alcoolica. Ella, dopo aver col- 
p.to con la borsa un cameriere, 
si togliev.i le scarpe gettandole 
in mezzo alla pista da ballo 
Subito dopo, fuggiva scalza e 
\cniva raggiunta e arrestata 
dagli agenti del Commissariato 
di Ostia Lido di fronte all’in- 
gres.so del •• Metro Drive in - 
sulla via Cristoforo Colombo. 


fermiere, il solo che rimase 
tino all'ultimo, che cosa si po¬ 
terà fare. Mi si risponderà solo 
con generiche espressioni di 
incoraggiamento .Ma mi do- 
rnando; fu forse tardivo l'aiuto 
per Ulta sorella? Che posso 
dire... lo non lo so... ». 

In ria delle Spighe, a Cen- 
tocelle, dove abitano il marito 
-Amedeo e i cinque figli Gra¬ 
zia. Edoardo, .Antonio. Rosario 
e Giampaolo, abbiamo parlato 
a lungo con loro. E abbiamo 
annotato la grave dirli ni razione 
della figlia maggiore della ile- 
fu nta. 

Torna in inenii luce la disor- 
(lanizzazione de! Regina Elena 
I na indiscrezione da noi rife¬ 
rita circa l'assenza del medico 
di guardia nelle ultime ore 
della paziente ha trovato piena 
conferma Sempre più grave.I 
intollerabile, appare il muro 
di silenzio dietro i! (piale l'.Am- 
ministrazione dello importante 
ospedale continua a trtncerar.-.i 

li. i. 





La sigiKir.i Gltisc|i|itiiii .Mnticl.i, che h.i iissisliln all.i morte 
(Iella siiiella JoUiiiila 


LA CAMP AGNA PER LA STAMPA CO MUNISTA 

Oggi Tattivo cittadino alla Garbatella 
Una festa delle donne a Cavalleggerl 

Il compagno Edoardo Perna parlerà alla « Villetta » alle ore 19 


Oggi, alle ore l!L alla Vil¬ 
letta •• della Garbatella (via 
Passino 2t>>. si terrà il conve¬ 
gno cittadino per la prim.i 
tappa della e.imp.igiia per la 
stampa comunist.i Terrà la 
relazione il compagno Edoar¬ 
do Perna. 

Al convegno debbono ini:- 
teeipare i compagni del Co¬ 
mitato federale, dellti Com- 
mi.ssione provinciale di con¬ 
trollo e del Comitato cittadi¬ 
no: 1(‘ .segreterie dei comitati 
di zona della provincia, i 
C D. dello sezioni della città, 
i segretari di tutte le cellule, 
i diffusori della stampa e i 
propagandisti. i compagni 
del Comitato federale dolili 
FGCI. i segretari dei circoli 
e le responsabili delle r.i- 
gazze 

Durante il coui'cgiio le se¬ 
zioni possono effettuare _ i 
versamenti della sottosenzio- 
ne per l'Unità 

Ieri, a Cavalleggcri. _ ba 
avuto luogo la festa deirUni- 
tà della III cellula femminile 
di Lago Torrione Alle con¬ 
venuto. fra CUI molte donne 
cattoliche, la compagna Anna 
Maria Ciai. ha parlato sulla 
possibìUtti di collaborazione 
fra donne di diverso orienta¬ 
mento politico nella battaglia 
per un migliore tenore di vi¬ 
ta e per la soluzione dei più 
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Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, mcn-olcill gg liiglid ly.Mt 
igo.i-liig). Ononi.ist leiv M.iri.i 
M.iilil.iUn.i 11 Sole si lev.i .ille 
l..'Z e tiamont.i .(Ile gO.Ol. 

BOLLETTINI 

— Mclcoroliiglco. I..I lemper.itura 
ili ieri' iiiiiiini.i gli. iii.issim.i ;i:i 

— Itcìnograflcii. N.ili- inasclil .Ss, 
fi-mmiiii- Sg N.itl molti' g. Mol¬ 
li in.ischi 17. feiiiiiime l.S. dei 
Oli.ili 7 minori di .si-tte .inni. M.i- 
tiinioiii ir.iv.-iiiti . 1.1 

SOGGIORNI ESTIVI 

— scr.i alle gii. 1.%. p.iitin'i 

d.ill.i St.i/.ione Tei mini il grup¬ 
po dei IMI teeipanti al g. turno 
ilei soggiorni estivi ,1 Le,\sin 
(.■svu/ei.iK org.ini/z.di d.dl'K.\'.\l. 
piorineidi' l’iesso l’t’ffu'io 'l'ii- 
I1-.I1IO di \ 1.1 Pieiiionle is'l eonll- 
1111 .Ilio mt.into lo pionot.izioni ai 
tinnì stiei’essivi eoli luirtenza d.i 
Itoiii.i I ispett IV .unente: il g. il i:t 

111 il gl .igosto 

NUOVE LOCALITÀ’ 

PER LE VACANZE ARCI 

— Il (’oiisigliii rnmamt dell'AUrl 
oomiinte.i i'ho sono sl.di‘ slijiii- 
l.ilc nuovo eonvonzionj oo|> ,d- 
lioiglii e (lon.'-ioni doll.i iivioi.i 
■•dii.itie.i. |ioi' vi-niro iiuontro .il¬ 
io niiiiioiovo iioliio.sto por il me¬ 
li- di .tgosio Olirò .li nuovi .lo- 
i-oidi pei Itiinini. Mir.im.ire. Itol- 
l.iriy.i e Hiv;i//iji ra. .sono disiio- 
iidiili .iiu'or.i .ileiinl posti in pon- 
sioni in mont.ign.i, e nuiiioioso 
i.ltri- pi-listoni ai m.ire noi moso 
di si-lloniliii-. Por inform.i/ioni o 
I loiiot.irioni. iivolgorsi .d l’onsi- 
glio rom.uio doir.-\Hl'I. via do| 
Polielinieo i;i7 (tol. aiìMII). 
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CHIESTA L’ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI 

Passo di Nannuzzi dal Prefetto 
per i baraccati di Tiburtino III 


Sul criterio di assegnazione 
degli 80 alloggi costruiti a Ti- 
burtino III con la legge n. fiAO 
per rchminazione delle barac¬ 
che c delle case malsane, v’è 
stalo ieri un intervento del 
compagno on. Nannuzzi jircsso 
il prefetto di Roma. 

Infatti la commissione prefet¬ 
tizia da circa un mese ha co¬ 
minciato ad assegnare questa 
abitazione a famiglie che abi¬ 
tano nella borgata, non tenen¬ 
do in nessun conto, però, delle 
richieste avanzate dai baraccati 
che richiamavano l’attenzione 
delle autorità sulle precarie 
condizioni in cui vivono 24 fa- 
m.glie di via Grotta di Gregna 

Gli alloggi sono stali concessi 
a abit.ant; di Tiburtino IH e di 
ponte Mammolo, che forse ne 
avevano bisogno, ma non s; 
comprende perché non si s-.a 
rispettato il criterio d; asse¬ 
gnare le abitazioni anche ai ba- 
raccrtt.. per : qual; le case sono 
state co.itruitc. 

Il prefetto, rispondendo al- 
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RADIO 

PROGR.XMM.X N.XZION.XLK 

6753: Previsioni del tempo p*-r 1 
pescatori; 7; Giornale radio - 
ieri al Parlamento; 3' Giornale 
radio . Rassegn.i delta slarr.p.i 
italian.a; 11: Radioscuola delle 
vacanze: La girandola: 1130; 
Musica oi>eristicai 11.55: Canta 
Tina De Paoits: 12.10; George 
Shearing c il suo complesso; 
12 25; Calendario; 1230: Album 
musicale; 12.55: 1. 2. 3... via!; 
13; Giornale radio; H: Giorna¬ 
le radio - Listino Borsa di .Mi¬ 
lano. H 15: 'Tony Romano e la 
sua fisarmonica; M30; Tr.i*niis- 
sioni region.ili; lr>.t5' Previsio¬ 
ni del tempo per i pescatori - 
Le opinioni degli altri; lfi7>fi: 
Parigi vi parla. 17; Giom.Ic 

r.idio - Programma per i ra- 
. gazzi; Da Icaro ai turbogetti; 

1 17 .".O: Pomeriggio musicale; 18: 

Juke box sentimentale; 18 15: Il 
quarto d'ora Durium: 13 30; .-X 
piu voci; 13.45: La scttim.ina 

delle Nazioni Unite; 19: Musica 
sprint; 19 15: Incontro con Be¬ 
ne Clalr; 19 45: Aspetti e m.o- 
menti di vita italiana; 20: Mu¬ 
siche da riviste c commedie; 
20 30: Giornate radio; 21: Passo 
ridottissimo - Concerto del pia¬ 
nista Paul B.adura Skoda; 21 .33; 
Complesso diretto da Piero Sof¬ 
fici. 22: Letture poetiche; 22.30: 
Vetrina del disco. 23; La v'^ce 
(il S.an Giorgio (II segreto del¬ 
la vita - X'III). 23 15- Oggi al 
P.irl.im.ento - Giornale r.idio - 
C..nzur.l presentate al X’U Fe¬ 
stival della canzone napoleta¬ 
na (Orchestra diretti da Carlo 
Esposito); 24: Ultime notizie. 

SF.CONDO PROGRXMM.X 
9: Capolinea; 10: Di*co verde; 
13: Disneylandia: 1330: Gior¬ 
nale radio; 14: Lui, lei e l’altro 


ll’on. Nannuzzi. ha preso r.m- 
pegno di riesaminare l'intv ra 
questione perché le ab.lazion; 
costruito a Tiburtiiio III ser¬ 
vano a risolvere anche il pro¬ 
blema dei baraccati di via Grot¬ 
ta di Gregna 

Culle 

La casa del cimip igiio F.iu«-ti- 
De Prohi.s dell.i cellula di-1 P"- 
ligr.itlcii di pi.izz.i Verdi e sta- 
t.i allictril.i dall.i n.iseit.i di un.i 
gr.iziosa hamhin.i a cui 0 st.iti- 
imposto il nome di .Anioni-Ila Al 
compagno c alla sua gentili- con- 
sorte Liana Maslroeclii. giung.i- 
iio le piu afTcttuose fclieit.izi"ni 
dei comp.igni della sezione P.i- 
rioll e della redazione delfUnità 
■ • • 

La cas.-i dei comiiagiii Ida Bi- 
glioei-a c Paolo Antonucei. della 
segreteria del Gnippo comunist.i 
al Sen.ato. 0 stata allict.it.i (Lil¬ 
là naseit.a di una bell.i liamtnna. 
ehe Si chiamerà Michela. .\i ge¬ 
nitori felici (- alla luecol.i Mi- 
chela. rongr.atnl.izioin e auguri 

vi\ issimi 


urgenti problemi di Roma e 
del quartiere 

Le compagne dell<3 IH cel¬ 
lula femminile, nel cor.so del¬ 
la festa, hanno annuneinto di 
aver raccolto 8 500 lire per !a 
sottoscrizione sU un ooliict- 
tivo di 10(100 liri- e binilo 
lanciato una petizione fra le 
donne della zona [ler !a co¬ 
si ruz.inne di un nuovo c iv.il- 
i-.i\ia sulla ferrov.a Hoina- 
Vitcrho. 

\’i sono stati anch- degli 
impegni ad aumentare !a dif¬ 
fusioni- del no<?io uiorn.ile 
La eoriip.igiia Mai 'i (’;.-.- ;é-i. 
d.ffondt-rà da giovedì pro.s- 
simo 5 copK- deiri'ni'à e la 
compagna .Xnit.a C’occh.ari 
farà una diffu.-ione i. 10 co¬ 
pie ogni giov(-dì II ri Laitro 
ha .iMito luogo anche la fe.-t.i 
del!’!’rii'.a delle do-ine della 
VI celìula fitiiminiu- di Ca- 
v.illeggi'ri Qiie-t.i (-(-'.luLi h.i 
r.iccolio già 7 .300 iire per Li 
sotlo.icrizione pan al 30': 
delI'ob.i-UiVO Inoltre, la com- 
pagn 1 Santa CiiiiaLa. una no- 
...tra vecchia diffondi'ricc. h . 
rinnov e.o '‘impegno di dif- 
foTidere dalle 10 alle 15 con e 
dell'Un.t.’i ogni giovedì 

■Velia foto: Un aspetto del¬ 
la ff:-ta .-toltas; ieri per ini- 
z ativ.T della terza cellula 
fom.ni.nile d. Cavalleggori. 


Una giovane donna si uccide 
per dissensi con i genitori 

Sì è lasciata asfissiare col — Poco 
prima era stata visitata da uno psichiatra 


Un.i rag.i/z.t di 22 ann. si e 
'olla la v.’.'i. la-ciandn-;; asfì-i- 
-i.ire d.il g..'. pi r d -.M-ns; con 
gcn.tor S. i-h.,,:n.:\ ,i Clan¬ 
dia Adr.ana Morrò:., e abitav.i 
in vili S;\or. 5' suo padre i- 
colonnello d( ll’e-erc.’o 

Ieri nia’linH, ciopo nin- enr.e- 
'.nio I ;.'g o. ; gl.or; .Morro- 
hanno condotto la g.o\;ii;i 
ia in.o i'.-.ch.;itr<i. .1 (pi ■!<- I h,, 
troviita p(-rfett.amente r.oriiiah- 
piir cons cii'r.o.doi.i un .-.o-ggi'- 
’o es’rein.inu nt( m rvo.-o e or- 
d.r.andole ur-.a cnr.a rico^t.tue:;- 
’o e un lungo per.odo di v.ica.n- 
\ que-to pun’o, :I colon¬ 
nello ha deci=o che L- ligi ; | 
• .a: • - e: -• r.a --ei;-- , j-i r r.-g- I 
g ungere La nor:-.!, m c.ainp:- 
gr.a Le. s. è oppo.;*., e. ncLo 
-ti;d.i> del na i.co. c'è -’ ta u:.; 
'.uova I.'e 

Po- tu”, -ono •orna*. c,-. 
-n I con.u'g Morro-i.. ver.'u 
'.e 14 ■-^o'-.o ,a:'d..'. ,a r.jio-ar» 


ciK-.na h.i .ipi rio tiitt. ; rub - g' 
Inett; del g.,- ed h.i at’eso l.t '' 
morte E' ,';,tta soccor.-a podi. ” 
mmu!. dof'o i- tr.isportata allo (- 
o-pi-di.Ie d. Sa-’.to Spinto pur- u 
'roppo, e -p.rat.i dur.an’e .1 m 
percor,-:o U 

Il e.i<i.-.\ ( r-- è .'t.i’o tr.'isport.i- ** 
‘o .'tirob Tor.o .a d.spo.-.zinne 
HelI'Aiitor.’.. g ud / ar.a La po¬ 
lizia ha .iperto Liiichiesta del 

C.'iSO 

___ (1 

Tragica conclusione 
di un incìdente 

Domenico Hrancia. riiiipie- j 
gaio 33< :;n' die l'-iltro ieri r.- 
ni...-e a.t’iii t ò; un i:;c;d<n’e |> 
.-1 radali-, meri*re. in coiiipamr.a .-X 
.il ; c .' -l);' :• re G..e!.tno Si.ina¬ 
ni» d: 81 -n- ;. percorreva la v ;i jj 
TU'roi.,ii'i ra ; pres-i d; Fr;i.<e i- ' 
' 1 . 7- riecidu’.i ITI mattina .'.L-i „ 
o.'ped.ile S ..-1 St l>.i>TÌano per le ^ 
gr.iv; 1< ' on; riportate *.S 


F.G.C.l. 

DOMANI 

Alle ore 17.J0, H TKilirdlio IX’. 
.isvenihlc;, ci>stltuliv.i del gruppo 
.-/ii-ii(l.ilt- (lell.i Fieii-ntini. in¬ 
terverrà Livio H.i[Mri-lli. 

Partito 

DOMANI 

Alle ore gl). ii Monte Mario, 
.’ltivo (ij -.ezione con la |).arled- 
IMZioiu- del comiiagiio Paolo Bu- 
f.iliiu 

.Xlle «re 19,30. .k llorcea, riunio¬ 
ne del f D. eoo Miciicd. 

Alle «re ’go. a T«r|ilgiiattara. 
•e-'i mille .1 gelici.ile con il com- 
p.lgllo Alilo .V.iteli 

Consulte popolari 

Domani alle ori- 2(i.:i0 a l'orto- 
iiaerii». .issi'mhli-a gener.ih- del- 
1.1 zeii.i Tufo, Od g.. « i’i.iiio re¬ 
golatore clerieo-faseiKla ». Inter¬ 
verrà il consigliere coniunale Ni¬ 
no Frandidlucci- 

Deniani. alle ore 20. all’INA- 
Cas.i (lei X’alco S. l'aolii, avrà 
liiogi» l’assenihli-.i generale ilei 
MICI lii-Il’Assed.izìom- assegniit.iri 
INA-Casa. Inti-rvi-rrà Antonio 
Ho ni il-ri 

Manifestaiioni del mese 


Domani, alli- ore 20. a (ìarli.i- 
trlla, avrà luego iin.i ei>nfiTenz.i 
-ni tema' » L.i funzione dell.i 
it.imii.i in ItalM e i suoi fin.m- 
/i.ilori ». Inti'Tverr.à il eomp.igno 
.\tfr«-(lo Heii'lilin. iliretton- ilel- 
r.i Unit.à ». 

Dotiiani. alle on- t’i.tlO. aii Osd.i 
l.iiln (|>iaZ7..i V.isco De (t.ima). 
-Il terrà un puhlilico e.-mizio 
l'.irlerà il t-onip.igno Domenico 
.•Xilegra 

D.-maiii. alle ore 20. a l'.iva!- 
leccerl. SI ti-rr.X un dibattito sill- 
l'.irtii-olo di Ami iid.-Li .ipp.ir.so su 
■ Hin.i«i'it.i » SII a I.'.iflivit.à de- 
m-'iT.ilicIie delle s. zn-iii » Iiiti'r- 
M-rr.'i li i-ompagno I>iero Dell.i 
.Sel.i del C F 


a i?is®©ì^!Mis^a m ®©©a 


(Teatrino); H 30: Giornale ra¬ 
dio. 14 40' Tr.Tsmissioni regio¬ 
nali. 15. Galleria del Corso; 
1330; Giornale r.id|o. Ifi' li-r- 
za pagin.i. 17: I settembri; 18: 
Giornale radio . Onhtstra di¬ 
retta da A Fragn.-»; 13.30. Pen- 
t-igr.imma: Musica per lutti; 
19: Dallo shimmy al rock and 
roil; 19 30: Motivi in tasca: 20; 
Radiosera; 2030: Passo ridot¬ 
tissimo - "Tre ragazzi in gamba; 
Nicola Arigliano. Wilma De An- 
gclis. Fausto Cigliano; 21: « II 
porro della discordia » varietà 
a dispetto per autori di rivl.«ta 
(Orchestra diretta da Mario 
Migliardi) - .Al termine; Ulti¬ 
me notizie; 22; c La storia di 


una mii-rrTia » tr.duzione e li¬ 
bi ro rtdrtiT.in.- nlo di M.<t!i « 
Spinola il.d t-manzo di Theo 
f l'.ib- ('■..111Li. r i>:. l.niUo Coi¬ 
ti. .-Xniirt Mori I .-Xii giar.i. Cai!" 
D'Angi lo. Renzo (iioVompietro 
TERZO l'KOCRXMMA 
19' Com.unicazione della Com¬ 
missione Italian.. per la Coo¬ 
perazione Geofisica Internazio¬ 
nale agli Osservatori geofisici ; 
Psicologia e pubblicità. l'J 15' 
Bi.agio M.arini' D.,g!i s .Asprettl 
musicali». I'J.30 La Rassegna 
(Cinema); 29: L'indicaiorc «co. 
nomiro. 29 15- Correr:.’- di ogni 
sera. 21; I] Giornale del Terzo 
21 29' « L*allf<loIa » cr rr media 

in due tempi dì Jran Ar.ruilh 



TELEVISIONE 


losco GiarhrttI 


17-13' La TX’ «tri ragazzi; « Rac¬ 
conti illustrati »; D tappeto 
rosso . Prod ; Weston XX'oods 
St’.idios . » La trottola » pro¬ 
gramma eettiman.alc per i piu 
piccini .a cura di Guido Sta- 
gn.aro - Pupazzi c animazio¬ 
ni di Maria Perego. 

13 30: Teleslornale 

18 40: • Zero a zero: la partita 
continua ■ farsa gialla In due 
tempi di Guy Van Zandijckc 

( regisirrtZior.e), 


Un e.senipio di serietà 


E’ l’ora dei giap¬ 
ponesi: Panello che 
mancava sembra che 
sia stato scoperto e 
presto verrà inserito 
al suo posto. Questo 
anello è Tokio. Crea¬ 
to il triangolo di al¬ 
leanze Bonn, Parigi. 
Roma, non rimane 
che trasformalo in un 
quadrangolo ■ cui ver¬ 
tici dovrebbero essere 
Bonn, TokiO, Parigi, 
Roma. Questo proces¬ 
so geometrico, secon¬ 
do quanto risulta dai 
commenti e dai noti¬ 
ziari della RAI, avrà 
uno sviluppo dopo la 


visita del ministro Ki- 
shi, venuto nel nostro 
paese per • cordializ- 
zare > (il neologismo 
è stato usato dalla 
RAI) i rapporti tra 
Giappone e Italia. 

La visita del primo 
ministro giapponese 
ha offerto più spunti 
alla RAI per la reda¬ 
zione di commenti sul 
Giappone 

Lo sviluppo del pae¬ 
se del Sol Levante nel 
dopoguerra è stato il¬ 
lustrato ieri in una 
trasmissione seguita 
al giornale radio. E’ 
stato fatto un paral¬ 


lelo fra il Giappone 
di ieri e il Giappone 
di oggi. Quello di ieri 
è caratterizzato dai 
karakiri dei sudditi 
per onore e gloria 
dell’imperatore e de¬ 
gli attacchi proditori 
e barbari quali quello 
di Pearl Harbour, che 
dimostrano come pri¬ 
ma del lancio delle 
atomiche su Nagasaki 
e Hiroteima, le azio¬ 
ni dei giapponesi non 
fossero ispirate ai con¬ 
cetti democratici ed 
umanitari che sono 
invece gli imperativi 
etici e politici dei go¬ 


verni e dei popoli oc¬ 
cidentali. 

Il Giappone di oggi 
è l’antitesi di quello 
d' ieri, sostiene la 
RAI, è un paese de¬ 
mocratico, a cui si 
deve guardare, come 
• esempio di lavoro e 
di serietà •. E’ un 
paese che, risorto dal¬ 
le rovine di una guer¬ 
ra disastrosa, è di¬ 
ventato una società di 
uomini liberi. E di 
questo (sempre se¬ 
condo la RAI) un gran 
merito va al generale 
Mac Arthur, il quale 
inculcando ai giappo¬ 


nesi I • concetti ed I 
metodi della demo¬ 
crazia occidentale» ha 
dato un determinante 
contributo alla rina¬ 
scita del loro paese. 

Per parte nostra 
vorremmo - aggiunge¬ 
re che l’attuBìe capo 
del governo del libero 
Giappone fece parte 
dei governi giappone¬ 
si amici di Hitler e 
Mussolini, i quali at¬ 
taccarono i paesi de¬ 
mocratici, è stato in 
prigione lunghi mesi 
per la parte avuta 
nelle aggressioni In 
Asia, ecc. 


20 03. Alla rierrra rirl Caravag¬ 
gio (Tr.'if miss ione rc-3lizzat.» 
in rollaboraziiine tra la T**!*-- 
M-i-nc Ita|i.',na c la Televi¬ 
sione Fr.incci-c a cura di 
J<-..n-M.irie Drot). 

20.39: Trirglornale 

20 50. Carosello 

21; « Ornilo Cesare » di William 
Shakespeare dal Teatro Co- 
n.iinalc di Bologna - Tradu¬ 
zione di Eiigi nio Montale - 
H.diiZioi’.c in due tempi - Per¬ 
sonaggi ed interpreti: (Giulio 
Cesare) Ffseo Giarhettl: (Ot- 
r.is’io Ues.ire) Or.TZio OrLinao; 
(Marco Antonio) Giorgio De 
Lullo; (Cicerone) Corrado 
Sonni; (Popilio Lena) Adolfo 
Spegna; (Marco Bruto) Tino 
Carraio; (Cassio) Ottorino 
Guemnl; (Casca) Ferruccio 
De Cerosa; (Trebonlo) Orazio 
Orlando; (Lig.ario) Gianni 
Briccos; (Decio Bruto) Alfon¬ 
so Cassoli; (Metello Cimbro) 
Giorgio Bonora; (Cinna) Ejni- 
lio Marchesini - Scene e co¬ 
stumi di Pier Luigi Pizzi - 
Musiche di Bruno Madema c 
Mario Mighardi - Regia tea¬ 
trale c ripresa televisiva di 
Sandro Bolchi - NeH’interval- 
|r>: (ore 22.30 circa); Arti e 
Scienze (Cronache di attuali¬ 
tà a cura di Leone Piccioni - 
Realizzazione di Nino Musu - 
Al termine della tragedia: 
Telegiornale 


CINEMA 

La strada 
della violenza 

E’ mi fllin voci'hiotto. nuche 
se è stato realizzato d.i Piene 
Chenal iii data recente. Olto- 
eeiitosehi. infatti, sono questi 
raga'zzl della strada, privi di 
madre e di padre, dispnv./.ati 
d.ti buoni borghesi e eondatina- 
ti a dormire negli seantiuati, 
sotto i ponti 0 nelle eataiieeehie 
labbandonate. 

Dickens e Victor Hugo, .spol¬ 
pati e dissanguati, giungono al 
pubblico tradotti nella lU'o.s.i 
sciatta dei foghettoui gi.illi •• 
indirizzati a lettori più ingenui 
che as.setali di verità l.'oiubi.t 
delle stai f.illeggianti |ieIlieole 
di Keuillade si stagh.i sul sel¬ 
ciato parigino, battuto da suo¬ 
natori ambulanti ciechi, da ci¬ 
nici ricettatori e da ni.egre 
b.imbme. nei cui occhi brilla 
il furore di vivere. Fleur. juo- 
tagomsta della vicenda, sorel¬ 
la di un giov,motto finito in ga. 
lera per avere aeeoltelhito inni 
gu.irciia, comanda una b;mda di 
nunoreimi e ordisce una r.ipi- 
mento, pei irov.ire il denaro 
con CUI pagare un autorevole 
av vocato, capace di lisiuarnuare 
al fratello la gbigliottiini Figlio 
di una f.uniglui benestante e 
heniiens.mte. il rai»ito s'accorge, 
(lur.mte la iingioma. che Fleur 
non e quel di.nolo che .seinbr.i 
a i>iima vista e. manco .i dirlo, 
.-•e ne innamor.i 

Ma si tratt;i di un amoie. ehe 
appassiona ben presto. 11 i>adre 
(Il Alain (questo è il nome del- 
l’ost.iggiol ba sguinzagliato sul¬ 
le tracce dei raintori un iiivesti- 
g.itiire privato, il (juale non 
t.ii’derà a mettere in salvo lo 
imberbe prigioniero, grazie so- 
[irattntto albi generosità di 
Fleur Da perfetto egoista, che 
ha m maggior conto la eassa- 
foite anzieiiè i sentiinenli di 
umana eoni|)iensione e solida- 
uetà. d geintoi't' di Al.iin vor- 
ii-bbe denunciare alla polizia 
Fleur, nè lo commuovo l:i ra¬ 
gione per CUI Fleur ba violato 
hi legge Tuttavia, se egli tor 
uerà SUI suoi passi, lo si ch've 
a im ne.itto ehe eseogit;i la sua 
consorte: Fleur .avr.à i soldi ehe 
le occorrono, ma non dovrà nuii 
I)iù vedere Alain. A questo pun¬ 
to. l'iiivesligatore inipisee ehi 
sono ver.'unento i t;igliahorse 
dell'umanità. Dopo .S'eui.seià e 
Los olriiliulos. Una vita violenta 
e 11 seme della violenza e le- 
eito sorridere di fronte ;i inni 
form:i di polemica sociale eo- 
.sl semplicista, searruf fat;i o 
d’appeiidice. ma noi non no- 
ghei’cmo .'dia protesta. Irihimi- 
zia (* sentimentale, una dose di 
.sincerità, che ruseatta l’anacro¬ 
nismo dell’angolazione. 

.hniii Servais. l’.iseale Andrei. 
Louis Si'igner e (.leimaino Moti, 
(ero sono gii mlorpreti prin- 
eip.ili. 

Vice 

« Anni difficili » 
al Rialto 

Oggi o iloiiiani III eiiiem:i Rial¬ 
to. jter l.i r.isscgiia dei « film 
ilimeiitie.iti ». s.ir.ò t>roiett.ito 
« Anni (lifiU'ili » La eor.igglos.i 
e interessante opera diA regista 
I.tiigi Eainpa 9 ambientata nel 
|ierio(li> del faseisnio del quale 
tenta iin’analisi. 


—___ iM 


CASINA DLLLE UOSE: Varietà 
Internazionale, ore 21.45; de¬ 
butto ilei c.intante-eliilarrist.i 
Torrebnino con Slmone Morin. 
Nella Colombo. Nor.i Orfei. Bo¬ 
ris Borsiik, Floyd e Marianne 
ed il Western The.lire B;dlet 
deirOpera di Londr.i. Dopo il 
Te.itro "LiierioLi D.ineing" 
UKi.i.K Fontani; (Fr.iseau). Al¬ 
le 21.30: « Notte inagic.i » (Spet- 
t.icolo - Luci' - Ac(|ila - Suono). 
Ingri'sso: primi iiosti L. 500; se- 
eondi posti L. 300. Prenotazio¬ 
ni Os.i-Cit 

LA TENDA (Piazz.ile degli Eroi): 
Da sabato prossimo alle 21, il 
Ti’.itro Voe.izionah- pn-senta: 
<1 L;i mosi'het:i » di Ruzante 
Ingresso ad olTerta libera 
NUOVO CHALET: riposo 
.NI.N'FEO DI X'ILLA GIULIA: alle 
21.15. "prima" Piceolo Teatro 
Ulassieo di Roma; « I Persi.ini » 
di Eschilo; regia di Fulvio 
Rendliell; con Anna Teresa Eu¬ 
geni. C. De Salvi, V. Pantano. 
E Capolconi 

PALAZ'^O HISTINA. ore 17.45- 
21.15; Attualità c film italiano; 
ore 19-22.30: terzo Cinerama: 
Le 7 Meraviglie del Mondo 
PIRANDELLO: C.la i-sllva di pro¬ 
sa diretta da Meloni con A Le¬ 
llo, D Calindri. E Bertololti 
Dal 25 luglio ore 21.30; « I liti- 
ganti » (Il Jean Racine 
TERME DI CARACALLA: Que¬ 
sta ser.i. alle ore 21. rc- 
jilica di « Aida » di Giuseppe 
X’erdI (rappr. n. 12) diretta dal 
maestro Angelo Quest.a c in¬ 
terpretata d.i Flori.ina Cavalli. 
Adri.ana L.-izzarini. Gastone Li¬ 
marmi. Giangiacomo Guelfi. 
Ferruccio Mazzoli e Paolo Da- 
rl. Maestro del coro Giuseppe 
Conca. Giovedì, alle ore 21. 
"prima” del « Rtgoletto > di G 
Verdi concertato da Vincenzo 
Beliczz.a o interpretato da Vir¬ 
ginia Zeani. Corneil Mac Neil, 
(Giuseppe Gi.'mondo. Belcn Am- 
par.in e Bruno Sbalchiero; re¬ 
gia di Bruno NofrI 
Venerdì, riposo 

SATIRI: eia spctt. gialli con A 
Mieantonl, G Platone. A. M 
Manicastri, E Casini. Rope Sa¬ 
bato ore 21.13 inizio "Estate 
della prosa" con; « Omicidio 
Senza delitto > di J. Lee 
Thompson 

STADIO DI DOMIZIANO (al P.i- 
lalìno) Oggi mereoledì 2.3 
luglio, alle ore 21.30 coneerto 
deirAecademia di S.inta Ceei- 
lia diretto dal Maestro Gallic- 
ra. Musiche di Beethoven. Bo- 
rodin. Wagner e Zandonai 
VILLA AI.UokkxNDINI (v Na¬ 
zionale): Estate Romana con 
Cherco Durante. Alle 21.15' 
< Nirotino nei guai » 3 atti co- 
min.ssimi 


RITROVI 


cinodromo a Ponte Marconi: ogni 
vorsrTf^! nllc 
ore 2! rou':' t'<' e.'r=(' I< vneri 


rgTfTCT.X 


.Xlhatnhra: Tarzan e Io stregone 
e rivista Breecia-Volpo 
Xlllrrl: Tifone su Nag-.sakl e riv 
Amhra-Tn\lnrlli; Tarzan c Io stre¬ 
gone e rivista 
Principe: chiusura ftstiva 
X’olturno: Non c'C tempo per mo¬ 
rire e rivista C.«pozzi 



PRIME VISIONI 

Adriano: Arcipelago in fi.imme 
America: La vendott.a del mostro 
(inizio ore 15.45 tilt 22,43) 
.Xrchlmedr: St, Louis Blues (17- 
18.55-20.40-22,40) 

Arcobaleno: chiusura estiva 
Arlstnn: Lo veneri del peccato 
(inizio ore 15,45. ulL 22,45) con 
E. Bartok 


Am'iiIìiiii: St Louis Blues (16.50- 
18.53-20.50-22.45) 

B.irlterlnl; Il eielo piuX attendere. 

(.qiert. me 17 ult 22.45) 
l‘a|itl(il: Testimone ueiil.ire. con 
E O’ Brien 

C'.ipranlca: chiusura estiva 
(’apranichetta: chiusura estiva 
rorso: Festival M G M : Oltre il 
destino, emi G Ford (.i|iert al- 
17. ultimo spot! ore 22.15) 
Europa: 7 t.ig.izze inn.imor.ite, 
con K Ilofliim (inizio alle l(ì.30. 
ultimo s|H"tt.icolo oro 22.45) 
Flaiiuiia; Furia cl’nmare, con D 
Malono ed E Flvnn (ore 17.20- 
19.55-22.40) 

Flammetl.i: The Great Van Holi- 
bery (6 - 8 - 10 iionuTidi.me) 
G.allerl.i; fhiusur.i estiv.i 
lliiprrhile: Arsemeo e vecchi mer¬ 
letti 

Marstiiso: La vi'iuletta del mi'stro 
(inizio .die l.x.t.3. ult 22.45) 
Metro Drlve-Iii: Oltre il destino. 

con G Folli (20.15-22.15 - 1. .500) 
.Xleiropolltaii: Il primo uomo nel¬ 
lo sp.izio ( 17-18.45-20 .;ì 0-22.45) 
Mlgiliiii: Le veneri del pecc.ito 
(ini/to ;ille 1.5.45 ult 22.1.5) con 
F Auu'ul 

.Xloderiio; I misieriaiil 
Moderno Saletl.i; Oppio 
New X'ork: l legion.ui 
P.iriiili: Oii//.onti di glori,i 
Siiieraldii: Op)iio 

Paris: I.o veneri dol peec.ifo, con 
E. Bartok 

Pla/a: Oidel (I..i p.irola) 

()iiattrii Fontane: La striala del- 
l.i violen/.i (inizio .dio 16, tilli- 
mo S|)i'tt.ieoio 22.10) 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI I 



Vi segnaliamo 

(••••) ottimo - (•••) buono 
(•*) discreto . (•) gradevole 

CINKM.A 

» Il etelo può aitenilere • (*) 
al H.irhermt 

» r<eiiicii e vccehi merlet¬ 
ti- ( •) all’Imperiale 

«(Jiirroiili di gloria - (*••) 
.d t’.irioli 

» Kiirojiii ili notte- (•) .al 
C)uirin.di* 

» Il iiroeewo ili Noriinberga- 
(•••» ;il Salone M.irgherit.i 

„ Poliearpo - (•) ;dlo Sjilen- 
dore 

-Il grande campione- (•*) 
all'.-Xnel 

- IO la amore - (•) .dI’.Xtl.into 

- Unii sirejia in paradiso - 
(•I :d Del Vascello 

-Mare di sahlint- (•> .al Gol¬ 
den 

» .-111111 difficili - (••) :d Ri.d- 
to 

» tu «ci'oai/i col diiirolo » (•) 
.d Trieste. P.d.izzo 

» i.i'N iiiiiiiafs- .• (••! .dio St;i- 
diiiii» 

-l.tt inuroglia etae\e- (**) .li 
Boito 

- i.ii piirele di fango - (•**) 
.dl’ÉdelweihO 

• /.uhi fra pii umiliai - (•! al 
PI.mot.ino 

-Online segreto del . 3 . Reieh- 
all’.-Xrona Par.m.X 


ìli. con J. 
e P.ipermo 

.•(> (Criss - 


()idrhieUa: Euro|>.i di notte (Ini¬ 
zio alle ore 16.50 - ult. 22.50) 
KIvoll. l due volti del geiier.de 
omb: . (.die 16.31) - >8.25 - 20.30 - 
22.50) 

Itoxy: 7 ragazze innamoralo 
8.doiie Margherita: li processo di 
Norlinherg:! 

8plriiil«rr: Potlc.arpo (llltlclale di 
scrittura), con R Rasce! 
Biiperclnem.a: La pere.it rlee del 
deserto (alle 17-18.10-20.20-22.40) 
Trevi: St Louis Blues (15-18,40- 
20.;i0-22.45) 

X’Igii.i t’Iar.i: Chitistir.i estiva 

8F.CONDE VISIONI 

Africa: I duo del Te.xas. con A 
M urlili V 

Airone: Priqiotentl pirt di prima, 
con M Riva 

Alce: Plilto. Pippo e l»aperino al¬ 
la riscossa 

.Xlcymie; Riig.izzo in iinifomic. 
A Sehneider 

.Xiiiliasi-ialori; Corno Èva... più di 
Ev;i. con J. Ui'lliiis 
.'X))iiio: I..’i sl.’itii.i elio urbi 
Ariel: Il gr.mdo c.im|)ione, con K 
Douglas 

Arleceliiiio: L.'i batt.igli.i del V-1 
Astnrl.i: I.’.'dto lirez./.o delr.imore 
Asira: I t.'irtn.ssati, con TotO 
.Xllniite: 10 in .nuore, con D. Day 
Atlantic: Il sentiero della rapina, 
con A Murphy 

Aureo: li sentiero della rapina, 
con A. Murphy 

AiimmiI.i; Come Ev.a... più di Èva. 
con Y. Collins 

Avana: I.e iiis.iziahili, con F. Bct- 
|oi:i 

IleLito: Le idto celle dell.a morte 
llernlnl: Chiusur.i estiva 
llologiia: R.ig.izz.e in uniforme. 

con H Selineider 
llrancarcio: L.i statina che urla, 
con A Ekherg 

IlrisloI: Le ins.izi.ddli. con F. Bet- 
toia 

llro.idw.«y: Questo corpo tanto 
desider.ito. con B. Lee 
r.iliforiiia: li figlio dello sceicco 
riliestar: L;i ribelle del West 
Fola di Illen/o: Club di g.ingster 
Delle M.isrliere: I di.ivoli verdi 
di Molitee.'issino 

Delle Terrazze: L'idtimo dei ban¬ 
diti. con C Montgomery 
Delle X’Ittorle: Inf.imi.i sul mare 
Del X'ascello: Una streg.i in p.a- 
radiso. con K. Nov.ik 
Dian.i; Le .avventure di Stantio 
e Oli io 

Eden: Come sp'»s.are un miliona¬ 
rio. emi M. Monroc 
Espcro: L.a notte dot demonio 
Excelslor: Non c’è Tempo per mo¬ 
rire. con V. Mature 
Fogliano: Le mer.iviglioso avven¬ 
ture di Pollicino 

fìarhatrlla: zXm.imi c non gipcare. 
c«'n R Brazzi 

Gardrnrlnr: L.a batt «glia del V-1 
Giulio Cesare: L.a leggenda drl- 
l'.irciere di fuoco 
Golden: M.irc di s.abbl.a 
Infilino; Noi gangster, con G 
Cervi 

Italia: I tre sceriffi, con C!:f: 
Montgomery 

La Fenice: Una ragazz.» c una pl- 
«tol.i. con K Br.iy 
Mondlal: La h.ittaglia del V-1 
Nii«>\<»: 1.1 S.«g « dei F' rsytlie. e<^:' 
G. Garson 

Olim|iir«: T«'rz.i lir« o. e‘‘n C Ru¬ 
bini 

Palesirina; Il p-aradis»» dei b.tr- 
li.iri 

Quirinale: Rebecea (la prima mo¬ 
glie) con L Oliver 
Rex: Il rr.i stru.-s., uomo delK 

nevi 

Rialto: zXnni difficili (di Luigi 
Zampai, con N Taranto 
Rilz: GrisbJ. con J G.ibin 
S.iloli 1,1 h «n gli. <1.1 V-1 
Splendidi I.'as5cdi<» degli ap..ch(-* 
Sladiiim; Les Am «nts. o-n X* 
M'ite.ill 

Tirreno; L.i notte del demiTilo 
Trieste: 10 sre. ndi e<'I di ivi-i.-i 
l'ÌJssr; C;-■r..z:,:r.e regri t.r. ce;; 
'»'.in D'ìrt n 

X’entuni» .Xprlle; Norm.'.ndi*', crr. 
R T..>l-r 

X'niori.a: Il v.m'.piro. c.'-n P. Cu- 
shing 

X'erhano; Ami-ri c guai 

TERZE VISIONI 

.Xdriaeine: Colui <he deve mori¬ 
re, ct-'n X' Serv.>is 
.XIha; Lo mer.iv ig!tose avventure | 
di Pollicino I 

Xniene: II vendicatore nero 
.Xpollo: Tre uomini in barca 
.Xqiifia; Chiusura estiva 
Xrenida: L.t str.ige di Fr.anken- 
stein 

Xiigiisliis: Li c<''r.quist.i del West. 
C«.lì J, Ch.ihdler 

Xtirello; Il sonno nero dol Dr. St- 
t.ina. con L Chaney 
.Xiirora; II segreto degli Inc.is. c«'r 
C Re>t.-n 
.Xvila: riposo 

.Xvorio; Estasi d'amore, con Lan.i 
Tumer 

Rellarmlno: ripiiso 
Belle Arti: Prigioniero della 

paura 


Unito- I,.i nutr.igli.i cinese (doc.) 
Uostim; Dojipio gioco (Criss - 
Cross), con B L.incastcr 
('ap.iiinellc: riposo 
('.Issiti; La din.istia del petrolio, 
con D. Bog.'irde 

Castrilo: Resurrezione, con M. 
Bru 

Ceiilr.ile: Chiusura estiva 
l’Illesa Niiot.i; o(f Limits (prol- 
l)ito ai milit.iri) con Y. Sem» 
mon 

Clodiii: Oltre il confine, con 
Pal.ince 

Culoinbo: riposo 

Colonna: Bonjour tristcsae. con 
D Niten 

Colosseo: Congiura .tI castello 
Coliiiuhiis; I 27 giorni dol pianeta 
.Sigili.I 

Corallo: Prigioniero della paura, 
con z\. Perkins 
Crisogoiio: Chiusura e.stiva 
Crist.ilhi: Il b.ilio asciutto, con Y. 
l.i'wiss 

Degli Sei|>imil: riia-so 
Del l■■hlrentinl: ri))« so 
Ilei Piei'oll; ri|)os(i 
Della X'alle: Scerillo foderale, con 
J 1) i\ is 

Delle (ira/ie; rqjoso 
Delle Mimose; L'.i\.imposto degli 
stiik.is 

Di.im.iiue: T.ir.iiitol.i 
Dona; Lo spi«-t.'ito. con P Fre¬ 
sa.iv 

Due .Xlhirl: In lu'enz.n a P.-irigi, 
eon r (’lirtis 
Due Maeelll: rifioso 
Edelweiss: L.i p.irete di f.ingo, 
eoli l' Curtis 
Esperl.i: .Si|ii.iilr i n.ireotici 
Eiieliile: Temiu lirutti per 1 sor- 
goiìti. ei>n .) Grifllth 
I.iriiese; C'iimsiir.i estiva 
r.iniesiiia; iiposo 

r. iro: L.t g.itl 1 sul tetto elio seot- 
t.i. eoli E Divi,ir 

Iliills wooil; N'i'ii «''è ti-mpo per 
inorile, eoli V M «tuie 
liiqiero: Vento di p.issicni, con J. 
('h.mdh i 

Iris: Il lidio .iseiutt-', eon J Le- 
w is 

Jmiio; Wmelti'ster '73. con J. 
Ch mdior 

I eoeiiie: l’hdo, Pippo e P.ipermo 

.dl.i iiseoss.i 
I.ilii.i: rqiose 
l.lviiriio: .Xlk.iz.ir 
Marroni: Doppio gioeo (Criss - 
Cio.ss), emi B L.me.isti-r 
M.issiinii: Sei gente d'ispezione, 

eoli M .-Xrin.i 

M.izzlid: Di-sine. eoii B Brando 
Med.iglie d'Oro; lipi-so 
N'iag.ira: Aee.idde di notte 
Nmiieiitaiio; .Xgguato al Grande 
C.myon, eon C Montgomery 
Nmoeliie: Cord il ti.indito. eon 

Y Me Crea 

Ddemi; Il eoeeo di mamma, con 
M. .-Xreii.i 

Olsiiipi.i: Kseeiizioiie a! tramonto 
Orleiili-; Selli.ivi d'amore delle 
■im.izz.oni 

Drlmie: C.ieei.i al diamanti, eon 
B Lee 

Oliai i.iiio; Olire il eonfine. con 
.1 P.d.mee 
Otiavilla: ri|ioso 

Palazzo: 10 secondi col diavolo 
Plaiiel.irlii: Liilii tra gli u«imini, 
con D. Gelili 

Pl.itiiiii: Le otto celle della morte 
l'reiiestr: 17 morto i-lie |».irl.i. e«'n 
T.»m 

Pi'iiii.i l’orl.i: 11 di.im.inte di', re. 
eon A Blylh 

Pio M.iigit't dirige l'inehirsta 
Piieeiiti: Il 7 vi.iggio di Sìnb.id, 
con (■ Gr.int 

(liiiriti: Il iii.iiu't.i del silenzio 
ICadio: rii’oso 

ICegllla: L.i tragedia ili Rio Ar¬ 
gento 

Buliiiio: L.i casa d.i té alla luna 
d'.igoslo. con M. Brando 
S.ila Erlire.i; ri)>oso 
S.ila Piemonte: Fiig.i nella palude 
S.ila .Saturnino; La scure di gucr- 
i.l del eaiio Sioux 
S.ilii Sessiirl.ina: riposo 
•S.ila Umlicrto: L.i morte viene 
d.illi' S|)azio 
S.da X’Igmill; riposo 
S.in Fellee: Il cerchio della ven- 
di'tl.i. eon J. Cotteli 
S.int’I|>pi>llio: Totò allegro f.an- 
tasma 

Saverio: riposo 

Silver Cliie: La in.'usehera di cera 
Siillano; Tre uomini in barca 
Tevere; riposo 

TIzIami; Due si'.sia in allegria 

Trastevere; riposo 

TrI.'Uiiin: Tr.i moglie e marito. 

ARENE 

Appio; La st.itua che urla, con 

A. Ekherg 

Aiinira; Il segreto degli ineas, con 
C. Hestoii 

Riiccea; I giganti toccano il cie¬ 
lo. con N. Wood 

ll«sl«ii; Doppio gioco (Crisa - 
Cross). COI» B. Lanc.astcr 
Caslello: Resurrezione, eon M. 
Brìi 

Colle Oppio: riposo 
('iiliiiiilm: riposo 

Coliimliiis: I 27 giorni del piane- 
t.i Sigm.i 

Corallo: Prigioniero dell.a paura, 
con A Perkins 
Delle Gr.azli*: riposo 
Delle Uose: jejf Bl.iin il figlio del 
ti.mdito 

Delle Terrazze: L'ultinn» dei ban¬ 
diti, eon C. Montgomery 
Eseilr.i: I Mistcriani 
I ell\: OtI Liinits (proibito ai ml- 
lit.iri) con J I.i'iiimon 
G.ii.i; Ni'tfi- di terrore 
l.aiirriitlii.i: Forti- *'X" 
l.lMiriiii: Alk.iz.ir 
l.iieelol.t: Gli zitelloni, con XV, 
Chi.«ri 

N'iiiivii: La Saga dol Fomythc, con 
G G.irson 

iirtiine: Caceia al diamanti, con 

B. Le.- 

(tl(a\ill.i: riposo 

р. ir.iii.i: Ordine segreto del IH 
R.'ieh 

Piiii-l.i; Il Vestito strappato, con 
.1. Ch.'indli-r 

Pio X: M.aigrct dirige rinchiesta 
Pl.illiio: L.- otto c.'lle dcll.i morte 
Preiii-stin.i; L.i c.ii’.zone piu betta 
l•llr^lni: li 7 vi.iggio di Sinbrid 
Ki-cilla: Tr.Tgi dii di Rio .Argento 
>. Il.isdio: Dimentic.i il mio pas- 

S 

s. ippiiliio; T-'to allegro fantasma 
S.i\rri«: ripi s,. 

Siill.aiio: Tri- uomini in b.arca 
r.ar.inlo: R.«-e.'I manne 
I izl.ino: Du«- si'«i.a in allegria 
Trionl.dr: npes.» 

\ «-ims: Il m,«retilo del bruto, con 

Y D. C.irl.-» 

CINEM.X E TE.XTRI CHE PR.X- 
TIC.XNO OGGI I..X RlDttZION'B 
XGIS-EN.XE; - Cinema: .Alham- 
l»r.a. .XIha. .Xfrica. America. Bran- 

с. irrio. Bristol. Cristallo. Corallo, 
Di'IIr Terr.izzr. Euclide. Fiammet- 
l.i. F.iro. M.issimo. M.irstoso. Nia- 
^.ir.«. Orione. Planetario. Roma. 
Iti.dio. Salone M.arzherlta. Sistl- 
n.i, S.da Piemonte. Sala Umberto, 
-s.ilerno. Splendid. Tirreno. Tu- 
-rolo. l'Ipi.ino. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi 

O 22 Ì s’-Io or.' 21 riunione di 


AVVISI ECONOMICI 


l,F./.IONI - COLLEGI L. Il 


'«TENODATIILOGR.AFIA - Ste- 
-'«■gratia Uartiiogratla anche con 
■n.Tcehine elettriche < Olivetti » 
'«co rr.enstli S.mgennaro 20 al 
.-..fT-. ro napoli 


17» ACQUISTI X’ENDITB 

APP.-XRT. TERRENI L. 34 


Vl.A Crtsiotoro Colombo Intensi¬ 
vo m. 1.500 vendesi . Inlntenno- 
diarl - Telefonare 4S2-<3L 
... 

AVVISI SANITARI 
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l’Unità 



Gli avvenimenti sportivi 



SCHERMA 


Ai MONDIALI DI BUDAPEST 


''azzurrr 


Soltanto doe 

in s emifinale nella sp aila 

Sono Tassinari e Delfino - Eliminati Mangiarotti, Bertinetti, Saccaro e Pellegatta 





(Dal nostro inviato speciale) 

MirnAI'KST, 21. — Delfini) 
e T.'i.'isinari rimo entrati in kì‘- 
mifniale ai eainpinnati inun- 
diaii di siiada, nniei due su¬ 
perstiti della pattuftlia a/./ur- 
ra ehe stamane ila dato avvio 
alle prove dopo la ;tiornata di 
ripo.so. Contro le previsioni, 
IVlanitiarotti e lliMtiiietti non 
sono nuseiti a .superare neiii- 
nieiio le piiine eliminatone 
IManuiarotti pur eonipii.stando 
tri' vittorie è .stato eostretto 


Brundaji;c 
se Ile vada! 


FII.AUKM'IA, 21. (Ansa) — 
L.‘Ut1li-lo l.si'ciitlvu itet Cumtia- 
to ollinpicu niiierli'aiio ha cliic- 
Blo Ieri al CIO la riainiiiissioiie 
tirila Cina natinnallsla, solili 11 
suo VITO nonir v cioè • Comi- 
taio Olimpico della llrpnlilillca 
di etnu ». 

Come è nolo domenica scor¬ 
sa al lernilne della riunione di 
atletlea teBRcra IISA-OIISS II 
presidente del Comllato Olim¬ 
pico Inlernii/lonale Avery llrnn- 
dnf;e ha annimrlalo che appo)!- 
Keril la richiesta di ammissione 
di Formosa al CIO sotto II no¬ 
me di « (Tornitalo olimpico del¬ 
la llrpllhhllca tll Cina ». 


Il r<i|)prcscnlniite di Cinn 
Kiii-srek stato espulso dal 
CIO il 2S uiappw “ perehò 
euli non rappresenlav.n Pin- 
Sieine del territorio e. ne.se - 
ed il suo posto i' stato messo 
a disposizioue del rappresen¬ 
tante della Kepiiliblieii Popo¬ 
lare Cinese che potrà occu¬ 
parlo appena acrà ottenuto 
f'iscrlzionc di cinijiic fede¬ 
razioni internazionali come 
vuole il repolamento. 

La dceisionc del CIO che 
rende {fitistizia ad un popolo 
di eoo milioni di nomini e 
distruopc finalmente l'es- 
eurda jfìnzlonc della cosidet¬ 
ta *Ci(«a nacionalitiln », fin¬ 
zione tciinfa ih piedi àapli 
flincrictini (noi CIO come piti 
in generale ncll'ONU) nel 
quadro della guerra fredda, 
non è .stata mai dipenin dal 
Dipartimento di Stato USA 
che da quel giorno ha messo 
in atto ogni pressione per 
costringere Urundape e spin¬ 
sero il Comitato Inteniazio- 
nalc n rivedere la posizione 
assunta 

All’inizio Brundagc ha rea¬ 
gito dignitosamente sostenen¬ 
do che la decisione, presa a 
larga maggioranza dai rap¬ 
presentanti di 41 paesi su 4S 
presenti alla seduta del CIO, 
andava rispettata c difesa. 

Del rc.sto il CIO à stato già 
abbastanza generoso con il 
fantoccio di Formosa lascinn- 
dopli aperta la porta sotto 
il nonio di Comifnfo Olimpico 
di Formosa. 

Oggi a distanza di poro piò 
di un mese Urundape china il 
capo di fronte alle pros.sioni 
del DcpartcmenI arrivando a 
proporre cpli stesso la riam¬ 
missione del rappresentante 
del fantoccio usurpatore in 
spregio alla deeisiotic dell'as- 
sise internazionale che egli 
presiede. ÌVon solo, ma il si¬ 
gnor Brundape è arrivato al 
punto di accentuare il carat- 
Icrc provocatorio della posi¬ 
zione assunta dal Dipartimen¬ 
to di stato annunciando la sua 
deci.sione alla fine dell'incon¬ 
tro VSA-UltS$ di atletica, a 
Filadelfia, ben sapendo che 
la decisione del CIO era ve¬ 
rtuta su propo,!fa dell'Unione 
Sovietica. 

Cosi stando lo coso In con- 
clnsionr non pnò e,s.srro che 
vna: un presidente che non 
sente il dorerò di difendere 
fino in fondo nnn derisione 
presa demoeraticamente dallo 
orpanismn che opti presiedo 
non ò piò depilo di restare al 
suo posto Se no vada, dun¬ 
que. Brundape e lo.srz ad altri 
più coerenti con se stessi il 
compito di far rispettare le 
decisioni prese dalla mappio- 
ranza A difendere la serietà 
del Comitato Olimpico Inter¬ 
nazionale. re Io aiiauriamo, 
penseranno i suoi membri ri¬ 
badendo con fermezza la po¬ 
sizione pià assunta. 


a sii.sleiiere uno .s[)are);i;io eon 
il .sovietico llali.irov e il eeeo- 
.slovacco Civiny. iieidendo 
tutti e due itli mcoiitli 

Meltiiietti. :iiicire'2ll apiiar- 
.so felino .sulle jtainhe, ila iit- 
tenulo una ^ola vittoria, eoii- 
tio Westman ed è slatti (puii- 
di eliminato in im ipioiie do¬ 
ve eia nettameiile il jiiii for¬ 
ti- Saccaio, Dellilio, 'Fassi- 
nari c l'elleaatt,i soiio inveei- 
jiassali eon faeilit'i iieitli ol¬ 
iavi di filiale di.-ipuiati nel 
pomerutitio 

In ipieste prove Saeearo è 
stalo nettamente hattiito nel¬ 
lo siiaieiteio eon il belila 
Aeliten, dopo avere ottenuto 
due vittorie, una eontro il im- 
liiceo Coii.sior e raltt,i eontro 

10 stesso Aehteii clic- jioi do- 
vev;i (‘liiiiiiiarlo. 

Solo Delfino, Pellegatta e 
'r.-issiiiari sono riusciti (|uiiidi 
a (|ualifiearsi per i (piarti di 
tinaie Ma (pii Pellegatta e 
stato eliminato nel pirone A 
insieme al francese ()iieyrom 
dal tedeseo Kanper; mentre 
i.el pirone D •• Delfino ha 
trionfato ottenendi) ipiattio 
vittorie* su eiiKpie come Ta.s- 
sinan nel pirone ■■ C •• elii* ha 
vinto aneln* lui con (piatirò 
vittorie. 

In eoiieliisioiie jier le semi¬ 
finali (Il domani mattina si 
sono (pialificati (pialtro so- 
vielii-j, due italiani (Delfino 
e Ta-ssiiiaril, iiii iiiipheresc, 
un iiiplesi* fil camiiioiK- del 
mondo (Il fioretto ,)ay). imo 
svedese, due polaeelii (■ un 
f raiieese. 

Delfino e Tassili,ari hanno 
dimostralo ottima forma i* 
hiioiia tenuta .Se la fot lima 

11 assist'-rà potrehliero piia- 
dapnar.si domattina Pinpresso 
III finale e ;illora «i vi-drà, 
eiiiisiderando che per l;i stra¬ 
da si sono pi'l'diiti spadi.sti di 
valore come Manpiarolli, Sae- 
e.iro e Herlinelti. da parte 
italiana i* llosk.viis, ex eam- 
pioiK* del mondo. l.efiMiiee. 
(hihor e Harany per cit.tre 
solo i niipliori 

ItllMO ('.IIKKAIUtl 

Pinardi aìrUdinese 
e Moltrasjo al Belliniona 

Come itii 11(11 (i)uiiMiei(ilo dii 
lem)><>. III I. libili lui ceduto Pi- 
«iirdi iitt'lldiiiese l.e Iriitliitii-e 
.siiiiii state eiou-tiite nella pi»r- 
iKita di (eri dui iirediilcate .St¬ 
ilalo che si e lucoalralo a Mi¬ 
lana cali Hnisi'schi 

Inalire SiUalo ha concluso. 
•tempre ieri, le trallatioe per tu 
ees-.tiime di Molirasio alla sijua- 
lira scizzera del Ilelllticoiui. K’ 
siala, poi coiifeniialo che mol¬ 
lo iiroliahilmeiile il lernao Mo¬ 
lino remi celiato al Cciioii. 
laeiilrc jmre tul piede di pnr- 
Icitza Ima per licsiiitazioiie an¬ 
cora ipiialaì e l'allr olcrziao Del 
Cimila. 


f.” siala, iarcce. smcniila la 
enee di un piissaijipo ih 'I o-^i 
alla Jiii'ciiliis. che iiiuelihe slior- 
stilo lo:i milioni in conliinll 
Da Milano, si iinjiii'iide p'>i 
che e scmiirc postillile la < es- 
sionc ih l.ojoihce oli'Inlcr, an¬ 
che sc lyArcaiuicli ha ieri nc- 
llido tu l'eiidieilii di Iute iii>li:ui, 
che le Iralhilire per la rcnihhi, 
sempre alla sociela iicio-ii:ìiir- 
rii, ih Orliiiiilo SI .tino iiiciiiilc, 
italo il celo opposin liti (Ininiii, 
che II Miliin ha Ialiti s iiirie al¬ 
ta llomti ih non es.cir tilliillo 
inle:ioimlo a eedeic .Si limi fi¬ 
no e elle, iiitinc, la /toniti si 
slaiehhe iiiioeiiineiite iiileu--.- 
siiiidii II (iinlloii 


Tra Milan e Genoa 
scambio B^^d^De Angelis 

IMII.ANO. 21 — Mllaii e (ìe- 
nmi hauno conrliisn le Ir.-illa- 
llve per In seailihlii del plnea- 
tiirl iieraldn e De Aiipells. Il 
eiimliln sarehlie nvvemun ntlii 
pari. 


NKW VOIIK, ZI Hel trut- 
l.iturl eiirupol ira cui Toriirsc. 
Icare c Jamlii sono pliiiitl tu 
aereo a New York. Il primo 
aposlo prossimo tali cavalli 
prenderanno parte al « Uoosc- 
velt itiiceivay » (oltre 35 milio¬ 
ni (Il lire (li premio) clic Inali- 
piirer.1 la staKlone delle corse 
In iiolliirna airippodrnmo di 
Wesihurv (I.oiip Islaiid). 

• • • 

COIITINA D*AMI*K7.ZO. 21 — 
A sepiillo (Il numerosi ronlnlll 
eon le redera/loul liileressiile. 
e stalo (Issato II raleiidarin del 
e.'imploiiall innuillall di hnli. In 
propramma a Corihia dopo la 
rliiuuela depii orKniil//atiirl a- 
luerieanl. l.e pare flniiH per II 
ludi a due si svolperaiiiui sulla 
p|s|a iilimnle.'i II 3'l ed II 21 celi- 
iialii: lineile pi-r II ludi a ipia>- 
Ini II 1(1 ed II 11 pciiiuiln inr,n 


ANVCllSA. 21 — laiisln Clip- 
pi si e pla//;ilii seiHiiiii. ron 
un pillilo, nella el.issinia della 
eiirsa iMilivIihiiile sul 211 ehllii- 
liielrl. una delle iiiiatlrn priive 
delle rnmpell/iniil liilerna/ln- 
iiall svnilesi Ieri sera ad Ali- 
versa. I.a prova e siala vliila 
dal lielKa Itvk \'aii (.luiv. 

l'rliul nelle altre prove solili 
siati; nella velorll.i il francese 
Koiisseaii (leiiipo iiei;lt ulllml 
2IIII iiieirl Il‘'.1l. nella (.'ara su 
inedia ilistan/.i (2(i kiu.) tl te¬ 
desco M,irseli In l(>'IK'‘. nella 
melila ilislan/a ilieiro iiiolori 
(1.5 km.) .Si'hiilie (oliiiiila) In 
ltMn-' 2 . 



Tempi duri per ttH urlili ri. A 
pochi glorili ilal • slliir.unento « 
(Il (ìnariiasi-helll ilall.t • rosa • 
della CAN. e ora la volta del 
(raiieese eruppi, noln In Italia 
per kH iiieldeiill aci-aiinll nel 
ciiTsii (Il 'riirtnii-Mtlaii e I.a/lo- 


.Inveiitiis disputale solili la sua 
(llre/tiine. ad essere ciilpllii ila 
severi priivvediinenti discipli¬ 
nari. 

l’niprlii In rniisi'Kiien/a del 
cravl errori eommessl nelle 
line parlile — a ipianlii si ap- 



DRAMMATICO L’INCONTRO PER IL TITOLO DEI LEGGERI JUNIOR 


Benché atterrato 
Comes batte 


volte 


quattro 
ai punti Jorgensen 


Verrà rinviato il « mondiale » tra Moore e Burelle ? - Cavicchi incontrerà Wende il 5 agosto a Bimini 


rUOVIDKNCK. 21. ~ t,o 
«'inieneaiio Ifiirohl (loincs si 
è .'i); 2 iu(lii‘.'ito il titolo (li eam- 
pioiic del ipoiulo (lell.i cale- 
uori;i (lei lenneri - Junior- 
iiatteiulo ai puliti in l,ó ri¬ 
prese il oonna/.ioinlo l’aul 
.loi e.en.sen. 

l,:i catecorl.i - Junior - non 
Imphea un limite di i-tà im'i 
solo un limite di |ieso; i 
~ lej'^eri junior - non dehho- 
no inf.'itti siiper.'ire 1 chilo- 
Urammi OH.000. 11 titolo di 
campione dei mondo di (me¬ 
sta eateitoria era stato eon- 
(|uist,ato rultim,') volta da 
.Sandy S.nddlcr. 

Selitienc tl verdetto sia sta¬ 
to lireso eon deei.sinne una¬ 
nime l'ineontro ò risultalo 
comhattuti.ssimo ed altamen- 
t(> dramm.'itieo. il.irold Cìo- 
iiies. dielii.’ir.'ito vincitore .ni 
termine delle dure 15 ripre¬ 
se. è slato atterrato dall'av¬ 
versario per hen ()ii itiro vol¬ 
le. tre delle (piali l'cr il 


conio (li il alla iindu-eiima rl- 
Iire.sa 

« • • 

NKW OKKKAN.H. 21. — 

Italph Diip.i.s ha liattnio la 
notte si-or.s.i al .Munieiiial Au¬ 
ditorium ;u punti in 10 ri- 
lii'e.Ne Kr.iiikii- Hyll 
• • • 

SAN DIKCO. 21 — 1! cam¬ 
pione del mondo dei jiesi 
medio-m issimi. .Arcliie Moo¬ 
re. ila interrotto ieri 1 suoi 
alh'iiaiiienti in vi.sta dell’iii- 
eonlro. titolo in jiaho. del 
20 lu 4 lio a Montreal eontro 
il canadese Yvon Durelle. 
per reear.si .ni e.-iin'/zale dol- 
l.-i moglie ()|ier,’it.'i di iiiastoi- 
diU*. 

.Si I un ora ancora se il eam- 
pio-i Ito del inondo verr.'i rin¬ 
vi.ito. 

• • • 

nor.DCNA. 21 - tTfia riu¬ 
nioni* inntilistiea imiierniata 
suir-.neontro tra l’ex e.-imi'io- 
ne d'K’ui()p.i Krance.si-o Ca¬ 
vicchi e il tede.sv’o Wonde. 
si svolgerò la ser.i del 5 aiio- 

s 


ITRAINER A SCUOLA! 


della 


sto prossimo :i Himiiii 

Keco il pru);rainma 
seiat-i: 

l’e.si massimi' Cavieelil di 
Pieve di Cento contro Wen- 
d(* della Cierm.nnia in II) ri- 
pie.se. 

Pe.si medi- (lentilotti di Pc- 
.s.nro eontro I,ilici M.dè di 
Viterbo in 8 riiiresi* 

Pe.si vvelters: Il.u-etiianl di 
Pe-iaro contro Silo di Roma 
in 8 ripre.s'c. 

Pesi leipteri: M.nitneci di 
l’es.nro contro Mormi di Fer¬ 
rara in (ì ripr(*.se 

* • • 

LOS ANOKLES. 21. — .Toc 
laniis. l'ex-caiiipione del 
mondo de: massimi, si dato 
alla musica Non proprin- 
menlo lu'l senso die suone- 
lò (pialche strumento, ma 
die I).(tf( rà la itrancrissa (non 
ipiell.n (h'Il'orehestr.n ma (pid- 
1,1 della inilihiicit.n) per 
•• Tnaimle - 

' Il - biuiihardiere di cioc¬ 
colato - laiiccr.’i un nuovo 
cant.nnte: - mi ra)*.nzzo ne^ro 
con una voce stiip<4nda -. Nor¬ 
ma! Thrasher. 


i^lLIUdQ 

Oggi da Onesti 
ì rappresentantijli Molletta 

Questa ser.i nella Sala verde (li 
Mi>nti*eiteru> SI e avni.i Una riu¬ 
nione tra i p.irl.nnentari piiK'he- 
si scn. lanmi/./i »* CraineKii.j e 
OH li Assenn.ito. Cav.ihiTe, Car- 
i-.ilerra. De C.ipn.i, Kr.tnc.iviU. 5 . 

L. ittanzio, l.enuci e Troisi. e il 
sindaco di Molfidla. doli Nicol.i 

M. 'iRRl.detti o la commi.s.sioin 
espre.s.sione del ConsiRlii» coiini- 
naU*. asses.sori tlolloli o C.iputi, 
conaiRlien Fiori* i* Moruese e d 
raR. Luirì Caputi in r.ipprc.scn- 
laiiz.a della - Molfi'll.i Sporliv.i- 

I motivi deirineontro sono da 
ricercarsi neiroramai nota (ine 
stione della ir.RiiislilIeata esclu¬ 
sione del Molfelta dal pressiino 
canipionnlo di Serie « C - Nella 
Riornata di doni.mi la eomini.s- 
siolie molfelte.si* e lutti I p.irla- 
nieiilari suddetti si meoiitreran 
no eon l’.ivv Onesti •> eon le nu- 
ron^^ Rovenv.itive allo scopo vii 
otienero il Riiislo rleonosennenio 
alle raRioni ehi* il sodaIi/ir> bian¬ 
co-rosso niiliti nella serie -C- 


prende d.i ParlRl — Ornppl (* 
sialo sovin-KU p(*r G mesi e ra¬ 
dialo dalla llMa iIprII arbitri 
Inleriiii/loiiall (coslccliò non In 
vedri'nio pili in Italia). 

Ma II l)(*llo e die porltl glnr- 
nt prima ili ipirsta aperta e sl- 
RUilIratlva sconfessioni* france¬ 
se di nruppi la (*AF llallana 
aveva respinto II reclamo del 
Mltan avverso la iteclslom* del¬ 
la f.i'Ra ehi* roitslderava por- 
lala reRoInriilriile a leniilne la 
partila di Torino nonostante la 
> rarrla > all'uomo iiHnata da 
parli* del Rranatn sotto gli oc¬ 
chi deirindllTerenle Groppi. . 

rioC In TAF aveva aurora 
dall) raRioni* a (troppi. I.orIco 
(Inniini* che la decisione della 
('oiiiinissioiii* Ceiilrale (IcrII Ar¬ 
bitri francesi farcia fare ima 
fleura • barhina » alla CAF 
Nell.-) foto* l'arbitro (raiierse 
GltOPPi all'opera durante gli 
Inrldentl arraihitl nel rorso di 
Torliio-Mlhin. 


Il triesl-ino Torful 
ncouistato dal Padove 


P.ADOVA. 21 — li Riocaiore 

friulano Mario Tortili, p.ass.ato al 
l•ndov•;l per In somma di 20 nvi- 
llonl (Il lire o desllpato a sosii- 
iniri* Mariani ceduto alla Lazio 
iK'r OH milioni. 6 stato Ieri a 
Padova per I.a rituale v-ìslt.a me- 
dìe.a Si e appreso elie appena 
firmato il contralto, il Milan. tra 
mlle'.Vìanl. Iia .-’ITorto per l'in- 
R.'iRRlo di Torini 22 milioni, ma 
la richiesta C arrivala in ritar¬ 
do. sia puro di poco. 


Vinceranno i « 10 » 
domenica al Toto 

Poiché te partite nrcentlne non 
ilispiitntc II 19 IiirIIii saranno re- 
epperale II 26 Ingllo. sono stati 
rinviati a nuova d.ila Rii ineon 
tri della 13. Rinrnat.a rI.A previ 
sii per II 26 IiirIIp. 

Pertanto te parlile: 1) Atlanta 
linea .liinlorrs. 2) Estiidianles 
ItaripR. 3» niver PI.-vle-ArRcPlI 
POS. 1) San l.ofen/o-l.anus. 5) 
Veli'z Sar/fleld-nosarlo Contrai 
hirlpse nell.a srhrila Tntncalrlo 
n IR del 26 liiRtIo non sono va 
• irte agli riTeill del concorso prò 
nosllet e vlnecranno lo eatecorla 
unirà (p. 10) roloro rhe avr.an 
no rsalianirnle nrnnos'lraio Int 
Il eli altri rvrnll in srheda. 



il 


Erie vince 
Pr. Palestrina 


Con nn.i i>r(*cio.i coma di Inda 
l.ric SI e im|>ost:i chiar.iin(*nlc nel 
l'rcinii* l’.dcsirin.i che fiRlir.iv.i al 
ceni ri» del C(>nveRno di ieri ser.a 
Vill.i Glori 

■Al - vi.i - r.diii'v.a di llRo Hnllo- 
111 f.iceva v.ili-re l,i sua iniRllore 
l'i-sizione (Il ii.istro e .issliniev.i 
decisatnenle rini/ialiv:i .itt.iee.it.i 
.1 tondo d.i C.irletl.i die preferi- 
v'.i p.M .iccod.imt .ill.i b.ittislr.id.i 
Se^iiiv.iin* pili lont.inì Tire.v. T.i- 
n.igr.i e Rii .din sRraiiati Le pe- 
-:/n>ni non dovev.ino piu nuiLire 
saio .11 2(N) fiii.di dove Carletl.i si 
porl.iv.i .iir.ilt.icco di Kria. ni(m- 
lr«‘ .d l.irR,* .iv.iiiz.iv.ano T.an.iRr.i 
c Al.iniio In rctt.i d'.irrjvo Krn-, 
•ippen.i rich:e».t.i. i(i etaee.iva di 
.iiitorit.A mentre Carie! la nello 
sf(>r/o ri’inpev.i cesi che er.i Ti- 
rex die vcniv.i .ut ocv'llp.tre la 
seeond.i ni(>t<et.« d.ivanti al Al.au- 
no e Qn.dit.is 

1 COKS.V; il HcrR.iina. 2) (;»*n- 
doltii.i, ;t* M.i:c(*p Tot V 1.6, p. 16, 
1.1. 22 .\cc 67. 2 COR.‘7A: 1» .Miv- 
c.i. 2» De.d, 3) Em-rRieo Tot V 
.17. p 17. là. II. ace 17. .1 COH.S.A 
I* Senla-ro. 2» V.ilenz.im* Tol V 
in. i> t.i. v.>. .ICC ào. 1 . cons.v; H 
DIanco. 2) CuccioIi>tlo, ti>t v IH. 
Ip II. I.'*. aiv ;il. f» CDRS.X 1» 
|{e.iItoie, 2> Cesur.i lo V. àà. j> 2’. 

11 Krie. 


21 ,. 


.ICC làO. e* COIIS.X 
2» Tircx, .1' .\I.annt» Tol v !!•. 
p 17, 2'*. -’o. .ICC •).■>. 7 C'OKS.X 
I) I.inco. 2* Tiepoli*. .1) Cadi-lviv- 
chit». T"i V. 3.1. p. 11. li. 17. .ICC 
IO 


Behra ho lasciato 
la « Ferrari » 


NEL CORSO D I GIAPPONE-U.S .A. DI NUOTO 

«Mondiale» degli U»S.A. 
nella staffetta 4x100 s»l. 


TOKIO. 21 — Nel corso della 
seconda Riornata dell'inconiriì 
di nuoto (.lappone-Si.all ITmii 
é stato battuto II r«'cord mon¬ 
diale della statTctia 1 x llX) me¬ 
tri stile libero eoi tempo di 
3'11"1/10 dall.a formazione sta¬ 
tunitense eomp:*st.a da Ki'llett. 
Larson. Farrell c Alktre 11 pri¬ 
mato precedente .apparteneva 
all'Australia con 3’16"3 10 

Il giapponese Yaman.ika c 
l'amencano Follcil partivano In 
prima frazione Ai SO metri 
Follett virava per primo con 
mezza lunghezza di vantaggio, 
ma negli ultimi 50 metrt Yama- 
naka superava rameric.ino p»*r 
terminare con l'IO di vantag¬ 
gio In 56*’S In seconda frazio¬ 
ne I-oga e Larsori finivano In¬ 
sieme In 1*53". poi FarrdI 
prendeva un.a lunghezza e mes¬ 
sa di vantaggio su Kento in 
2‘19"I Neiriillima frazione l’a¬ 
mericano Atkire aumentava lo 
scarto e terminava con tre lun¬ 
ghezze su Ishihara in 3’11"1 che 
costltuifee pert.anti'* Il nuovo 
record mondiale detta tiK-cia- 
IIU- 


Lcco I pnncip.di risult.iti dd- 
l.i M-cond.i R!,>rn.il.) 

tea i;;rtl) «o tì'io,*. ■) l,.ii-.,'ii 

(l'SA) nU I. 2) llir.ikiil.i 

(('.i..i> ) for i,. 

Ino metri % I.: li V.ini.ii:.ik.i 
(Gi.ip 1 1 22'3 21 H,>'e l.Xll'l I 

1'22*'* 3) >,*in.'i'5 (l'Z,.\) l'.ii) *.*> 

1 Ho--e prende p.ilte .aU'inc.'nlri* 
come invix.iio) 

lOO mrtit dor>o: Il Mckii'.nev 
(IJ.S.A) I*(i.r ;, 2) Iteiinet (t'S.A) 
ri'.V’i'. 3) Il.ase ((ti.il* ) l'(»>''l 
( I.'amenc.ino C li u c k Hiuik. 
giunto secondo. (' st.ito sqii.a- 
iirtc.it.’i 1*01 MT.ati' non orio- 
dos«el 

20(1 metri rana; I) M.vsiida 
|0|;<|I ) 2’3')"3 muovo record 

gi.ap|x*nese). 2) Kiniiir.» iCii.tp ) 

2 10*7. 3) 0».ikl iCi.ip 1 2'12"2 
1) Clark (C.SA) 2 1.1'2 

StafTrIla 1 x 100 *1.: 1) l'S.\ 
(Klton Follet. iJthce Lars(*n. 
JelT Farrell e .I.-e Alktre) .3*11"1 
(nuovi* record del mondi*). 2) 
Gi.ipp<*nc iTs))\o<hl Yam.in.ik.i. 
M.inetm Kog.v. Ken)o « Ishiha- 
ra) 3 Id ". 


tlItlN/.l., 12 — Diic'la nial- 
lln.i. nriraiila m.«Rna del Crii- 
Iro Iccnlro fntcralr • l.iili;l Kl- 
doin . (li Salila Maria a Co- 
V emano. Il prc-iilrnlr del srl- 
Inrc tcridro Iriirralc. Marti* 
Tappa ha aperto il convcRno 
degli alirnaiori del vrllorc pro- 
(ex»l(*nlMlri*. illii^lrando. hre- 
vcmrnle. lina relazione sulle 
raralirristirhr prrsi*nati del 
Rliioe.vtore e del suo impicco 
tallirò. 

Dopo la relazione di 7.ip|ia. 
nel poniertselo. Il proT Ca- 
miiecl. prrp.iralorr clnnlro- 
ailriirn del Cenlro leeiiieo (e- 
drr.v)e ha iliiistralo al eonve- 
nitil eli scopi della • deeonlra- 
zione • del eorp,* umano e II 
sistema ehe si deve ad,*lf.sff 
ne! perl(*(l(* dt prep.vr-vzione In 
vista del eampli*n.vl(* 

Dom.vn( mvitlna. il doli Con- 
llrinl iti Firenze. parler.1 sul 
lem.i- . l'Influenza del fattivre 
r*'leoIo-leo nella pren.tr.azione 
lontana e vicina dell'alleta . 

\l eonveeno erano presenti 
eli allenatori Ferrari. Galinzzl 
e Comiieel del • centro • e Sa- 
ros| Czelzler. S** ikel FcDirllo 
Fabbri, T.ahanelli R.ava. \ma- 
del, \ehMII T.aveII'o( Plreioll 
fla'ooeerl M.aetl. OUvlerl \n- 
dr'-oli Oiiae'o nonlzzool tda- 
mrk, la M.aona. \rear|, Ro. 
botri, r<l,anl. P,aslost|. Ma»zelll. 
Foni Treats-o FalT-nle. R'’eeo. 
ReToard'ol Monzeet*''. Xllasio. 
Peratl, n-l Grosso Slmooeello. 
niovanni"), Coinlnl. I rrlel. 

FrossI. RIeocno 

l•'•’**f• ore«o )a naro’a p-r la 
replica. Foni, nrrnardinl. Fro*- 


sl. .Monzeelh*. (filarlo, ilonizzo- 
nl, Ferrari. Dllvlero. .Xllaslo ed 
Il prof. Riva. 

Nella foio: una veduta della 
sala del eirUvreno 


.MOUF-N'.X. 21. — Il pilot.t fr.in- 
o se .Ic.di Hi hr.v Li Lisci. ito in 
.mesti gi,'riii I.) Fcrr.iri All.i 
I* : cissicn,. (1,-1 ci'ntr.ittt*, se,'l’n- 

le V‘. II," • ■ . 

no. 5Ì «.in'bhc giunti ili C’miinc 
icrordo. I motivi del dissidio 
.'ndrcbbi'Ti* ticcrr.itl in tin.v di- 
vcrgcnz.i di vaslutc fr.v Hchr.a c 
d (iiii'lti'Tc sportivo T.vvoni 


FINITO IL KEGIME COMMISSARIALE 


E’ Stato rieletto Pasquale 
alla presidenza della Lega 

A vice-presidenti sono stati chiamati il ro¬ 
manista D’Arcanffcli e il bresciano Rocchi 


MILANO, 21 — Come Pt pre- 
vcdev.i H.i8(ju-iIp * etato rielet¬ 
to prcBÌdcntc della LeR.i pro- 
fcspioniptica nella riunione te- 
nnt.ist ot.imane e clic li.i fc*- 
Riialo la line del rcRimc ccin- 
.mippari.ilc in imo degli org.ini 

c. ilciptici più iniport.inti l’a- 
F(|U.iIe (che giA avev.i ric(*t)er- 
to la c.inca dt prctcdenle e 
si)ccctiFivamt*nIe di commissa¬ 
rio) ,'* Flato detto all'un.inin)l- 
tà: viccprcFidcnti F,*no Ft.iti p<*l 
,'Icttl li ri’m.init-I.i D'.Xrc.inReli 
I- il briFci.ino H(*cclii con 50 
voti ci.iss'uno su 32 votanti, 

.A FCgret irio-titHinere f* risul- 
l’crl.iFs-.i (Como) c'n 31 voti. A 
iFpcttori-n'vjFon cflettivl Fono 
Ft.iti eletti l’.nR. .Alberto Gaeta- 
ni <32 vi’ti*. i! cornm. l’ino Uni- 
si-schi I3(* voli* e il r.iR Mario 
Rcbnff.i 130 voti); fnnRcr.-inno 

d. i Fupp’cmcnli il dottor M.irio 
.Arr.c.i (26 voti) e il Fignor Giu¬ 
seppe Sonda 121 voli) 

Dopo I.v riunione. | deìeR.iti 
de':,’ (Lverse si-snetà hanni* .it- 
ti'nt.imente va'ntato. anche in 
rd.iz!(*ne .ii dispoFtì d('!!o Fla- 
mto della FIGC. l'eventuale co- 
Ftituzìone delle rapprt'sentanzc 
della Lcg.i pr,*fession.iIe m peno 
al ConFiR'.io feder.ile, che Farà 
elollo tl 9 .iRi^Ftì* pri^^imo 

E" prevaJF.i 1.1 tesi unanime 
che in <*cc.i5ii*n,' di quelle ele¬ 
zioni debba cwere presentato 
fra i candiditi il presidente del 
N.ipol: s'omm. Ctiomo. a ricrs- 
n(*Fc:mento dei menti dt'lla fc*- 
cictà calc;6t;c.a partenripea qua- 


I CAiMIMDNATI DEL MONDO DI VELA A WHISTABLE 


Aldebaran II di Capio in testa 


le cFponente del calcio meri¬ 
dionale. 

L’.asecmblca aveva Iniziato 
t.avori alle 10.15. predenti l de¬ 
legati; Tentono (.Atalanta) 
Brunetti iHari), Mazza iSpall, 
Cuomo (Napoli), Vizzlni (P.i- 
ìcmio). Sp.idaccini c .Montanari 
iMiI.in). Starlari (Roma). Si- 
llalo I Lazto), Pollazzi (Padova) 
.Agnelli. M.indelli e Giordanetti 
(Juvenlus). HuttìRnoI CSampdo- 
ria). Roggero IAlesFandria). Bo¬ 
ni I Fiorentina), Gadolla (Ge¬ 
noa), UFuelli IInteri. CriFcuolo 
lUdincFe), Sonda ( LancroFSi), 
Bovina IBologna) per la Ferie 
- .A - e Baldi (Reggiana). Gae- 
t.ani (Sambenedettesel. Bocc.a- 
negra (Venezia). Nlivolan lOzo 
.Atanlova). Rocchi I Brescia). 
V.-iFini (Parma). Meloni (Caglia¬ 
ri). Griggio iMarzotto). P.iFmi 
iVerona), Bertacchi (Monza), 
Perl.iFca IComn). Riiggeri (Ta¬ 
ranto). Cer.ivo!o (C,itanzafo). 
Ugolini (Torino). Manni (Mo¬ 
dena). 


Assemblea siciliana 


(ContlnuBzIune dalla 1. pagina) 



WlUSrABl.K (lngtui(.Tf.i). 21 
L ilali.ni,* Man,* Capi,* h.» vin¬ 
to .inch,' la (*di,-m.i pT(*va dei 
r.anip)(*n.iti del m,*n(l,* di vx*!.!. 
e.ii(-gon.i ('landese voLlnlc. cui 
p.irlecip.in,' ('i*ii('.*trenu di quin¬ 
dici p.icsi C.api,*. vvncit(>re an¬ 
che ,1,'Ila prova di ieri. * tn 
testa alla cLasstrte.i con 602 
punii tigli ha nianlenut(* la 
« 11.1 « Aldehar.in II » in prima 
p.'«izi**ne d.ill’mizio all.i fin,* 
della pti'v.i. (li«rulat.i nella 
baia di Whistable sulla distan¬ 


za di 11 miglia tkm 17.700) 

Ecco riardine d’arnvo (ni'me 
della imb.iri'azii'iie. pi'ppiere. 
paese, tempo) delta prov.i o- 
(liem.a 

1) .\M,'bar.,n II. Capo*. Ita¬ 
lia. 2 36M7"; 2) P.indora, -tar¬ 
dino. GB. 2 37'23". 3) Vote. 

Tlrt.au, Francì.a. 2 39'20"; H T(*r- 
nadi* II. Novoderi'zhkin. URSS. 
2.3'»'56'. .5) Sktim. Fogh. Da- 
nimare.i. 21t'07", 6) Dai«e.v. 

Vi'rh.agen. Ol.ind.i. 2 I2'1.3"; 7) 
Beilatnx, Pagel. Repubblica 


Demoer.atic.a Tedesca, 2 13 23", 
M.imry. Szadzicwsk.v. fVIo- 
ni.i. 211'I5"; 9) Fimny Duck, 
Devliegher. Belgio. 211*13" 
Eee,* I punteggi d,*p(* la se¬ 
conda corsa 

It.ilia 2.*.’1, Gran Bretagn.i 
1952. Francia 1175; Repubblica 
Democratica Ti'dosea l'2.*2. O.i- 
nimarca 9.V2; Oland.a 931; ItRSS 
776; Svizzera 776; l'nglii'ria oT!), 
P(*Ioiiia 6t0. Beigli* 166 Ger¬ 
mania Ovest l't Sve-’ia 110; 
Austria 39é: SudafDca 267. 


Moratti confermato 
presidente dell'Inter 

MILANO. 21 — Angelo Moratti 
stato confermato alTunanimità 
presidente dell'» Inter » La n 
ctmferm.a ò avvojuit.v nel corso 
.lelFa'semblea oniinana dei soci 
[ler il rinnovo delle cariche so- 
.-iall del sodalizio nefoazzurro 

Leggete 

IL CAMPIONE 

ehe pubblica nuove riwlazior.l e 
nuovi d<*cumenti sullo scandal» 
catcìstieo che appassiona gli 
«portivi IL TOUR DE FR.ANCE 
B' FINITO' il parere di Jacques 
G»*ddet e i servizi di -Attilio C.i- 
•in'riano. Gigi B'*,tiri, Marti* 
Fess.ili e Dino Beni Ir 

IL CAMPIONE 

pr<segti<'’n,* le inehiesTe «ugli 
«pori ehrrpiei c sul pugiiat»* 

( .Maraton.i suU’.Appia Antica ». 
(1, M.ire»* C.iss.int, « Rieemincia- 
no da c.ipodi Mario Minini. e 
inoltre pi'tretc leggere ampi sor 
vizi sul calcio: « (Questi oriundi 
oon il vedrem»* ». ,li t'es.ire C,»ii 
da. « L'er.iru* divora metà incas 
«o », di Martin, s La borsa del 
calcio Leggerete ancora su 

IL CAMPIONE 

li settiman.de colori di tutti gii 
sports: « L’inglese Surtees non 
p,*rde mai ». di Oede»* Ceciarelli, 
« .Attenti agli sp.ignoli ». di Gior¬ 
gio Bellini; « La storia dei fra¬ 
telli (TInz,'o ». di Vittorio Sirto- 
rì; » Le imprese di Fritz Dcnner- 
;ein ». di (.lorgio Bi^nicina 

IL CAMPIONE 

A Tenciclopidia del ver,* sportivo 


opposto al blocco delle sini¬ 
stre, sarebbe stato una evi¬ 
dente espressione di debo¬ 
lezza politica sia sul piano 
della dialettica con gli altri 
partiti, sia sul piano della 
funzionalità parlamentare. 

« L’invito alla collabora¬ 
zione di tutte le forze anti- 
omuniste può avere senso, 
valore ed efficacia quando 
rimane entro l’area democra¬ 
tica; perde ogni seria possi¬ 
bilità di riuscita quando al 
fronte popolare intenda op¬ 
porre l’alternativa della mo- 
alc e politica riabilitazione 
fascista attraverso rimplici- 
ta sconfessione dei valori de¬ 
mocratici. 

« Quali prospettive si apro¬ 
no adesso alla DC? Sono, a 
mio avviso, prospettive in¬ 
certe, perchè è ancora incer¬ 
to se la DC si persuada che 
Milazzo si svuota a sinistra 
con una politica sincera di 
contro-sinistra. 

< Se, in sostanza, la DC 
conserva la forza antic,'i e la 
volontà di credere non allo 
.Stato di necessità fascista 
per governare in Sicilia, ma 
ilio stato di necessità socia¬ 
le per una politica concreta- 
nionte libera e " liberale " in 
campo economico, agisca in 
conseguenza e ritengo die 
.sarà ancora possibile salvare 
qualche cosa, almeno la fon- 
lata speranza di cambiare 
<*1 tempo l’nttuale situa¬ 
zione >. 

Attraverso i colloqui che i 
giornalisti hanno avuto con i 
leputali. anche del gruppo 
democristiano si è saputo elle 
a decisione di disertare la 
seduta c stata presa nel corso 
di una tempestosa riunione 
(iei parlamentari d.c. che a- 
vrcbhc dovuto designare il 
candidato deira!lcan/a di 
centro destra. La riunione c 
cominciata alle ore 16 ma 
non è stato pos.sibilc giunge¬ 
re ad una clccisione circa il 
candichito: Ton. D’Angelo se¬ 
gretario regionale del Partito 
ha infatti ricusato di e.sporsi 
ad im doloroso insuccesso c 
non ò stato possibile trovar¬ 
gli un sostituto. Solo allora, 
accogliendo una indicazione 
dcM’on. La Loggia è stato de¬ 
ciso di disertare la seduta. 

In precedenza i d.c. si era¬ 
no riuniti con l’on. Covelli il 
()tiate, nel coi so della notte, 
aveva fatto da ambasciatore 
dei d.c. nei confronti dell’o- 
norevole -Mila/zo (aveva of¬ 
ferto a Mihi/Z(* hi pro.sidcn- 
za in un governo a cintine 
DC. .MSI. PDI. PLI. USCS). 
Covelli avcvci coiminicato ai 
clericìili il fallimento della 
sua inipre.sa c si era impe¬ 
gnato a trattenere in un al¬ 
bergo (Iella periferia di Pa 
lenito i tre deputati monar¬ 
chici del suo gruppo che. 
come c noto avevano sot 
toscritto una dichiarazio 
ne con la quale si impe¬ 
gnava a votare per l’onore 
vole Milaz/o. Covelli è riti 
scito a trattenere in albergo 
.soltanto due dei deputati: 
l’on. Marnilo infatti, dopo un 
vivace scambio di parole con 
il segretario generale del PDl 
si è allontanato dall'albergo 
a bordo della sua auto ed 
giunto an’Assemblea. 

In .serata l'on. Covelli ha 
rilasciato al redattore di una 
agenzia governativa la se¬ 
guente dichiarazione: « I de 
pittati regionali del PDL riu¬ 
nitisi stasera, premesso che 
il comunicato di ieri, col 
quale essi annunziavano il 
voto favorevole aU'on. Mi- 
lazzo, era palesemente di¬ 
retto aH’inseriniento dcl- 
rU.SCS nella maggioranza 
antimarxista per la forma¬ 
zione di uno stabile governo 
regionale; considerato che la 
lettera dcH’on. Covelli. in- 
(li/zata in data odierna al- 
l’on. Milazzo, precisa ì pun¬ 
ti cui si era ispirato il loro 
ordine del giorno in termini 
tali da dovere essere obiet¬ 
tivamente accettalo da tutti 
i partiti antimar.xisti; non 
essendo pervenuta l’adesio¬ 
ne deirUSCS, confermano la 
validità della formula, re¬ 
centemente confermata, di 
un governo di chiara chiu¬ 
sura al socialcomiinismo. e 
dichiarano di uniformarsi in 
ogni ca.so alla ulteriori de¬ 
risioni della direzione del 
partito ». 

Si e portati a ritenere che 
(•odesta dichiarazione sia una 
pura e semplice pre.sa di 
posizione personale dcll’on. 
Covelli. il quale non è sta¬ 
ti* chiamati* dagli elettori si¬ 
ciliani a far parte dcll'.As- 
sonihlea regionale. I depu¬ 
tati del PDI, infatti, hanno 
finor.i niaiitcnuto un atteg¬ 
giamenti» di chiara opposi¬ 
zione adì <*r(lini impartiti 
dalla segreteria nazionale 
per un pateracchio con la 
Dem(*cra/ia cristiana. 

.Snccc.ssivamente. a tarda 
sera, veniva comunicato da¬ 
di org.mi dirigenti del PDI 
che l'on. Manilio era .«tato 
« S(*sjK*so dal partito, in con¬ 
seguenza del suo atteggia¬ 
mento in occasione delle vo- 
t.izioni alPasscmblca regio¬ 
nale ». Tale decisione .sotto- 
hne.t ancor meglio che Co- 
velli ha confu.so i suoi desi¬ 
deri con la realtà-.l deputati 
•lei PDI «ono tre: uno è stati* 
s,','}>o.S(*. gli altri due riman- 
,coii(* ancora silenzio.si. Co- 
vclli riparte oggi por Roma. 
d(*ve si rechem anche Pon.le 
D'.Angolo. por trasferire nu,’*- 
vamentc nella capitale le 
trattative in corso per il ten¬ 
tativo di un governo regiona¬ 
le di centro-destra. 

I democristiani, in defini¬ 
tiva hanno avuto sei giorni 
dt respiro. Riusciranno in 
questo lasso di tempo a mo¬ 
dificare una situazione che 
oggi è apparsa tiefinitiva- 
mente compromessa? Saran¬ 
no in grado di ricucire quel¬ 
la alleanza di centro-destra 
che ha fatto acqua da tutte 
le parti, ha provocato fino¬ 


ra le dimissioni di due de¬ 
putati dai rispettivi gruppi, 
ha sfasciato il gruppo mo¬ 
narchico ed ha provocato 
fortissime incertezze anche 
tra i missini? E’ difilcile il 
rispondere in questo mo¬ 
mento. Il gesto compiuto og¬ 
gi infatti sottolinea una 
situazione di incredibile cri¬ 
si in seno alla DC e alle stes- 
.60 forze che la sostengono. 
La base de. è in fermento 
e non si contano più le prese 
di posizione contrarie alla 
linea politica decisa dagli 
esponenti regionali (lei par¬ 
tito e dai dirigenti nazio¬ 
nali. E* in crisi addirittura 
Porganizzazione degli indu¬ 
striali. Infatti l’associazione 
degli industriali della pro¬ 
vincia di Palermo ha rescis¬ 
so ogni impegno associativo 
con la Sicindustria, in segui¬ 
to alle modificlie introdotte 
nello statuto della stessa Si- 
cindiistna che hanno por¬ 
tato questa organizzazione 
sotto la tutela (lei comples¬ 
si monopolistici del Nord. 
La modifica dello statuto ha 
costituito l’atto preliminare 
di lina serie di gravi attac- 
clii diretti a svuotare la Si- 
cindustria c a spogliarla del¬ 
le sue funzioni che sono sta¬ 
te volto, nel passato, al po¬ 
tenziamento dell ’ industria 
regionale neiranibito di un 
programma di citi a rat a mente 
autonomistico. 

Il conflitto tra l’.Associa- 
/ioiie degli industriali paler¬ 
mitana e i nuovi dirigenti 
ilella .Sicindustria si è svol¬ 
to attraverso una serio di 
accesi conflitti. I monopoli 
del nord e più precisamente 
la Montecatini c la Edison, 
hanno cominciato con rim¬ 
padronirsi delle .Associazioni 
degli industriali delle pro¬ 
vince di Agrigento e di Ca¬ 
tania. In un secondo tempo 
sono intervenute la Italce- 
menti e la società generale 
di elettricità delLi Sicilia 
(SGES) portando a compi¬ 
mento rassorbimento delle 
varie associazioni provincia¬ 
li. I monopoli lianno inizia¬ 
lo un attacco aH’ing. La Ca¬ 
verà, l’uomo di punta della 
Sicindustria. il quale godeva 
la fiducia degli industriali 
non legati ai monopoli set¬ 
tentrionali, industriali che 
lo sostenevano nella sua azio¬ 
ne volta a creare una indu¬ 
stria non legata agli stessi 
monopoli. 

Le moidfiche portate allo 
statuto sono state riiltima 
manifestazione del conflitto. 
La Sicindustria è stata pri¬ 
vata di qualsiasi indipenden¬ 
za e ridotta ad uno stru¬ 
mento burocratico. 


Nuove targhe 
provvisorie 
per le auto 

Un nuovo tipo di targa prov. 
visoria per eli autoveicoli di 
nuova immatricolazione è en¬ 
trato in vigore con l'applica- 
zionc del nuovo codice della 
strada. 

L'innovazione consiste nel- 
l'aver sostitutito alla lettera 
iniziale della città capohtogo 
ove risultava immatricolata la 
vettura, una determinata let¬ 
tera deiraUabeto, corrispon¬ 
dente al compartimento della 
motorizzazione della regione, 
accompagnata da un numero 
distintivo della città. Le tar¬ 
ghe provvisorie di Roma, per 
esempio, d'ora in avanti non 
s.iranno più caratterizzate dal¬ 
la lettera - R - ma da una - P - 
seguita dal numero 4 che è 
proprio della città di Roma; 
Prosinone. Latina e gli altri 
centri del Lazio, pur conser¬ 
vando la lettera P. avranno 
invece differenti numeri. In 
tutte le altre regioni — se¬ 
guendo le norme del nuovo 
codice — verrà seguito un cri¬ 
terio analogo. La lettera A è 
stata assegnata al comparti¬ 
mento situato più a nord quel¬ 
lo cioè del Piemonte, la let¬ 
tera W a quello posto più a 
sud. c.oè della Sicilia. 

Nessuna variazione subiran¬ 
no invece le targhe definitive 
delle A’etture 


Circondata da curiosi 
Soraya non fa il bagno 

COLONIA. 21. — Tornata 

ieri a Colonia da suo padre, 
amb.isciatorc persiano presso 
il governo federale tedesco, la 
principessa Soraya si è oggi 
mostrata molto seccata per la 
cuno.sit.à indiscreta degli abi- 
t.anti della città renana. 

F'acendo molto caldo (la 
temperatura si mantiene oltre 
i 25 gradì all'ombra) la prin¬ 
cipessa voleva inaugurare og¬ 
gi pomeriggio la piscina che 
suo padre ha fatto costruire 
nel g:ar(lino deH'ambasciata. 
Però, appena giunta sul bor¬ 
do dell.a piscina, la principes¬ 
sa si è accorta che una note¬ 
vole folla di ctiriosi la stava 
osservando lialla cancellata 
che circonda il giardino. Ni^ le 
cortes; richieste degli addetti 
delFamba^ciata né le minacce 
sono valse a far allontanare la 
gente e dorava ha rimmeiato 
a fare il bagno. E' stato deciso 
di porre delle stuoie lungo la 
e.ancellata ;n modo da impe¬ 
dire dairestemo la vista del 
g.ardmo 


Tratto in arresto 
un teddy boy 

MONZA. 21 — Nel corso di 
operaz.oni di controllo e di ra- 
^trc'.'.a.i ,-ti:>* compiuie nella 


zona : 

^ * V»» 


Monza e Bnigheno. i 

ventiqui-: renne V:n,-*,''nzo La 
Ro,'c.i. ni.anova’e. r.eonosciuto 
coJpevoTe d; aver aggredito :n- 
^ eme a.i altri tre »'omp’.i.'i. la 
notte fr.a i! li* e :1 17. la tren- 
tofenne Bruna Bottura. da Vi- 
modror.e. di averla trascinata 
■.n un campo e di avere tentato 
di iis.ar'.e violenza 

Il La Rocca e gli altri tre ag¬ 
gressori furono messi ;n fuga 
da'.l'.'iCcorrt’re di alcuni pa-- 
san'i neh.amati dalle grida 
deìi.i .donna ch^ soccorsa fu ri¬ 
coverata arro«pedaIe. avendo 
r.portt'o la fr.ittura di un ci- 
rocchio e contusioni guarihlli 
in un me.«e 

.\ c.anco del I.a Bocc.a. pen¬ 
deva .anche una condanna a 
a*’tte mesi di reclusione, su 
mandato d«'lla Prorum d; 
Melfi 
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GLI INTERV ENTI NELLA DISCUSSIONE SULLA CONVOCAZIONE DEL IX CONGRESSO NAZIONALE 

La creazione di nuove e più vaste alleanze 
nel dibattito al Comitato centrale del P.C.I. 


Solidarietà con la lotta del popolo siciliano - Accolta la domanda di iscrizione al Partito comunista del compagno Giovanni Tonetti 


Il Comitato Centrale del 
PCI ha concluso ieri sera 
i suoi lavori dopo un ampio 
dibattito sul tema all'ordi- 
ne del giorno: la convoca¬ 
zione del IX cougiesso ilei 
partito. Durante la seduta, 
il compagno Li Causi, che 
presiedev’a, ha comunicato 
che in Sicilia i deputati re¬ 
gionali d e. avevano diser¬ 
tato l’a.s.semblea per impe¬ 
dire la elezione del gover¬ 
no. Il CC ha espresso la 
sua indignazione per il 
Brave atto e ha liuiRamente 
applaiulito all’indirizzo del 
popolo siciliano. 

Al termine dei lavori, il 
Comitato Centrale ha pre¬ 
so in e.sanie la domanda di 
i.scnzioiie al no.stro partito 
fatta dal cumpasno socia¬ 
lista OH. Ciiovanni Toiletti. 
L’esame e Tapinovazione 
della donianila da parte del 
CC erano indicati dallo 
Statuto ilei PCI, il quale, 
al suo art. 3, prevede fra 
l’altro che * per l’ainmis- 
sione di coloro che hanno 
avuto cariche direttive im¬ 
portanti in altri partiti è 
necessario, prima del voto 
deU’assemblea ili cellula o 
di sezione, il parere del 
Comitato federale o, se si 
tratta di personalità di ri¬ 
lievo nazionale, del Comi¬ 
tato Centrale » I 

Dopo una relazione del 
compagno Giancarlo Pajet- 
ta su questo secondo punto 
all’ordine del BÌorno, il 
CC ha approvalo la se- 
puente risoluzione: < Il 
Comitato Centrale ha esa¬ 
minato la domanda d’iscri¬ 
zione al partito presentala 
dal compaBno ’f'onetti c 
motivata da un’adesione 
piena alle posizioni politi¬ 
che e ideoloBiche del PCI. 

Il CC espiline parere favo¬ 
revole alla domanda e a 
norma ilell’art. 3 dello Sta¬ 
tuto la trasmette alla Fe¬ 
derazione di Venezia, ri- 
volnondo al compaKuo To¬ 
netti un saluto cordiale e 
un auBurio di buon lavoro 
nelle file del PCI. 

Il CC ritiene che questa 
decisione non modifichi in 
alcun modo la linea di fra¬ 
terna collaborazione e di 
azione unitaria con il Par¬ 
tito Socialista e riafferma 
la sua convinzione che la 
forza e i’unità del PSI so¬ 
no un fattore d’importanza 
essenziale per la lotta del 
movimento operaio e de¬ 
mocratico e per la vittoria 
doBli ideali comuni >. 

Il Comitato Centrale ha 
anche eletto due commis¬ 
sioni, una per le tesi poli¬ 
tiche per il IX ConBresso 
ed una per il rapporto di 
attivila del CC e per i pro¬ 
blemi orBanizzativi. Della 
prima, il CC ha nominato 
responsabile il compaBiio 
ToBliatti e della seconda 
il compaBno Lonfio. Kcco 
i compaBiii eletti a far par¬ 
te della prima commis¬ 
sione; 

Togliatti - Alicata - Co¬ 
lombi - Dozza - Ingrao - 
Li Causi - Novella - Ho- 
magnoli - Scoccimarro - 
Sereni - Spano - Terra¬ 
cini - Alinovi - Barca - 
Bora - Bonazzi - Caccia- 
puoti - Cappelloni - Cer¬ 
reti - Donini - Fabiani 

- Flamini - Chini - Gia- 
chini X. - Gc.ssi - Grifone 

- Cullo - dotti - Laconi - 
Lajolo D. - Manzocchi - 
Nlmlica - Natoli - Natta 

- Noberasco - Pajetta G. 

- Pecchioh - Perna - Pe- 
senti - Reichlin - Rodano 
NI. - Sbandati - Scotoni - 
Secchia - Tabet - Trivelli 

- Vidali. 

Ed ecco i compagni che 
sono stati eletti a far par¬ 
te della seconda commis¬ 
sione; 

Longo - Amendola 
Bufa!.ni - Pajetta G. C. - 
JVL'egrini - Hossio - Sche¬ 
da - .-\madesi - Barontmi 

- Berlinguer _ Bitossi - 
Ciofì - Cossutta - D'.-Mema 

- D’Amico - D'O.nofr.o - 
Fanti - Caddi - Galli - 
Galluzzi - Germano - I,a- 
ma - Lampredi - Mac.iiiiso 

- Marcellino - Miana - 
Napolitano - Orlandi - Pi- 
rastu - P.stillo - SA'al a 

- Sciavo - Trde.'CO - T‘>r- 
torella - Trios.-; - Trom- 
badori - Turchi - Valenza 

- Valli - Vianeilo. 

Le due commissioni sono 
convocate per stamani alle 
ore 10 nella sede del Co¬ 
mitato Centrale 

Ed ecco i resoconti de¬ 
gli interventi sulla rela¬ 
zione di Togliatti al primo 
punto all'o d g. 

PIRASTU 

L.a crisi della DC e la si¬ 
tuazione nuox'a che matura 
nella realtà, esordisce il 
compagno Pirastu. sono più 
evidenti nelle regioni a 
Statuto speciale. Per que¬ 
sto .il partito della Demo¬ 
crazia cristiana avversa in 
ogni modo la realizzazione 
delle Regioni: nelle as¬ 
semblee regionali, i pro¬ 
blemi delle masse popola¬ 
ri verrebbero largamen¬ 
te alla luce, sarebbero am¬ 
bamente dibattuti, e la 
DC dimostrerebbe ancor 
meglio di quanto non fac¬ 
cia oggi la sua incapacità 
a risolverli. Riferendosi in i 
modo particolare alla Sar¬ 
degna, il compagno Pira- I 


stu rileva come in questi 
ultimi tempi si sia sempre 
più allargata In sfiducia 
nel partito di governo e. 
contemporaneamente, ac¬ 
centuata la ricere.a da par¬ 
te dei reti medi di una 
via che li liberi dal peso 
crescente del monopolio e 
li conduca ad uno sviluppo 
autonomo. Anche in Sar¬ 
degna. ha detto i] compa¬ 
gno Pi rasi u rifacendosi al 
concetto con il quale ave¬ 
va esordito, come in Si¬ 
cilia e nella Valle d’Ao¬ 
sta. matura una rottura 
economica e politica, si fa 
strada un impetuoso movi¬ 
mento nuovo che .sorge 
dalla in.soddi.sfazionp del¬ 
la classe operaia e della 
piccola e media borghesia 
locale. Il partito, clic h.a 
contribuito alla presenta¬ 
zione del rapporto sul pia¬ 
no di rinascita, orienta il 
suo sforzo nella ricerca di 
nuove alleanze fra quanti 
intendono liberarsi dalla 
soggezione ni monopoli e 
vogliono attuare il piano 
di rinascita. 

f comunisti hanno riven¬ 
dicato che l’attuazione del 
piano sia affidata alla Re¬ 
gione. ma il governo Segni 
non intende attuarlo in 
nes.siina maniera, iiercliè 
sa che rattuazione di esso 
(e la nindifìca/inne di al¬ 
cune jjarti del jiiano stesso, 
sulle quali il compagno 
Pirastu si ò soffermato) 
significherehlie al temilo 
ste.sso sviluppare un largo 
mo\ imcnto di rinascita, su 
una piattaforma unitaria. 
Il compagno Pirastu con¬ 
clude sottolino.'indo che la 
attuazione del piano di ri¬ 
nascita delia Sardegna 
rappresenterebbe anche 
un vantaggio per tutto il 
Paese, poiché delerniiiie- 
rebbe ra-s-sorbiniento di 
212 mila unità lavorative. 

SERENI 

Il compagno Sereni, del¬ 
la Direziono del Partito, 
raccogliendo l’invito fatto 
dal compagno Togliatti nel 
suo rapporto, avvia nel suo 
intervento, con particolare 
riferimento al lavoro agra¬ 
rio e contadino, quella ve¬ 
rifica della linea politica 
deirVUI Congresso, che è 
una necessaria premessa 
per un suo eventuale svi¬ 
luppo e adeguamento. .Sa¬ 
rebbe errato, dichiara Se¬ 
reni, sottovalutare Io sfor¬ 
zo che il Partito ha fatto 
per l’attuazione delia po¬ 
litica agraria e contadina 
decisa all’VIII Congresso, e 
la parte che i risultati di 
questo sforzo hanno avuto 
nella caduta del governo 
Fanfani e. più in generale, 
nella crisi che oggi, dalla 
base al vertice, travaglia 
la Democrazia cristiana. 
L’applicazione di questa 
politica non solo ci ha con¬ 
sentito di mantenere e di 
rafforzare, in questo cam¬ 
po. l’unità coi compagni so¬ 
cialisti, e di battere in seno 
al movimento operaio e 
contadino le tendenze re¬ 
visioniste di fronte ai pro¬ 
blemi del progresso tecni¬ 
co e del MEC. come quelle 
di tipo corporativo. Ma 
ancor più: proprio questa 
politica ci ha assicurato 
una posizione e una fun¬ 
zione nuova anche in quei 
settori — come quello dei 
coltivatori diretti — die la 
conservazione e la reazio¬ 
ne agraria consideravano 
come una loro vera e pro¬ 
pria < riserva di caccia >. 

La miglior testimonian¬ 
za dcirefficacia della no¬ 
stra politica — continua 
Sereni — ce la dànno pro¬ 
prio i nostri avversari, con 
la polemica quotidiana che 
essi ormai sono costretti a 
condurre nei nostri con¬ 
fronti. ma anche c parti¬ 
colarmente con la nostra 
iniziativa, che sempre più 
frequentemente essi sono 
rn^tretti a subire e a se¬ 
guire Ma possiamo dire 
elle questi nostri -uccessi 
corrispond.Tiio alle nere.-- 
.sita ed alle po.s.iibilita 
f.biettive. che rattuale «i- 
lu.Tzione delle nost.'^e ram- 
p.Tgne comporta? O dob- 
bi.imn invece riconoscere 
che. anche in questo setto¬ 
re. incomnrensioni resi- 
.stenze passive all.a politica 
deirVIIl Congresso hanno 
limitato l'efficacia della 
nostra azione? 

Il compagno Sereni pas¬ 
sa qm . 1,1 illustr.arc la 

*^ ìnirntici 

z’one nelle nostre campa¬ 
gne. l'ÌZ'min.ata da un naas- 
sirci'i nroce.sso di differen¬ 
ziazione verso il basso del¬ 
le masse contadine e di 
esnuls-one di centinaia di 
migliaia di lavoratori e di 
piccoli produttori d.al pro¬ 
cesso profhittivo agricolo. 
Tra il 1251 e il 1958. le for¬ 
ze di lavoro in agricoltura 
sono Lm'nuite da 8 milio¬ 
ni 261 mila a 6 milioni 387 
mila, cioè di 1 milione e 
874 mila unità, con una 
percent".a!e di diminuzio¬ 
ne del 22.6*7 ; e questa per¬ 
centuale sale ancora al 
26.3*7. se ci riferiamo alle 
forze di lavoro maschili. 
Onesto proces.so di espul- 
«ione — continua Sereni 


— è andato assumendo un 
ritmo sempre più precipi¬ 
toso nel corso degli ulti¬ 
missimi anni: la tendenza 
alla diminuzione delle for¬ 
ze di lavoro, che era sta¬ 
ta del 3,62*7 annuo nel 
1951-54. è infatti ulterior¬ 
mente aumentata al 5.14 
per l’ento annuo per il pe¬ 
riodo 1954-58, toccando 
punte massime del 6.07*7 
ncH’ltalia settentrionale c 
centrale. 

Questo processo di espul¬ 
sione dal processo produt¬ 
tivo agricolo ha colpito 
sempre più largamente, in 
questi ultimi anni, non solo 
i lavoratori, ma anche e 
particol.Tinicnte i piccoli 
liroduttori agricoli' ncr i 
quali, nel 1954-58, la di¬ 
minuzione media annua 
degli occunati maschi è 
stata del 0 27*7 contro una 
analoga diminuzione del 
2.68*7 jier i lavoratori di¬ 
pendenti. 

Proprio per qiic.sto — 
continua Sereni — il feno¬ 
meno che oggi caratterizza 

10 .si'iliippo dei rairjiorti 
sociali nelle nostre canqin- 
gne è un fenomeno di ma*^- 
siccia differenziazione ver¬ 
so il basso delle masse con¬ 
tadine. che a sua vidta sfo¬ 
cia in una non meno mas- 
sieeia esinilsiono dal pro¬ 
cesso produttivo agricolo. 
Gli agenti di questo pro¬ 
cesso sono la crescente su- 
hordinazione deiragiieol- 
tura al capitale finanziario 
inonopolistiro e gli svilup¬ 
pi della meccanizzazione, 
che proiu'io nel quadm di 
questa subordinazione, si 
eonqiionn oggi in Italia E 
qui .Sereni illustra le ca¬ 
ratteristiche nuove che. in 
fuiesto v'ui.idro. .anche l'im- 
piego delle macchine ac¬ 
quista nelle aziende dei 
conladini relatiTamentc 
più agiati: per i quali tale 
impiego non diviene, come 
per il passato, strumento 
di sfruttamento del lavoro 
altrui, ma anzi condizione 
del loro proprio sfrutta¬ 
mento da parte degli agra¬ 
ri e del capitale finanziario. 

Le recenti lotte brac¬ 
ciantili e contadino hanno 
conlermato come, con que¬ 
sta situazione, l’allarga- 
mento delle alleanze della 
classe operaia e dei brac¬ 
cianti con le più larghe 
masse dei ceti medi con¬ 
tadini divenga non solo un 
compito di prospettiva ma 
un compito attuale, la cui 
positiva soluzione condi¬ 
ziona il succes.so stesso 
delle lotte per le rivendi¬ 
cazioni immediate di tutte 
le categorie dei lavoratori I 
c dei piccoli produttori E 
proprio per questo — r'Ie- 
va .Sereni — la soluzione 
di questo compito è oggi 
più che mai possibile e de¬ 
risiva per la realizzazione 
di una nuova maggioranza 
democratica, nel paese Ma 
anche in questo settore 
contadino la liquidazione 
degli ostacoli che la fliscri- 
minazione anticomunista 
oppone alla concreta con¬ 
figurazione di una tale 
maggioranza non può es¬ 
sere affidata alla sponta¬ 
neità. o anche solo ad un 
giusto orientamento del 
Partito, ma esige una sua 
specifica iniziativa, che si 
sr'ihqipi col necessario ri¬ 
lievo sul piano politico e 
su quello delle forze poli¬ 
tiche organizzate, travol- 
gentlone arditamente i 
pregiudizi e le diffidenze. 

MANZOCCHI 

Il compagno B r ii z i o 
Manzocchi. dicluar.andosi 
d’accordo con Fanalisi c il 
giudizio .sulla situazione 
obiettiva dati dal compa¬ 
gno Tophntti .dice che oggi 
ci si trov.T di fronte ad una 
crisi, la (piale partendo 
dalle basi reali dell.i vit.a 
produttiva e della società 
n.azionale. cioè dallo strut¬ 
ture. condiziona i modi di 
manifestarsi del rido eco¬ 
nomico. Ciò c vero non 
solta.nto per l’Italia, ma per 
tutto il si>tema cajotali- 
stico ir. qii.anto esi-te un 
rappc>rto dialettico tra 
crisi ecnni'mica ciclica 
e crisi generale de! c.api- 
talismo Dairvni con¬ 
gresso ad oggi, due fatti 
hanno caratterizzato la si¬ 
tuazione economica: una 
crisi ciclica e il progresso 
della polit ca di integra¬ 
zione europea (MECi Gli 
insegnamenti che po^sia- 

^ -- .1.. Uo 

dica sono i «eguenti; i 
cici; s: accorciano, la de- 
pre.ssione o meno pr.»fon- 
da grazie all'intervento 
dello Stato, ma c più pro¬ 
lungata: la ripresa é me¬ 
no -apida. meno elevata. 
L’attualo fase di uscita 
dalla crisi e stentata, con¬ 
traddittoria. mentre in 
tutto il mondo permane la 
lentezza neU’assorbimen- 
to della disoccupazione e 
nella ripresa degli inve¬ 
stimenti. Non solo, ma in 
tale ripre.sa prevalgono gli 
investimenti intensivi ri¬ 
spetto a quelli estensivi, 
capaci di allargare l’occu- 
pazione. Negli Stati Uniti. 

11 65*7 degli investimenti 
nell’industria manifattu¬ 


riera nei primi mesi del 
1959 e costituito da mve- 
stuneiUi per rammoderna- 
ineiito tli imiùanti già esi¬ 
stenti maggiore ragio¬ 
ne questo processo e de¬ 
stinato a verilìcarsi in 
Italia, in seguito al MEC 
e alla politica di integra¬ 
zione europea. Cioè, pre¬ 
cisa il compagno Manzoc- 
chi, nonost.inte la rijircsa. 
si accentuano i Cinitiasti 
socmIi c si allarga la base 
l'.giiettiva delle alleanze 
della classe oiieiaia. A 
(Jiiesta situazione oggetti¬ 
va, SI cliiede il eompaguo 
Manzocelii. corrisiionde 
una elaborazione politica 
adeguata? 

Dobbiamo jueeisaie me- 
gli(i e leiuleio jùù eonere- 
ti gli obiettai di riforma 
e di sviluppo economico 
che noi iM\>i)oniamo. .An¬ 
che altre ùuze sentono 
gli stesM jnoblemi e juo- 
poiigoiiq le stesse .soluzio¬ 
ni sejijnire intcrjuetano gli 
uni c le altre in dilavo di 
riformismo. Berche non si 
reali'z/a, se non in nuulo 
stentato, uno spostamento 
liolitieo so>tanziale degli 
.strati sociali coljiiti d.il 
uUiMopolio e un loio schie- 
laiiieiito accanto al iio.stio 
Ballilo'? Si dice che que¬ 
sti strati devono sujiorare 
le inegiudi/iali antaomu- 
iiiste. Kd e giusto. Ber¬ 
che ciò avvenga o però 
uecessaiio che noi sappia¬ 
mo cotupiistai li alla jiro- 
siiettiva politica che oli ria¬ 
mo. realizzare la loro euii- 
quista ideale, oltie che 
tliinostrarc di saiieriie di¬ 
fendere gli interessi eco¬ 
nomici. come ha sottoli¬ 
neato con chiarezza il 
coinpagiiu 'l'ogliatti nel 
SUL» recente cliscotso a Bo¬ 
logna. A tale scoj)u la piat¬ 
taforma offerta daM’^’llI 
Congresso c decisiva. Ma 
in che misura essa è as¬ 
similata dal jiartito, nel¬ 
la coscienza dei suoi mi¬ 
litanti e neH’azionc poli¬ 
tica (piotidiana? Occorre 
sujierare da parte nostra 
una concezione « strumen¬ 
tale > dei rapporti con 
questi strati. Occorre però 
alleile fare superare a es- 
.si le loro posizioni cor¬ 
porative — di sola difesa 
degli interessi economici 
immediati — per fare loro 
ac(|uistare la coscienza 
della funzione che essi non 
solo jiossono. ma devono 
assolvere in una politica 
di svilupjio economico e 
di progresso sociale c, in 
prospettiva, nella costru¬ 
zione del socialismo nel 
nostro paese. Solo cosi 
sarà po.^sibile strapparli 
airanticomunismo e al ri¬ 
formismo jjiù o meno ma¬ 
scherato. 

NAPOLITANO 

Il compagno Giorgio Na¬ 
politano comincia il suo 
intervento ribadendo die 
essenziale, ai fini di un 
imitamcnto della situazio¬ 
ne politica, o puntare non 
solo su una estensione 
delle nostre posizioni elet¬ 
torali (iiianto su sposta¬ 
menti di forze sul terre¬ 
no degli schieramenti po- 
lìtiei. su nuove e più lar- 
glie alleanze. E’ in rela¬ 
zione a questo obiettivo 
die occorre verificare il 
nostro J.ivifro di questi an¬ 
ni e disditele in (piale 
misura la linea dell'VUI 
Coiigie-^.-'O e stata «assimi¬ 
lata e aijplicata. <> in (piali 
direzioni va approfondi¬ 
la e aggiornala. Uno dei 
motivi j)er cui (piesta ve¬ 
rifica non può non e.-vierc 
improntata a un forte spi¬ 
rito critico e aiilricrilico 
.•-ta nel fatto che noi sen¬ 
tiamo che in tpiesta fase 
e.'i.'tono iiosMb.lità grandi 
di spostamenti sociali e 
pi'litici. esiste la possibi¬ 
lità di un salto (pialitativo 
nel nostro .-dr.cramento di 
alleanze, e vediamo però 
fad csenqiio nel Me/zo- 
g.orno continentale) che 
Ba/ione del partito c del 
movimento democratico 
non r:c'Ce a coglierle e a 
darvi uno sviluppo conse¬ 
guente. 

Occorre superare questa 
sLa-.Uiira e mobilitare tut¬ 
te le energie del Barlito 
oggi che la società italia- 
n.a attraversa una fase di 
profonda rinr.ganizzazione, 
e quindi di particolare 
tensione, di acutizzazione 
e-trenia delle contraddi¬ 
zioni soc.al: e politiche: a 
conclusione della quale ci 
si potrebbe invece trovare 
d: fronte .a un nuovo, re¬ 
lativo equilibrio che i 
eruppi dirigenti della bor¬ 
ghesia Italiana po.ssono 
riuscire a realizzare di 
fronte a un temporaneo 
rias'Orbimento di una par¬ 
te di (juelle contraddi¬ 
zioni. 

II compagno Napolitano 
si e quindi chiesto sulla 
base di (piale piattaforma 
economica e sociale e a 
quali condizioni politiche 
noi possiamo estendere le 
nostre alleanze, suscitare 
la formazione di nuovi 
raggruppamenti politici 
unitari. La nostra piatta¬ 
forma di convergenza con 
i ceti medi della città e 


I della campagna deve fon¬ 
darsi sulla (iife.sa specifi¬ 
ca dei loro interessi nel 
qiiailro ili una pulilica di 
riforme di struttura, di 
lotta auliiuouopohstica. .A 
que.sto pii»pi»sito occorre 
verifienre autocriticamen¬ 
te le deficienze che in que¬ 
sti anni ha presentato la 
nostra lotta per il control¬ 
lo dei monopoli c, ad e- 
sempio nel Mezzogiorno, 
la nostra lotta per la ri- 
fi»nna agraria. Ber (pici 
elle riguarda i ceti medi 
urbani, nelle tesi del IV 
C.'oiigresso si dovrà far po¬ 
sto ad una piattaforma 
specifica per l’artigianato 
e la piceiila e media in¬ 
dustria. come base (li una 
azione politica che sappia 
inserirsi nel processo che 
matura di presa di eo- 
seienza da parte di questi 
ceti dello antagonismo esi¬ 
stente tra i loro interessi 
o la politica dei monopoli 
e che a questi ceti sappia 
dare la prospettiva del 
ruolo che ad c.ssi è riser¬ 
vato nel quadro della via 
italiana al socialismo. Ber 
far perdere efficacia agli 
argomenti dciranticoiuii- 
nistno e creare cosi le 
coiuli/iuni di più larghe 
alleanze politiclie. occorre 
portate avanti la linea già 
enunciata nella dichiara¬ 
zione progranuuatiea del- 
rVIU Congresso nei con¬ 
fronti dei ceti medi, ri¬ 
badendo come per deter¬ 
minali aspetti la via ili 
sviluppr» verso il sociali¬ 
smo seguita In altri paesi 
non sia esemplare per il 
nostro. A (picsto scopo e 
necessario affrontale riso¬ 
lutamente. nella prepara¬ 
zione del IN Congresso, 
le i e,-,iNtcn/.e ilogiualiche 
e settarie che impediscono 
lo sviluppo delia nostra 
azione politica in queste e 
in altre direzioni e com¬ 
battere altresì ogni ten¬ 
denza al quietismo buro¬ 
cratico e aH’autosoddisfa- 
zione che soffochi la ri¬ 
cerca critica o riniziativa 
delle nostre organizza¬ 
zioni. 

BRAMBILLA 

La di.scu.s.sione .sulla re¬ 
lazione di Togliatti è ri- 
pro.sa ieri mattina, alle 9. 
Bresiede il compagno Boz¬ 
za. Brinio oratore c il com¬ 
pagno Brambilla, che .si 
.solferina in un esame del¬ 
le grandi lotte sindacali in 
corso, in relazione agli svi¬ 
luppi dell’azione politica 
per la ere.izionc di una 
nuova maggioranza demo¬ 
cratica. Riferendosi parti¬ 
colarmente alla situazione 
milanese, egli o.sserva che 
i lavoratori dimostrano di 
aver preso r»>scien'/.a della 
importanza della posta in 
giuoco, della necessità di 
.'spezzare il prepotcre pa¬ 
dronale nelle fabbriche, di 
rafferzare il potere con¬ 
trattuale dei .sindacati. La 
forza, runità. la comb.Ttli- 
vità dei lavoratori lianno 
ridato prestigio e autorità 
alla classe operaia presso 
vasti.ssimi strali della po- 
popolazionc. Nella opinione 
puhblic.i njipnre evidente 
l’isolamento della Confiti- 
duslria. mentre si notano 
i primi segni di una rot¬ 
tura nello .schieramento 
padronale, nel senso di un 
distacco della piccola e 
media industria (lallc posi¬ 
zioni del grande padronato. 

Gli sviluppi delle lotte 
pongono pertanto proble¬ 
mi iiiiov!, che non sempre 
sono Iil. .tramente avverti¬ 
li da tutto il partito, so- 
j)rattutt<» jier quanto ri¬ 
guarda i rapporti con altri 
gruppi sociali, le altre or¬ 
ganizzazioni sindacali, gli 
.altri partiti. Si incomincia, 
per esempio, a offrire la 
possibilità tli passare dalla 
fase della .agit.azionc c pro¬ 
paganda nella lotta anti- 
nioiutjiolistica. a quella 
delTiniziativa politica con¬ 
creta. .Allo stesso modo è 
necessario che noi ponia¬ 
mo con più forza, proprio 
in que.sto momento, com¬ 
piendo un passo avanti 
ncirazione politica, la que¬ 
stione del MEC e le que¬ 
stioni generali della pace 
e della distensione. 

Lo stesso discorso va 
fatto per il nostro lavoro 
verso la base cattolica. AI 
recente congresso della DC 
di Milano, sono state fatte 
affermazioni molto avanza¬ 
te, spesso analoghe alle 
nostre, nella valutazione 
della situazione intemazio¬ 
nale. interna ed economi¬ 
ca. Ma da queste posizioni 
gli o.'poncnti attuali della 
sinistra de., quando si 
tratta di ricavarne una 
pr(».'pcttiva. ripiegano sul¬ 
la giu.stificazionc deU’at- 
tuale governo come nato 
da uno « stalo di necessi¬ 
tà », sperano in un ritorno 
del fanfani.smo, mirano a 
una « cattura > del PSI. 
Contro questi orientamen¬ 
ti dobbiamo dispiegare la 
nostra azione verso la ba¬ 
se cattolica, chiarire gli 
atteggiamenti demagogici 
e le gravi responsabilità 
dei dirigenti muovendo 
tutto il nostro partito, che 


deve essere investito, alla 
base, da un’ampia discus¬ 
sione su questi temi. 

NELLA MARCELLINO 

La compagna Marcellino 
alfenna la necessità che, 
nella preparazione del LX 
Congresso, tutto il partito 
affronti le questioni delle 
masse femminili e della 
lotta per remnncipazìonc. 
Bisogna rendersi conto, 
infatti, che sono in corso 
profonde trasformazioni, 
che pollano a un nuUa- 
niento della stessa posi¬ 
zione della donna nella 

I società, soprattutto per il 

I suo largo ingresso nel cam¬ 
po della produzione sia 
nelle campagne sia nei 
centri urbani. Vi e una 
folte spinta al progre.sso, 
derivante dalla rottura 
deirisolamento in cui la 
donna era tenuta, si nota¬ 
no orientamenti miov’i an¬ 
che nelle questioni del co¬ 
stume e della famiglia. 

Nella preparazione con- 
gre.ssuale è necessario 
condurre un esame criti¬ 
co del nostro lavoro, in 
relazione proprio a (fucsti 
profondi mutamenti in 
corso, poiché é evidente 
che se tutto il partito non 
avvertirà la loro impor¬ 
tanza, in alcune zone si 
creerà un distacco tra la 
nostra azione e la realtà 
in movimento e potremo 
anche subire un logora¬ 
mento delle stesse nostre 
posizioni organizzative. 

L’attenzione deve esse¬ 
re rivolta soprattutto alla 
necessità di un collega¬ 
mento fra tutte le varie 
(juestioiii e rivendicazio¬ 
ni femminili, per luTazio- 
ne politica geneiale per 
rcmancipazione femmini¬ 
le e per il rinnovamento 
della .società italiana. Ber 
questo, mentre conducia¬ 
mo la lotta por singole 
rivendicazioni, non biso¬ 
gna mai rinunciare a svi¬ 
luppare, nello stesso tem¬ 
po, un ampio dibattito 
idealo. Per questo, so¬ 
prattutto, il partito nel suo 
comples.so deve conside¬ 
rare il lavoro femminile 
come una questiono gene¬ 
ralo, che lo impegna di¬ 
rottamente, e non come 
problema settoriale da de¬ 
legare allo commissioni 
femminili 

BURLO 

NeH’impostazione della 
politica dei comunisti 
triestini viene sottolinea¬ 
to lo stretto leg.anie tra 
le lotte dei Inv'oratori, la 
nostra rivendicazione di 
un piano di rinascita e la 
azione per la distensione 
e la pace. Sono le stesse 
caratteristiche della città, 
del resto, a far risaltare 
(lueslo legame: poiché 
Trieste non può avere 
prospettive di sviluppo 
economico se non nella 
distensione, condizione es¬ 
senziale per raumeiito dei 
traffici c degli scambi. 

Soffermandosi partico¬ 
larmente sugli sviluppi 
delle lotte sindacali. Bur¬ 
lo rileva la profondità 
raggiunta dalla co.scicnza 
unitaria fra i lavoratori. 
Se. pertanto, non i)ossin- 
mo trascurare i pericoli 
di rottura deirunità, che 
derivano dalla forza del 
grande padronato c dalle 
pressioni cui sono soggette 
le altre organizzazioni 
sindacali, il grado di ma¬ 
turità e di coscienza dei 
lavoratori sta a indicare 
che essi non si acconten¬ 
terebbero oggi di qualche 
piccola conqiii.sta, di un 
piccolo aumento salariale, 
che potrebbero venire da 
una eventuale tratt.itiv.a 
.scpar.ata. Anche perche i 
lavoratori sanno che un 
piccolo aumento salariale 
sarebbe presto annullato 
dalla jiratica del taglif» dei 
tempi, se non interviene 
una modificazione dei rap¬ 
porti di forza aH’intcmo 
delle aziende, con la pos¬ 
sibilità per i sindacati di 
esercitare il loro potere 
contrattuale su tutti gli 
aspetti del rapporto di la¬ 
voro. 

I comunisti triestini .ac¬ 
compagnano le lotte sin¬ 
dacali sviluppando un am¬ 
pio dibattito sulle questio¬ 
ni generali dello sviluppo 
economico della città e 
della distensione. Grazie a 
questo lavoro, il nostro 
pailtiO si rafforza: nel 
1959 sono stati finora re¬ 
clutati 800 nuovi iscritti, 
mentre si formano nuov'i 
gi<jvani quadri. 

NOVELLA 

Nella preparazione del 
IX Congresso non possia¬ 
mo partire che dalla riaf¬ 
fermazione della validità 
della linea uscita dallo 
Vili Congresso. La giu¬ 
stezza di quella linea è- 
stata confermata non solo 
dal modo come abbiamo 
sconfitto il fanfanismo. ma 
anche dalla nostra lotta 
contro il MEC. dagli svi¬ 
luppi siciliani, dalla crisi 
democristiana. Senza la 
grande elaborazione poli¬ 


tica deirVIlI Congresso 
non avremmo potuto muo- 
viM'ci e lavorare con la ca¬ 
pacità di movimento, la 
elasticità, il preciso ade¬ 
guamento alle diverse si¬ 
tuazioni di cui abbiamo 
dato prova. Sulla ba.se di 
quella linea, dunque, aii- 
liinmo avanti, nella nuova 
situazione di oggi. 

Richiamaiulo.si alla poli¬ 
tica di alleanze con il ce¬ 
to medio produttore, pro¬ 
spettata nella relazione di 
Togliatti, Novella pone la 
(lucstione se essa non sia 
in contraddizione con la 
esigenza di portare avanti 
le lotte rivetidicnlive dei 
lavoratori, le quali iu una 
certa misura incidono all¬ 
eile sui piccoli c medi im¬ 
prenditori. Non vi ò alcun 
diilibio sulla necessità del¬ 
l’apertura verso la ricerca 
di nuove alleanze — os¬ 
serva l’oratore —: ma ò 
cliinro che ciò iionc dei 
problemi particolari nel 
campo delle lotte rivendi- 
cntive. Si pone, in sostan¬ 
za, la queslioue dì una ar¬ 
ticolazione nella contrat¬ 
tazione, nei confronti dol- 
l’artigianato c della pic¬ 
cola industria. 

Vi sono certe ro.sistenze 
a un simile indirizzo, die 
nascono anclie dalla tra¬ 
dizionale rivendicazione 
della eguale retrilm/iono 
per eguale lavoro (sia es¬ 
so svolto in una piccola 
o in una grande azienda). 
Ma ('sse derivano soprat¬ 
tutto dal bassissimo livel¬ 
lo salariale italiano, ed ò 
evidente che la classe ope¬ 
raia italiana non può ri¬ 
nunciare almeno all’appli- 
cnzioiic dei « minimi > na- 
zi(»nnli in ogni settore. Noi 
avevamo compiuto un pri¬ 
mo passo ponendo il pro¬ 
blema di un alleggeri¬ 
mento degli oneri sociali 
a favore deH’arligianato; 
più recentemente, siamo 
andati avanti, proponendo 
una distribuzione del ca¬ 
rico dei contributi previ¬ 
denziali. che verrebbero 
cosi a gravare soprattutto 
sulle grandi aziende. Ma 
è evidente che bisogna 
prospettare ormai una più 
organica articolazione del¬ 
la contrattazione. 

E questa esigenza si le¬ 
ga anche a una necessità 
obicttiva dcirazione sin¬ 
dacale, che si è scontrata 
con una Confìndustria, do¬ 
minata. sì, dal grande pa¬ 
dronato, ma che riusciva 
linuru a mantenere legate 
a se anche la pìccola e 
media industria. Negli ul¬ 
timi temj)i si è notata tut¬ 
tavia una tendenza doll.a 
picfohi industria alla dif¬ 
ferenziazione. alleile sul 
terreno organizzativo. Con¬ 
tro tale tendenza la Con- 
lìndustrin lotta con tutte 
le sue forze. Noi dobbia¬ 
mo itiv’ece agire per inco¬ 
raggiare una frattura nel 
blocco padronale, per fa¬ 
vorirla fino al punto di 
prospettare la possibilità 
di arrivare a contrattazio¬ 
ni separate. Sarà possibile 
cosi giungere a un isola¬ 
mento del grande padro¬ 
nato, togliendogli la base 
di massa rappresentala 
dall’artigianato, dalla pìc¬ 
cola c media industria. 

Questo esige natural¬ 
mente una ulteriore ela¬ 
borazione della politica e 
ileli'azione ri vendicati va, 
la (piale — partendo dalla 
base indiscussa del ri.spet- 
to dei < minimi > naziona¬ 
li — potrà sviluiijiarsi at¬ 
traverso una spinta a mi¬ 
glioramenti in lutti i vari 
.«lettori, che tenga conto 
però in niodo jiermancnte 
della «lifforenziazione lid¬ 
ia parte padronale. D’altra 
parte, .se non si procede 
a questa elaborazione ge¬ 
nerale. la ricerca di nuove 
alleanze può dare luogo, 
talvolta, a cedimenti non 
giu.->tifitati nei confronti 
dei gruppi dei quali cer¬ 
chiamo r.illean/a, cedi¬ 
menti che disorienterebbe¬ 
ro la clas.se operaia. 

Novella si sofferma poi 
sui problemi dcirumtà dei 
lavoratori. La ncccs.sità 
deH’unità di azione sinda¬ 
cale è oggi profondamente 
radicata nella coscienz-a 
dei lavoratori. Essa è tut¬ 
tavia ancora in.sidiata. In 
linea generale un pericolo 
oggettivo deriva dagli svi¬ 
luppi economici c sociali 
in cor.so, dalla tondcnz.i 
cioè a una concentrazione 
del capitale monopolistico 
in ristrette isole, e quindi 
alla formazione di una ari¬ 
stocrazia operaia, che co¬ 
stituirebbe la base di ma.s- 
sa di un regime clerico- 
padronale. E’ la stessa li¬ 
nea che tende a ridare 
alla CISL il monopolio 
nella contr.ittazione, a 
creare una frattura nella 
classe operaia e nella stes¬ 
sa organizzazione sinda¬ 
cale unitaria, cercando di 
attirare nel disegno la de¬ 
stra socialista. 

Noi dobbiamo dare alla 
unità un carattere più am¬ 
pio, proponendo la neces¬ 
sità di intese piermanenti, 
nella prospettiva della ri- 
costruzione di un’unica or¬ 


ganizzazione sindacale. Ma 
si tratta anche di esami¬ 
nare attentamente i pro¬ 
blemi posti dalla spinta 
oggettiva (lolle lotte dei 
lavoratori, per riuscire a 
scegliere (picgli obiettivi 
che orientino il movimen¬ 
to nel senso di una conse¬ 
guente lotta antimonopoli- 
.stica, j)er le riforme di 
.struttura: per ricreare, 
cioè, runità a un livello su¬ 
periore al sindacato. 

NOBERASCO 

Il compagno Noberasco 
concorda con il giudizio di 
'l’ogliatti che sul terreno 
della elaborazione dei pro¬ 
blemi elle interessano la 
elasso ojieraia il partito ha 
fatto mollo dairVlll Con¬ 
gresso in poi. ma che an¬ 
cora molto rimane il.i fai e. 
K’ in questo divano fra i 
jiassi avanti compiuti e 
(|uelli elle ancora devono 
essere fatti che si [ione so¬ 
prattutto lo * scarto » tra 
rampiezza delle lotte in 
corso e 1 'inadeguatezza 
dello stato politico e (»rga- 
nizzalivo del partito. .Si 
tratta pertanto di compiere 
un eoiitimio, ajjprofoiidito 
esame dei problemi reali 
per adeguare ad essi la no¬ 
stra elaborazione (lolilica 
c la nostra azione. 

Riferendo.si all’ anda¬ 
mento delle lotte a Geno¬ 
va. .Voborasco afferma che 
si tratta di un movimento 
che, cosi nm])io e forte, non 
vi era più stato doi)o il 
1945. I comunisti genovesi 
hanno lavorato negli ulti¬ 
mi mesi attorno a (lue que¬ 
stioni soiuattuttcìi la lotta 
per una alternativa demo¬ 
cratica locale, dimostrando 
che la giunta comunale so¬ 
stenuta dalle destre é il 
peggiore nemico del pro¬ 
gresso di Genova (e que¬ 
sta azione ha avuto notevo¬ 
le risonanza c oggi la giun¬ 
ta non ha più la maggio¬ 
ranza); la rivendicazione 
di un mutamento della po¬ 
litica economica nazionale, 
per impedire che le indu¬ 
strie a partecipazione sta¬ 
tale genovesi venissero sof¬ 
focate ncll’inteiesse dei 
monopoli. Ma non .siamo 
riusciti, noi e i compagni 
socialisti, a impedire che 
passasse la impostazione 
di « compenso municipali¬ 
stico » data dal governo e 
dalla DC alla qiic.stinnc (in 
cambio della chiusura dol- 
r< .Ansaldo Fossati » è sta¬ 
la promessa una strada c 
rallargamentn dello .SCI). 

Se, con razione dei par¬ 
titi e del sindacato operai, 
.siamo riusciti a ottenere 
una mobilitazione che po¬ 
trà impedire altri eventuali 
licenziamenti, tuttavia 
dobbiamo registrare una 
mancata saldatura tra la 
lotta in difesa dello fab¬ 
briche minacciate e razio¬ 
ne nelle «altre fabbriche e 
sul i>inuo cittadino. Si 
tratta evidentemente di in¬ 
dividuare meglio gli obiet¬ 
tivi che pos.soiio portare .a 
una mobilitazione delle 
masse. (hiesti obiettivi 
possono consistere nella r i¬ 
vendicazione di un muta¬ 
mento della politica delle 
aziende statali, puntando 
intanto ad ottenere che la 
Intcrsind differenzi sem¬ 
pre la sua posizione da 
(juclla della Confìndustria. 

TRIOSSI 

Il compagno Tno.ssi, par¬ 
lando dcll’attiviia dei gio¬ 
vani comunisti, rileva co¬ 
me la FGCI talora non 
riesca a cogliere tutti gli 
elementi della nuova re.il- 
tà che va maturando ne! 
Bacsc e fra le mns.st- popo¬ 
lari, per cui. talvolt.a acca¬ 
de che all’analisi delle 
situazioni nuove, sulle (pia¬ 
li si o soffemiatf» anche il 
Comitato centrale dell’or- 
eaniz/a/tone giovanile, non 
faccia seguito una precisa 
.aziono jiolitic.a. Epjnire. 
(piando si \«i tra i giovani 
(lolle fabbriche c delle 
scuole si vede con chi.irez- 
z.i che Vi c da parte loro 
una spinta spontanea ad 
analizzare i nuovi aspetti 
della rcalti» e. come e ac¬ 
caduto fra gli studenti, ad 
avvicinarsi alla classe ope¬ 
raia. allo .studio del 
marxismo e ai nostri pro¬ 
blemi ideologici. Appare 
(juindi tanfo più necessario 
che la nostra forza orga¬ 
nizzata faccia lievitare 
questi fermenti. 

Egli osserva che nelle or- 
zanizzazioni di base nel 
p.i fitto e rifll.i FGCI. ci 
sono quadri capaci, i qu.-ili 
tuttavia non sono bene 
utilizzati. -A volto capita ili 
rimanere persino sorpresi 
dalla capacita e dalla pre¬ 
parazione dei giovani e 
delle ragazze che militano 
nella FGCI: da ciò si devf? 
concludere che la j^^litica 
di (juadri deH’organizzazio- 
ne giovanile comunist.a 
non si sviluppa largamen¬ 
te. (Ng.ci bisogna com¬ 
prendere appieno che 
ogni nuova generazione 
viene al partito in maniera 
diversa. Triossi conclude 
affermando che ò nece.ss.a- 
ria una maggiore e più pe¬ 
netrante azione per la con¬ 
quista dei giovani alla no¬ 
stra linea politica. 


COSSUTTA 

E’ vero, esordisce il com¬ 
pagno Co.ssutta, che il no¬ 
stro IX congresso deve .se¬ 
gnare una nuov’a avanzata 
del partito; ed è vero spe¬ 
cialmente per l’Italia set¬ 
tentrionale. dove si pongo¬ 
no con urgenza due pro¬ 
blemi fondamentali: l’al- 
largamiMito della nostra 
influenza nella classe ope¬ 
raia e una .solida intesa con 
le masse del ceto medio 
urbano. Si tratta di trovare 
una piattaforma comune, 
di individuare chiari obiet¬ 
tivi che uniscano nella lot¬ 
ta la classe operaia e il 
ceto medio urbano. Gli 
obicttivi che il compagno 
Cossutta indica sono: sul 
lii.ino economico, la batta¬ 
glia contro il monopolio e, 
sul inailo politico, la rot¬ 
tura ilei nuinopolio politico 
della DC. 

In quo.sta lotta, vi sono 
due pencoli: quello dj .sci¬ 
volare su po.sizioni oppor- 
tuniste. come è avvenuto 
in una parto del movimen¬ 
to operaio organizzato, e 
quello di lasciare il mondo 
cattolico del lavoro alle 
suggestioni corporativiste. 
(ìggi. l’avere battuto il 
Irndcr dj questa politica. 
Fanfani, c ravcrc portato 
i cattolici alla lotta, ha 
aperto possibilità nuove di 
intc.sa e di avanzata. Que¬ 
.sto è un d.ato di f.atto, e 
qui deve inserirsi la nostra 
politica. La quc.stione che 
si presenta é di riuscire a 
formare un largo schiera¬ 
mento di lotta contro il 
monopolio, A Milano, la 
•f Base » de ha vinto il con¬ 
gresso proponendo un pro- 
itramma rinnovatore, il cui 
limile, peraltro, é apparso 
chiami esso è un program¬ 
ma di carattere corporati¬ 
vo. Tuttavia, è un pro¬ 
gramma il quale indica 
che vi sono nuove nossibi- 
lità di azione politica ver¬ 
so le masse cattoliche. 
Qual è l’obiettivo centrale 
sul quale possono concen¬ 
trarsi i nostri sforzi nel- 
l’opora di allargamento 
delle alleanze? Il compa¬ 
gno Cos.suta ha risposto a 
questo interrogativo indi¬ 
cando la difesa, lo svilup¬ 
po o il controllo deirENf, 
delle banche deU’IRI e del¬ 
la loro politica creditizia. 

Il IX congre.ssn deve se¬ 
gnare un’avanzata nella 
nostra politica, deve chia¬ 
rire quali sono le ragioni 
di alcuno nostre incertez¬ 
ze. deve vincere e supe¬ 
rare le chiusure dogma¬ 
tiche. 

FIBBI 

La compagna Lina Fib- 
bi, riferendosi nll’interven- 
to del compagno Lama, ha 
rimarcato la larga parte¬ 
cipazione alle lotte delle 
lavoratrici. .Anche da que¬ 
sto fatto, deve essere rile¬ 
vato che molto ampia è 
.stata la partecipazione del 
mondo cattolico del lavoro 
a battaglie come, ad esem¬ 
pio, (|uclle sostenute dai 
tcs.sili; i (juali hanno lotta¬ 
to per liberarsi dalla con¬ 
dizione di inferiorità ri¬ 
spetto «alle altre categorie, 
per il salario, per il raf¬ 
forzamento del potere con- 
tr.ittuale. La CISL è stata 
fortemente con dizionala 
(i.il sindac^ato di classe. 
Ugm. nella categoria dei 
le.ssili, la rivendicazione 
della parità salariale e co¬ 
sì affermata che gli indu¬ 
striali già cercano di as¬ 
sorbire gli aumenti su 
(ju.into dovranno dare al 
momento in cui la parità 
salariale sarà raggiunta. 
La larga adesione alla piat¬ 
taforma rivendicativa dei 
lavoratori e delle lavora¬ 
trici indica che nella base 
cattolica .sono maturate 
c.sigcn/c nuove. Prima 
preoccupazione dei comu¬ 
nisti sul piano sin(Lacale 
deve c.'Sere quella di man¬ 
tenere la stabilità delle 
convergenze e delle allean¬ 
ze crcate.sj nella lotta. 11 
far maturare nelle cose le 
intese permanenti realizza¬ 
te SUI problemi sindacali 
ha trovato l’adt^sione dei 
lax'oratori cattolici più di 
quanto le loro or.eanizza- 
zioni non «abbiano fatto ap¬ 
parire. Ora il problema 
che si ptine ai comunisti 
e quello di real:zz.are uno 
spostamento politico che 
parta dalla piattaforma 
unitaria sulla quale s: so¬ 
no ba.sate le lotte. Grande 
importanza, conclude la 
c(»mpagna Fihbi. h.a per¬ 
ciò la proposta di Togliat¬ 
ti per un programma eco¬ 
nomico che dovre’obe rac¬ 
cogliere e oreanizzare le 
lotte e le rivendicazioni 
operaie. 

L’opera di preparazione 
(iel IX congresso dovrà te¬ 
nere conto di questa nuo¬ 
va realtà e dovrà avveni¬ 
re in contatto diretto con 
la grande massa di lavo¬ 
ratori che. di quelle lotte, 
è st.ita protagonista. 

Successivamente sono in¬ 
tervenuti i compagni Bar¬ 
ca. Marisa Rodano. Rossi, 
Pistillo, Valli. Di Giulio. 
Vi.'inello e Giorgio Amen¬ 
dola. Pubblicheremo do¬ 
mani i resoconti dei loi» 
interventi. 
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IMPORTANTI RIVELAZIONI SUL RETROSCENA DEGLI ULTIMI AVVENIMENTI A GINEVRA 


Jumbo sulle orme di Annibale 


Una ricattatoria nota segreta di Adenauer 
ha indotto Herter e Lloyd al voltafaccia 

Grossolana scortesia del segretario di Stato, che si assenta dalla ‘^colazione d^iftari,, già fissata con il ministro 
Gromiko - 1 lavori dei ministri degli esteri in una seria crisi - Nuove consuUazioni di Couve de Miirville a Parigi 


(Dal nostro Inviato speciale) 

GINEVRA, 21. — Herter 
sta tendendo la corda fino a 
un limite pericoloso. Invita¬ 
to oggi a colazione da Gro¬ 
miko insieme con i suoi due 
colleglli occidentali, egli ha 
fatto sapere all’uilimo mo¬ 
mento di essere impegnalo 
con il presidente della Croce 
Rossa, per cui è arrivati) 
presso la residenza del mi 
nistro sovietico quando le 
mense erano già state leva¬ 
te. E’ vero che egli ha p.'ir- 
tecipato alla discussione 
* privata > che si è i.mpeg.’a- 
ta successivamente. Ma il ge¬ 
sto scortese rimane. 

E che si sia trattato di un 
gesto calcolato è piovalo dal 
fatto che proprio slamane 
« un’alta personalità ameri¬ 
cana » nella quale ne.ssuno 
ha esitato a riconciscero lo 
ste.sso segretario di Stalo, ha 
fatto sapere che la conferen¬ 
za potrebbe concludere ra- 
pidissimamente i sut-i lavori 
senza alcun accordo. La stc.«- 
sa « personalità » ha agiJiDn- 
to che la responsabirtà in 
questo caso ricadrebbe su 
Gromiko, il quale, mante¬ 
nendo la sua proposta per 
la formazione di un comitato 
pan-tedesco, avrebbe reso 
sterile la trattativa e super- 
duo il prolungamento dtdla 
permanenza dei ministri de¬ 
gli Esteri a Ginevra ed Eise- 
nhower ricevendo oggi pri¬ 
vatamente un gruppo di 
giornalisti avrebbe tenuto un 
linguaggio analogo. 

E’ estremamente dilllcilo 
dire quale peso reale abbia 
un tale gesto. Durante la 
prima fase dei lavori della 
conferenza, in eliciti, il mi¬ 
nistro degli Esteri america¬ 
no ha adottato forme di 
pressione ben più scoperte 
e pesanti di questa. E, tutta¬ 
via stasera, negli ambienti 
giornalistici di qui, vi è una 
netta tendenza al pessimi¬ 
smo; pochi sono coloro che 
continuano a credere nello 
possibilità di un accordo. Da 
parte no.stra, abbiamo già 
avuto occasione di osservare 
che il gesto compiuto da 
Adenauer con i suoi inter¬ 
venti dei giorni scorsi era di 
natura tale da poter compro¬ 
mettere raccordo sia sul co¬ 
mitato pan-tede.sco, sia su 
Berlino. I fatti, purtroppo 
sembrano confermare la pre¬ 
visione. Non vogliamo, con 
questo, aflermare che ogni 
possibilità di accordo sia tla 
escludere, ma soltanto regi¬ 
strare il fatto che oggi come 
oggi, la conferenza è a un 
punto di crisi molto scria. 

Gli occidentali — Herter 
c Couve de Murville, in par¬ 
ticolare — dicono che ciò 
sarebbe dovuto alTintransi- 
genza dello posizioni sovie¬ 
tiche. 

In realtà, dal modo come 
sono andate fino ad ora le 
cose la conferenza dimostra 
che sino a quando le potenze 
• occidentali — c gli Stati U- 
niti in primo luogo — conti¬ 
nueranno a rimanere pri¬ 
gioniere del ricatto di Ade- 
natier, le trattative Est-Ovc.st 
sulla questione di Berlino c 
della Germania non faranno 
tin passo avanti. 

In che cosa si esprime que¬ 
sto ricatto? Nei giorni scorsi 
aU’inizio, praticamente, tirila 
seconda fase dei lavori di Gi¬ 
nevra il veccliio cancelliere 
di Bonn ha inviato ai go¬ 
verni degli Stati Uniti. Gran 
Bretagna e Francia, una nota 
in cui prendeva posizione in 
modo reciso contro un ac¬ 
cordo sul comitato pantede¬ 
sco che gli occidentali sem¬ 
bravano di.sposti atl accetta¬ 
re. Oggi siamo in grado di 
rivelare che contemporanea¬ 
mente a questa nota resa 
pubblica, ve n’é stata una 
altra tenuta segreta: in essa 
si avverte Wa.shington. Lon¬ 
dra e Parigi che piuttosto 
che subire un accordo tra le 
quattro grandi potenze, ro¬ 
vinoso per la sua politica. 
Adenauer avrebbe trattato 
direttamente non solo con la 
Unione Sovietica, ma an¬ 
che alPoccorrenza con la 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca. 

Non è certo la prima volta 
che il vecchio cancelliere ri¬ 
corre a una forma di ricatto 
di tal genere. Ma questa vol¬ 
ta questo ricatto deve avere 
avuto, almeno agli occhi di 
Washington (nella situazione 
di incertezza che caratteriz¬ 
za il suo gruppo dirigente) 
di Londra e di Parigi, una 
consistenza assai min.iccio.s.a 
se il ministro degli Esteri 
americano e inglese hanno 
compiuto pa.ssi indietro, cosi 
rilevanti rispetto alle posi¬ 
zioni assunte precedentemen¬ 
te e se Pclla dal canto suo 
ha sentito il bisogno di alli¬ 
nearsi in modo così totale 
con la posizione di Adc- 
naiicr. 

Dal giorno in cui da Bonn 
è partita una tale iniziativa 
Herter e Couve de Murville 
e persino Sclwyn Lloyd non 
hanno fatto che respingere la 
proposta por la formazione 
di un comitato pantedesco e 
già siamo al tono aperta¬ 


mente ricattatorio adoperato 
dal segretario di stato ame¬ 
ricano. 

Perché Adenauer si oppone 
con tutto le sue forze alla 
formazione di un comitato 
pantedesco? Perché egli non 
può e.ssere in alcun modo 
sicuro che i membri di un 
tale comitnlo assumano sem¬ 
pre la posiziono da lui desi¬ 
derata. Ha timore in altri 
termini che in seno a tale 
organismo si formino mag¬ 
gioranze pericolose per la sua 
politica; maggioranze com¬ 
poste, ad esempio dei mem¬ 
bri scelti fra i cittadini della 
RDT ed una parte di cpielli 
scelti fra i cittadini della 
Repubblica di Bonn. 

Timori, del resto, tutt’altrn 
che infondati: non si è forse 
assistito in questi ultimi anni, 
ad una serio di tentativi 
compiuti da uomini polìtici 


di Bonn di arrivare ad un 
accordo con la RDT alle spal¬ 
lo di Adenauer? E non è for¬ 
se vero che in questi ultimi 
tempi soprattutto il cancel¬ 
liere ha un estrema dillicoltà 
a controllare gli nomini del 
suo stesso partito! 

Se si tiene conto di (|ue.sti 
fatti sì comprende perché A- 
donauer arrivi a forme cosi 
estreme di ricatto. Si tratta 
di vedere sino a che punto 
Washington e Londra po¬ 
tranno subirlo. 

Le dichiarazioni rilasciate 
stamane da Herter sembrano 
prospettare roventiialità di 
una rottura con l’URSS pini- 
tosto che lina crisi con Ade¬ 
nauer. Ma gli occidentali se 
lo possono davvero permet¬ 
tere? E su (piali basi propa¬ 
gandistiche non del tutto ad 
essi sfavorevoli? 

Sono (piesti interrogativi 


LO SCIOPERO SIDERURGICO AL SESTO GIORNO 

Crolla in America 

la produzione d'acciaio 


NEW YORK, 21. — Lo 
sciojiero dei cimiiiecentomila 
metallurgici americani è 
giunto oggi nella ma.ssìnia 
compattezza al suo se.sto 
giorno, portando la produ¬ 
zione americana dell’acciaio 
a 1.097.000 tonnellate, la ci¬ 
fra più bassa che si sia avu¬ 
ta daH’ultimo sciopero side¬ 
rurgico del 1950. L’Istituto 
siderurgico americano pre¬ 
vede che essa cadrà in set¬ 
timana a 374.000 tonnellate. 
Oltre ai siderurgici sono i- 
nattìvi trentamila tra mari¬ 
nai, camionisti, minatori e 
lavoratori di industrie col¬ 
laterali. 

Esponenti del governo han¬ 
no avuto nello ultime ven¬ 
tiquattro ore incontri con 
rappresentanti degli indu¬ 
striali e (lei sindacati, ma 
senza molte speranze di com¬ 
porre la vertenza. Joseph F. 
Finnegan, direttore del Ser¬ 
vizio fodcrnlo di mediazione 
o di conciliazione ha dichia¬ 


rato che gli incontri si svol¬ 
gono .separatamente con lo 
(ine parti — R. Conrad Coo¬ 
per, vice presidente esecu¬ 
tivo deirL/..S. Steel, che rap¬ 
presenta le compagnie side¬ 
rurgiche interossato. c David 
J. McDonald, leader del sin¬ 
dacato dei siderurgici — per¬ 
chè una riunione comune 
non avrebbe sicuramente ri¬ 
sultati. 

No.ssuna notizia è stata dif¬ 
fusa sui risultati di quo.sti 
contatti, ma è opinione ge¬ 
nerale che le probabilità di 
riiLscita siano scarse c che 
Io sciopero sia destinato a 
durare a lungo. Il padronato 
ostenta un atteggiamento 
provocatorio ed invoca prov¬ 
vedimenti di pulizia contro 
i picchetti di sciopero. Viene 
esercitala una prc.ssione sul 
presidente Eisenhower affin¬ 
chè faccia ricor.so alla legge 
aliti-sciopero Taft-llartìcy, 
invocando una « minaccia al¬ 
la sicurezza economica del 
paese >, 


che ci fanno ritenere clic 
da parie loro non sia stata 
detta rultìma parola. 

In fondo nello .ste.sso mo¬ 
mento in cui Adenauer li 
minaccia — in modo cosi 
diretto e pesante — oggi lo 
ste.sso Von Brentano, non a 
caso, ha annunciato di aver 
accettato un invito a pranzo 
da parte di Gromiko per 
giovedì. Americani ed in¬ 
glesi hanno interesso a non 
perdei e i contatti con rUlt.S.S 
tanto più che il vecchio can- 
celiicre non potrà rimanere 
in eterno alla testa dei go¬ 
verno. I SUOI eventuali suc¬ 
cessori e dubbio possano re¬ 
sistere a ciò che spinge la 
(■erniania di Bonn ad allar¬ 
gare verso Est le sue rela¬ 
zioni (lolitìclie, coininercialì 
ed economiclie. Foi'Se (pie- 
sto, forse il tentativo di 
rinviare a più tardi una de¬ 
cisione che segni l’inizio del¬ 
la fine della guerra fredda, 
il scuso recondito della pro¬ 
posta avanzata ieri da Hcr- 
ter di istituzionalizzare la 
e()nf(‘rcnza dei (piatirò? 

E’ evidente e lo abbiamo 
rilevalo ieri che cosi come 
è stata presentala una tale 
proposta mira ad eludere il 
proiilenia del riconoscimento 
della RDT. 

L'inizio del dialogo diretto 
fra le due Germanie deve 
tener conto, nella sostanza, 
dello po.sizioni di Adenauer. 
Ma — ripetiamo — essa è 
davvero l'iiltima parola de¬ 
gli occidentali? Oppure, al¬ 
tre idee, altri stiggorimeiiti. 
verranno avanzali in modo 
che Gromiko po.ssa a sua 
volta, compiere un passo ul¬ 
teriore (li avvicinamento ad 
una formula che tenga conto 
pur nelle loro estreme con¬ 
tradditorietà delle esigenze 
occidentali senza tuttavìa 
che vengano intaccati i prin¬ 
cipi (Iella posizione sovieti¬ 
ca? E’ (piel che vedremo nei 
pro.ssimi giorni. E’ certo, in 
ogni modo, che la delegazio¬ 
ne sovietica è tuttora ani¬ 
mata dalle migliori intenzio¬ 
ni. Le proposte da e.ssa pre¬ 
sentate a Ginevra non sono 
definitive, a condizione che 
neppure cpiellc avanzate dal¬ 
l’altra parte lo siano. 

Ieri, del re.sto, il ministro 
degli Esteri della RD'l’ ha 
proposto delle varianti al 
comitato pan-tedesco — una 


commi.ssione dei quattro una 
dei due tedeschi — e non 
e escluso che Gromiko ri¬ 
torni sopra nel corso della 
seduta di domani. (Josi come 
non e escluso che il ministro 
degli esteri dell’ l'HSS ri- 
liorti la discussione su Ber¬ 
lino, allo scopo (Il far uscire 
la conferenza dal punto at¬ 
tuale di crisi. 

Domani, alle 16. nuova .se¬ 
duta pubblica. Couve de 
Murville passerà aiicorn una 
volta la mattinata a Baiigi 
e rientrerà a (ònevra in 
tempo per prendere parte ai 
lavori del pomeriggio. 

Herter, dal canto suo. ha 
aiiniineiato che sabato sarà a 
Berlino ovest, mentre .Sel- 
vvyn Lloyd .andrà a Londra 
e Couve de Murville a Brii- 
.velle.s'. 

.Stasera intanto, Herter ha 
cenat.') con Von Brentano: 


estremo tentativo di portarlo 
su Un terreno più ragione¬ 
vole? 

ALBERTO JACOVIELI.O 


U.S.A. 

Lanciato un « Atlas » 
Fallisce un « Thor » 

CAPE CANAVKHAL. 21. - 
L‘n oAtla.S" è .sfato liinciato 
tinc.sfa notte da Capo Canavo- 
ral Ksso trasportava un'ogiva 
(dio è stata recnporat;i non lon- 
t.-iiio dall'isola di Ascensione, a 
K !t()0 ehiloinetri dal punto di 
lancio. 

Con teinjioranoa mento. due 
ore doi)o Ja partenza deH'-A- 
tl..S". un missile di tipo -Tlior- 
e stato lancnato ma ha dovuto 
essi're distrutto (pialche secon¬ 
do dopo Ja partenza, (piando i 
teemei si sono rosi conto ohe 
non avrohbi' potuto raggiunge¬ 
re una vidocità snfllcicnte. 



PONTt'II.VllIl.X — I.'cli-r.iiite Jiinilxi p.issa iiciruliituto gui- 
ilato iLillo storico inKli‘s(‘ John ILiyte (Toiefotu) 


PARIGI. 21. — Calma, addi¬ 
rittura olimpica sotto 1 morsi 
della canicola, muovendo alla 
velocità di 3 chilometri all’o¬ 
ra le sue tre tonnellate di pe¬ 
so od i suoi undici anni di età. 
la neoannibalica elefantessa 
.himbo ha intrapreso oggi sul¬ 
le tracce del percorso seguito 
da Annibale la seconda tappa 
della sua •< traversata delle Al¬ 
pi •*. (piclla che va da Ja Ro- 
ehette ad Aiguobelle, per una 
lunghezza di circa ventidue 
chilometri! 

Vas-y Jumbo! Vive l’ole- 
pliant! - gridavano i savoiardi 
lungo il percorso di Jumbo: la 
(pialo, pur con le zampone un 
pò .scottate dal catrame arro¬ 
ventato delle vie. non ha volu¬ 
to per ora calzare gli stivalet- 
’i speciali per marcia, apposi¬ 
tamente costruiti per lei dagli 
inglesi della spedizione: Jumbo 
è saggia e se li metterà non ap¬ 
pena la sua proboscide fiuterà 
aria di neve. 

Ad Aiguebelle. Jumbo era at- 
te.sa da autorità e popolo: la 
vasca municipale è stata messa 
.1 sUa disposizione: uria magni¬ 
fica cassa di poro degne d’un 
(•(incorso agricolo è stata immo- 
lat.i ai languori del suo stoma- 
cone. 

Jumbo quando è stanca si 
ripo.sa. Le è accaduto di met¬ 
tersi a zampone in aria, al 
margine della strada, in mezzo 
.ilio fresche mente. E per in¬ 
durla di nuovo al meraviglioso 
viaggio, il massaggiatore Er¬ 
nesto ha dovuto ma.ssaggiarla... 
camminandole sul ventre 


II. IVUOVO STATO POLACCO COMPIK OGGI QCIIVOICI AiNIST 

Un grande comizio di Krusciov a Varsavia 
nell’anniversario della Repubblica popolare 

Il primo ministro sovietico ha inneggiato airaniicizia tra la Polonia e l’Unione Sovietica 
Dichiarazioni ai giornalisti sulla rinunzia al viaggio in .Scandinavia e siill’incGiitro al vertice 


(Dal nostro corrispondente) 


VARSAVIA. 21. 
seiov e Goniulka, 


— Kru- 
parlaiuhi 
ogyi al Palazzo della Ciillu- 
l'a al grande comizio per il 
.XV annivensario della fon¬ 
dazione della Repuhl)Iica po¬ 
polare polacca, hanno riba¬ 
dito la piena identità di ve¬ 
dute (lei due parliti e dei 
due governi su lutti i pro¬ 
blemi fondaiiientali. 

« Nelle (lisciLs.sioni sincere 
ed aperte avute in tiuesti 
giorni con i dirigenti del 
Partito operaio unificato e 
del governo polacco — ha 
detto KriLsciov — non ab¬ 
biamo riscontrato In minima 
divergenza di punti dì vista 
.sia sui problemi del sociali- 
stiìo in generale e della co¬ 
struzione dei socialismo in 
l’olonia, sia sulle questioni 


Il generale De Gaulle ha mosso i fili 
per P ingresso dì Franco nelPO.E.C.E. 

Compiaciuti commenti governativi — Preoccupazione a Parigi per la rinnovata 
azione del FLN algerino contro le postazioni colonialiste alla frontiera tunisina 


(Dal nostro inviato speciale) 

P.XRIGI. 21. — La stam¬ 
pa francc.se ila sottolineato 
con sospetta soddisfazione 
•a svalutazione della pese¬ 
ta spagnola e il conscguente 
ingresso della Spagna nel- 
rOECE. Una nota ufficiosa 
della Fraiicc Presse afferma 
che con (](lesto c la Spagna 
entra nel consesso delle na¬ 
zioni (leirEuropa occiden¬ 
tale cd è chiamata a par¬ 
tecipare alla loro prosperi¬ 
tà >. Si legge chiaramente 
tra le righe di questa nota 
che l’operazione peseta c le 
sue conseguenze politielic 
S('no state .sollecitate da Pa¬ 
rigi c che tutto ciò rientra 
nei piani di De GauIIc. i 
(piali mirami ad una sca¬ 
denza pili o meno lontana, 
a fornire al generale Fran¬ 
co rultimo salvacondotto 


ncccs.sario per fare del suo 
regime uno dei sostegni del 
nord atlantismo; il suo in- 
grcs.so nella organizzazione 
militare della NATO. L’am¬ 
missione della Spagna ncl- 
rOECE — commenta la no¬ 
ta ufficio.sa (Iella Frauce 
Presse — avrà una impor¬ 
tante conseguenza di ordine 
politico; la Spagna potrà da 
un lato, beneficiare della so¬ 
lidarietà delle nazioni della 
Europa occidentale in caso 
di serie difficoltà economi¬ 
che: d'altro canto la Spagna 
dovrà adeguarsi alle leggi 
che regolano i rapporti fra 
le nazioni occidentali. «Que¬ 
sti obblighi internazionali 
— dichiara apertamente la 
nota della France Presse — 
potr.inno eventimlmonte es¬ 
sere invocati dal governo 
spagnolo se dovesse trovar¬ 
si di fronte a resistenze in¬ 


Organizzava orge 
per fa nipote fSenne 


.NUOVA ORLEANS. 21. — L.i 
p,-)Ii7.ia h.T reso not.i ieri Li con- 
ffs>:onc di iin.i r.i.c.izz.i 15enno 
.1* Niiov.a Orle.Tns che h.i con- 
.iotlo alla scoperta di un grup¬ 
po rompo.sto da iin.i diecin.i di 
ragazzo minorenni e di diversi 


te che \eniva nies.so .1 d:sposi- 
zione d.ìlla ste.ssa zia della ra- 
g.azza l.a zia. la signora Thel- 
ni.i D.aigrepont. una vedova di 
4.1 r.nni. è stata rd.isc:ata sul¬ 
la parola dopo es.-ere sl.ata ar- 
re-'t-'ifa per avere istigato in 
nipote sulla strada della crinii- 
nnlifà l.a 7.:a ha ammesso - di 
avere assistito, dopo averli in* 
cor-aggiati. agli atti che Si com¬ 
mettevano nella .sua casa 

U. S.A. 

Discriminazioni 
razziste a donno 
di personalità indiane 

WASHINGTON. 21 — Cinque 
persc»ialità indiane sono state 
vittime della discriminazione 
razziale su due spiaggic della 
baia di Chesapeake. ad una 
cinquantina di chilometri da 
Washington. Edgar Kalb, pro¬ 
prietario delle (tue spiagge di 
Beverly c Mayo, ha infatti 


loro vietato l’ingresso negli 
.stabilimenti, alTormando che 
er.ano riservati solo a persone 
di razza bianca c facendo rile¬ 
vare che nella zona vi ermo 
almeno quattro spiaggic nelle 
quali erano ammesse persone 


uomini che •'’ldi coloro. I cinque indiani - 

riunioni intime, in un amn:en-i ’ 


Shamsher Singh. rappresen¬ 
tante indiano alla Commissio¬ 
ne consultiva internazionale 
del colme, Mandev Singh. 
funzionano della ambasciata 
doirindin a Washington, la 
moglie di questi; S. Aiilakh. 
funzionario del consolato ge¬ 
nerale deir India a Washington 
cd il dr. R. Basi, un econo¬ 
mista di New York d'origine 
indiana — sono stati finalmen¬ 
te ammessi in un altro sta¬ 
bilimento privato, il « Chesa- 
poake bcach ». 


GERMANIA OVEST 

L'Ungheria riammessa 
nel P.E.N. Club 

FRANCOFORTE, 21 - Lun¬ 
gheria è Stata namme.ssa ieri 
con pioni diritti ncll'lntorna- 
zionalc PKN Club, l.a nota 
associazione di poeti, saggisti 
c scnttori. 


terne contro l’applicazione 
del .suo piano di risanamen¬ 
to economico*. 

Sul piano interno, infatti, 
radcgiianienlo della Spagna 
alla linea che caratterizza 
attualmente la politica eco¬ 
nomica francese, si Iradnr- 
rà in aumenti delle impo¬ 
ste e altre riforme che nel¬ 
lo stato di prostrazione in 
cui òi trova l’economia spa¬ 
gnola, provoclicranno in¬ 
dubbiamente gravi S(|iiìlìl)rì 
e La rovina (li interi strati 
sociali. Sembra quindi lo¬ 
gico supporre die per esser¬ 
si posto su (iiiesta strada, il 
governo fraiicliista debba 
avere ottenuto la promessa 
di concreti appoggi politici 
da parte delle nazioni orci- 
(!enta1i. o in particolare dal¬ 
la Francia E' noto, del re¬ 
sto. che i rapporti tra Uari- 
gi c Madrid sono da alcuni 


i popoli africani, compresi 
(pielli della Comunità fran¬ 
cese. e a tutti i membri del¬ 
le Nazioni Unite, perchè si 
associno al loro sforzo per 
di.ssiiaderc l.a Franci.a dallo 
effettuare esperimenti nti- 
deari nel Sahara. 

In .sostanza, quella di 
Monrovia è stata una riii. 
iiione utile per far progre¬ 
dire ridea deirunità dei 
paesi indipendenti africani, 
idea die de.sta a Parigi sem¬ 
pre più .gravi preoccupazio¬ 
ni, perché minaccia di far 
crollare sul nascere le debo¬ 
li striiltiirc della comunità 
gollista. 

Intanto in .Algeria nume¬ 
rosi giorn.disti hanno potu¬ 
to rendersi conto di perso¬ 
li.! degli cfletti. soprattutto 
psicologici, della offensiva 
del FLN contro le posizioni 
francesi lungo tutta l.a fron. 


mesi p.articolarmente stret-i,- , „ . 

ti e che gli sc.ambi. non sol-i!.'"*^ 5!'." !'7J"."'"!*'’- 
lanto diplomatici, si sono 
moltiplicati fra le due c.api- 
tali. Cosi l.a vocazione fa¬ 
scista dell’.attiinic regime si 
conferma .sul pi.ano interna¬ 
zionale e con prospettivo 
sempre più ambiziose. 

Del resto, è proprio qiie- 
■»ta vocazione die. sul pi.ano 
della politica coloni.ale. po¬ 
ne La Fr.anci.a di fronte .a re¬ 
sponsabilità sempre più gra¬ 
vi. Lo hanno 
implicitamente nel doni 
mento conclusivo della con¬ 
ferenza di Monrovia i tre 
U'aders della Guinea, del 
Ghana e della Tuberia. Se- 
kon-Turè, Xkriim.ali c Tiib- 
mnn raccomandano la for¬ 
mazione di una «comunità 
degli stati africani indipon- 
Jenti c annunciano per il 
1960 Forganizzazione (li una 
conferenza degli stati del- 
r.Africa occidentale, cui par¬ 
teciperanno anche il Came- 
nin. il Togo c la Ni.ceria, che 
a loro voll.s acquisteranno 
per quella data Findipcn- 
(Icnza. 

Qti.anto al riconoscimento 
del governo algerino, il pro¬ 
blema — dice il comunicato 
di Mc*nrovia — sarà discus¬ 
so dai mini.stri degli esteri 
dei tre paesi nella loro pros¬ 
sima riuiiione dal 4 alF8 
agosto. IValtro canto, nella 
dichiarazione comune è sta¬ 
to incluso un appello a tutti 


\ ‘.nti sottolineano con stiipo- 
ic Fainpiez/.a e La pi'tenza 
dell’attacco: .solo a .Ain-Za- 
na gli algerini mettev.ano in 
azione due « Failek ». vale 
a dire due reparti di 400 iio- 
imini ciascuno, armati di 
(l'.iattro cannoni da 57. quat¬ 
tro mortai da 81. nove ba¬ 
zooka e 27 armi aiitom.ati- 
rbe oltre .gli armamenti in¬ 
dividuali S(ilo ieri i gior- 
.. .. . |Uali francesi hanno ammes- 

sottoImcaTo,j patrioti hanno po¬ 
tuto infiltrarsi nelle difese 
francesi e occupare per un 
certo tempo gli edifici c la 
torretta del fortino france¬ 
se. < naìFinizio della guerra 
— scrive l'inviato di t.e 
Monde — è la prima volta 
che i ribelli impiegano un 
armamento così potente e 
così nniderno ». 

S.AVFRIO TITTINO 


Accordo 

commerciale 

Polonia-Austria 


VIENNA. 21. 


Tra FAustri.-» 


e 1.1 Polonia è sl.ato concluso 
un .accordo commerci.alc per rc- 
col.are lo sc.anibio di contin¬ 
genti di merci tra ì due pae¬ 
si L’Au.stna esporterà princi¬ 
palmente macnesite, lana arti- 
flcrale, laminati, prodotti di ac- 
ci.aio pregi.ato. macchine, o im¬ 
porterà soprattutto carbone, 
bestiame, Psodotti chimici, pro¬ 
dotti meccanici. 


(lelFamicizia tra i due pae¬ 
si e sulla valutazione della 
situazione internazionale ». 
-Se in pa.ssato ci sono stati 
nelle relazioni sovietico-po- 
laccbe degli < angoli polve¬ 
rosi >, si può (lire che nel 
corso (Iella discussione < tut¬ 
ta la polvere è stata spazza¬ 
la via », c (Ielle attuali rela¬ 
zioni si pii() essere « più che 
cera posizione leninista. 

Un’intera parte dei lungo 
discorso (li Krusciov è stata 
dedicata alla lotta che il 
PCUS c il POUF conducono 
contro il revisionismo, Fop- 
portnnismo e il dogmatismo. 
I focolai (li revisionismo che 
esistono nei due paesi sono 
stati ormai fortemente ri¬ 
dotti, ma occorre continuare 
In lolla o la vigilanza. La 
lotta contro il revisionismo 
non significa però in nc.s.snn 
caso che si possa ira.scurare 
la lotta contro il dogmati¬ 
smo. Krusciov ha ricordato 
a questo proposito Fespe- 
rienza del PCUS, nel cui 
.seno < i dogmatici frazioni¬ 
sti. che si erano staccati da! 
popolo, sono stati smasche¬ 
rati. cd ora Fnrin è più 
pura ». 

< Ci sono anche nel vostro 
partito — ha proseguito Kru¬ 
sciov — dei dogmatici che 
non .sono d’accordo con la 
politica del vostro CC. di¬ 
retto da qiielFeminento mar¬ 
xista che è il compagno Go- 
miilkn. Credono di e.ssere 
loro a rappresentare il mar¬ 
xismo-leninismo. la piirezz.a 
(lelFidcoIogia. pensano (li 
es.sere loro più vicini ' alla 
politica del PC sovietico. .Si 
considerano gli amici più fe¬ 
deli (lelFUnione Sovietica 
Non è csclii.so che po.s.sano 
avere delle buone intenzio¬ 
ni ma la loro posizione é 
falsa c nociva ». 

II primo ministro sovieti¬ 
co ha ribadito (piìndi il 
concetto delle vie nazionali 
al socialismo, ripetendo le 
enunciazioni contenute nella 
dichiarazione dei partiti co¬ 
munisti e operai firm.ata a 
M osca c nelle ris('Iiizioni de! 
ventesimo c ventunesimo 
congresso del PC sovietico, 
che esprimono, ha detto, l.a 
vera posizione leninista. 

< Ciascun popolo devo co¬ 
struire il .socialismo secondo 
le sue condizioni nazionali 
o le sue tradizioni locali o 
■storiche * ha detto Krusciov 
ed ha rilevato come i revi¬ 
sionisti « non s.ippiano ve¬ 


dere elio le (lifTorcnze > esi¬ 
stenti tra i vari jiaesi e 
ignorino invece « le leggi 
comuni e valide per tutti ». 

< Su (piesti principi comu¬ 
ni elle sono i jirohlemi di 
fondo — ha insistito Kru¬ 
sciov — non esiste tra il 
PGUP c il PCUS alcuna di¬ 
vergenza. Il Partito operaio 
unifieato applica in maniera 
creatrice il marxismo-leni¬ 
nismo nelle condizioni eco¬ 
nomiche della Polonia. 1 
dogmatici, opponendosi alla 
linea del partito guidato tla 
Ciomulka, lo vogliano o no. 
indeboliscono in posizione 
del partito o del socialismo 
in Polonia o creano la base 
per il revisionismo. Tutti 
coloro che non sono d’ac¬ 


cordo con il compagno Go- 
imdka oggi — ha aflermato 
con forza Krusciov — ver¬ 
sano actpia al mulino del 
revisionismo ». 

Prima di Krusciov, Go- 
iiiidka aveva documentato 
in tin discor.s'o dì oltre un’ora 
e niez.z.o i successi e le rea¬ 
lizzazioni della Polonia po¬ 
polare 

In serata nel corso di un 
ricevimento olfcrto tlall’am- 
hasciatore sovietico a Var¬ 
savia, Krusciov ila detto ai 
giornalisti, cito lo interroga¬ 
vano in proposito le ragioni 
per cui ila rinunciato al pre¬ 
visto viaggio nei paesi scan¬ 
dinavi: «Siamo un popolo 
fiero — ha detto il prerniei 
sovietico — e quando ci of- 



I.ONCì BE.\CII — Sue Simonr InccrsoII. Miss Nuovo Messico, 
nienlrr firma la dirhiara/jone con cui rinuncia a partecipare 
alla cara per Miss l'nivcrso. Com'è noto, la racaz/a è stala 
minacciala di scomunica dairarcivcscovo cattolico di .Alhn- 
liiicrqiic se axesse partecipato alla sfilala in costarne delle 
candidale «I titolo di piti bella del mondo. -All'atto della 
firma del ritiro Sue h.v dichiarato però di non essersi riti¬ 
rala a caiis,» delle minarre del vescovo, ma per le sue mal¬ 
ferme condizioni di salute. (Tolofoto) 


fendono, ci rifiutiamo di an¬ 
dare nei paesi die hanno un 
atteggiamento tale nei no¬ 
stri confronti ». 

Ad un giornalista die gli 
ricordava die tempo fa egli 
ebbe a dire che sarebbe an¬ 
dato ovunque per trattare i 
problemi della pace. Kru- 
.sciov ha risposto: « Non ho 
niente contro i dirigenti sve¬ 
desi. La Svezia è un boi 
paese. Non ho niente contro 
i dirigenti danesi, nè con¬ 
tro i dirigenti norvegesi, nè 
contro quelli finlandesi. Ma 
quando gli organi gov'erna- 
tivi di quei paesi, mi attac¬ 
cano direttamente e invita¬ 
no ad organiz.zare manifesta¬ 
zioni ostili in occasione del¬ 
la mia visita, allora non ci 
vado. Comunque prima o 
poi andrò certamente in quei 
paesi ». 

Krusciov, che era di otti¬ 
mo umore, si è poi lasciato 
interrogare su una serie di 
argomenti. « Che ne pensa 
(iella Conferenza di Gine¬ 
vra ». gli è stato chiesto. 
« Nulla — ha risposto — ab¬ 
biamo là un ministro degli 
esteri. Ci penserà lui ». < E 
della Conferenza al verti¬ 
ce? ». « Lei di che naziona¬ 
lità è? » ha domandato Kru¬ 
sciov al giornalista che lo 
interrogava: «Inglese» è 
stata la risposta, « Abbiamo 
avuto un ottimo scambio di 
vedute a Mosca con Mac Mil- 
lan siilFargomento. Se di¬ 
pendesse (la noi. penso ci sa¬ 
rebbe l’incontro al vertice. 
Ma ci sono anche gli altri ». 

< Lei di che nazionalità è?» 
ha domandato Krusciov poi 
ad un altro giornalista: 
« .Americana ». « L,o chieda 

allora al Dipartimento di 
Stato. Forse le risponderà 
che Eisenhower non vuole 
la Conferenza al vertice ». 
Gli è stato poi domandato 
co.sa si aspetti dalla visita di 
Xixon. Krusciov; «Che ne 
pensa lei? Occorre vedere 
(piale è il suo scopo ». 

FRANCO FABI.AM 


Telegramma 
di Gronchi 

al presidente polacco 

Il Presidente Gronchi ha in- 
vi.afo il seguente telegramma al 
-Signor Alexander Zawadski. 
pro.sidcnte del consiglio di sta¬ 
to polacco; - In occasione della 
fc.sta nazionale formulo anche 
.a nome del popolo italiano sin¬ 
ceri voti per il prospero av¬ 
venire del popolo di Poloni^. 


Un brigadiere dei CC ucciso da un pazzo 
che stava malmenando il proprio gen itore 

Nella «aiijiuinosa haltaglia svoltasi presso Cuneo è rimasto anehe ferito nn appuntato - Il folle 
omieitla è stato eolpito per tre \olte ed «• in fin di \ita. come il padre elie stava per iieeidere 


C.AV.ALLERM.AGGIORE. 
21. — Por un improvviso ac¬ 
cesso di pazzia un cont.adiiit'* 
di Cavallcrma.ggiore (Cu¬ 
neo) ha ferito gravemente il 
padre, ucciso un brigadiere 
dei carabinieri, ferito un ap¬ 
puntato e ha tentato il sui¬ 
cidio. 

.Alle 16 di oggi, in una 
cascina nella frazione Fore¬ 
sto di Cavallermaggiore. il 
contadino 36enne I^orcnzo 
Carena c venuto a diverbio 
col genitore Francesco di 63 
anni, alla presenza dei fra¬ 
telli minori del Lorenzii, Se¬ 
bastiano c .Antonio. 

■ L’energumeno aveva dato 
segni di pazzia da una quin¬ 
dicina di giorni. Ha violen¬ 
temente malmenato il geni¬ 


tore riduccndolo in fin di vi¬ 
ta. tanto che i due fratelli, 
timorosi di atTrontare le fu¬ 
ne del Lorenzo provvede- 
v.nio ad avvertire i carabi¬ 
nieri di Cav.illerm.iggiore. 
Sopr.iggiungev.ano sul luogo 
in motocicletta il vi('ehriga- 
diere lairenzo .Albert; <1; 24 
anni e un appnnt.ito. .Appen.a 
F.Alberti si e fatto siilì.i so¬ 
glia delia c.iseiii.i- l’energu¬ 
meno gli esplodeva contro 
tutti i colpi (lell.t pistola di 
cui era armato, uccidendola 
L’appuntato Pinna scari- 
cav.a il c.aricalore addo.-yio 
alFenergumeno: tre colpi 

andavano a segno, gli altri 
no. L’appuntato non aveva 
più pallottole mentre il paz¬ 
zo benché ferito gravemente, 
sparava. L’appuntato, lie¬ 


vemente ferito, e un medico 
accorso anch’egli alla casci- 
n.i riuscivano a porsi in 
s.ilvo. -Accorrevano rinforzi 
dalle tenenze dei carabinie¬ 
ri di Savigliano e di Saliiz- 
zo ai comando dei tenenti 
Sp.dlma c Viterbo. Frano le 
20.30: nella cascina circon¬ 
data non v’era sc.gno di vita. 
1 carabinieri lanciavano La¬ 
crimogeni c quindi, visto 
imitile ogni richiamo, il te¬ 
nente Viterbo entr.ava nel 
cascinale. In fondo all’ultimo 
de.qli otto vani dell’interrato 
li pazzo giaceva a terr.a qua¬ 
si dissanguato. In pugno te¬ 
neva ancora l’arma. 

Lo hanno portato all’ospe¬ 
dale. dove è in gravi condi¬ 
zioni come suo padre. 


Sei giocatori 
vincono con un 
20 milioni all'Enalotto 


l’DINE. 21. — Se; .acc.anit: 
•'locatori (ii Torrc.ano (Udine), 
hanno azzeccato un dodici al- 
l'En.alotto. vincendo la somma 
d: L. 20 milion:. 


\LFRF.nO RF.Icm.IN. direttore 
Enea Barbini, direttore resp. 
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